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RIPRESA PARLAMENTARE 


La cronaca di Montecitorio comincia a 
+ivificarsi. Siamo alla ripresa. Con quali 
| precisi obiettivi, sarebbe azzardato e forse 
i pàco riguardosò chiedere alle singole fra- 
i zioni. A Montecitorio — tutti lo sanno — 
i mulla mai di troppo preciso ; nn’eterna ne- 
‘ bulosa, dalla quale” vengono fuori i mondi 
meno previsti e, spesso, meno desiderati. E 
Di lungi da noi ogni tentazione di profe- 
D ntentiamoci di osservare quel tanto 
[ch'è Nivea ont mudo, senza cercare 
‘fmaginarie ‘on e 
+ -. La prima questione, per ordine di tempo 
e d'importanza, a cui l’assemblea dovrà 
dare l’opera è il prezzo del pane. I 
socialisti, com'è noto, sembrano decisi al- 
(l’ostruzionismo ad oltranza, non senza io 
posizione degli nomini più seri ed intelli- 
Genti dal pasiito: Hone da: Aperte dra 


congresso di Livorno 
laveva tratto auspici diversi, s'ingannava: 
‘grosso. Il proposito socialista ha due motivi, 
| ehiarissimi. Come partito del proletariato 


urbano, che attinge quasi tutte le sue forze 
ad una aristocrazia operaia, esso deve natu- 
iralmente avversare un progetto che, se pro- 
mette di alleviare in qualche maniera le 
gravi condizioni del bilancio, lede diretta- 
mente un e dei centri urbani. D’al- 
tra parte, la frazione più accesa del nuovo 
blocco serratiano non vuol lasciarsi sfug- 
gire una buona occasione, per dimostrare 
che, nonostante la scomunica di Lenin e di 
| pombaoek, la fede SSCOSDUALA è sempre 
{wiva, e vivissime sono l’intransigenza e 
reaggore ne lotta. 
+ Un atteggiamento logico, dunque, clie, 
{se realizzato, dimostrerebbe due vecchis- 
gime verità. Anzitutto che il partito socia- 
‘lista italiano ignora gli interessi dello cam- 
e, e sacrifica ai privilegi di una élite 
{d'operai industriali il Javoro del proletaria- 
{to agricolo. E poi, che, in fatto dì sincerità, 
|anche dopo Livorno i pregare non sono 
grandi. Come per un anno intero si predicò 
|a gran voce un:credo rivoluzionario, cui, alla 
prova dei fatti, nessuno ha mostrato di 
|credere veramente, così adesso si.combatte- 
rebbe con apparenza di furore un progetto, 
della cui necessità i più ragionevoli compagni 
sono pienamente. convinti. —. Oggi come 
ijeri, dunque, e — chi sa, f — domani come 
oggi. Perdura l’equivoco, deve furare 
lla insincerità. Le situazioni politiche hanno 
tuna.loro logica inflessibile, 
| 2Si sa che il Governo: è. deciso a fronteg- 
Ì l’opposizione socialista in maniera 
{risoluta, Ma i propositi degli altri gruppi, sul 
i vitale lento, nessuno ancora li cono- 
|sce. Ben altri gatti da pelare! Il gruppo 
{del Rinnovamento, per , se dobbiamo 
| alle informazioni di un giornale del 
mattino, starebbe per concentrare tutti i 
jsuoi sforzi in un’opera di « commento » 
iparlamentare delle « cinque. giornate » di 
Fiume, la cui pubblicazione s’attende da un 
giorno all’altro. Altro. che prezzo politico o 
jnon del I pee ! Materia troppo prosaica, per 
soratori largo volo ; argomento di troppo 
iprecise responsabilità, per candidati a im- 
‘minenti ascensioni ministeriali. 
1 Gli altri dormono. ; 
:Da'tuttii segni, non sembra dunque chei 
‘cosidetti partiti dell’ordine siano per yin- 
cere la vecchia abulia. Lezioni vecchie e 
nuove non sarebbero valse a nulla. La re- 
{torica e lo scetticismo si rivelerebbero, an- 
icor oggi, canerena inestirpabile in uomini 
iche da più d’un anno subiscono sopraffa- 
zioni e violenze, pur essendo stragrande 
rg gonne 3 
4 ‘on vogliamo eredere ai segni; altri- 
‘menti dovremmo dire che i rappresentanti 
{della borghesia italiana, eccetto il blocco 
idi opportunismi elettorali e di clientele 
\ministeriali, non rappresenta più nulla. Non 
(una fede, non un pensiero. Ma era pur bor- 
ighesia quella magnifica coorte di ufficiali, 
{che, nonostante gli esempi e l'educazione 
{rîcevuta, ha saputo sacrificarsi per. una 
igrande fede. Ed anche borghesia è quella 
‘anonima massa di piccoli proprietari, di 
‘ piccoli possidenti, di professori, di magistra- 
ti, ecc., che da tre anni soffre eroicamente 
‘la fame, e, benchè aizzata da governi ligi 
{alla prepotenza dei più audaci, serba inte- 
{gra la disciplina, e, spesso, quanto meno si 
‘vede, la fede negli ideali. 
i Dobbiamo, dunque, dire che a- Monteci- 
itorio ogni virtù divien vizio: che la fede, 
‘il'lavoro, la disciplina del popolo divengono 
\nei propri rappresentanti politici. baratto, 
‘sarrivismo, menzogna e simili lordure ? 
; Il linguaggio non sembri duro. Si vive 
‘troppo di formule blande e di latte-miele. 
| Le parole aspre la consuetudine le vuol ri- 
| servate gli avversari. Ebbene, noi non du- 
| bitiamo di cozzare contro le tradizioni dei 
|pavidi. Le parole più dure noi le riserveremo 
{proprio a coloro che, mal rappresentando 
una borghesia laboriosa e salda, ne compro- 
‘mettono il buon nome e le sorti. Abbiamo 
{troppa fede nell’Italia, per temere la verità 
ie illuderci di giovare ai suoi interessi con le 
imenzogne e la carità di manutengoli. 


i. Complotti comunisti e monarchici 

' LA COSPIRAZIONE -DEL KROMPRINZ 
Berlino, 24. — Si conferma insistentemente la voce 

{che il Governo olandese sia in grado di documentare 

| che gli Hoenzollorn hanno abusato di diritto di asilo 

2 che a Doorn, Amerongen e Wieringen sono stati 


| fatti ‘preparativi per un’azione armata. Si dice che : 


‘ l'ex-Kromprine abbia escogitato il piano di una vera 

tommossa, che sarebbe scoppiata in Germania, 
1 durante la quale il principe ereditario avrebbe dovuto 
‘ far ritorno a Berlino alla testa degli ufficiali e soldati 
| rimasti fedeli alla Monarchia. 

Risulta, in ogni modo, che l'ex-Kromprinz attual- 
| mente è rigorosamente sorvegliato dalla polizia 
* clazidese, ) 

(S) Berlino, 24. — Secondo informazioni ufficiose, 
;le berquisizioni eseguito » Essen, a Dusseldorit e 
‘in parecchie altre città della regione in seguito alla 
«Scoperta di un’organirzazione segreta comunista in 
* Germania avrebbero dato la prova che questa orga- 
| Rizzazione: possiedo estese ramiticazioni in tutto 
[P'Tmpero, che la su: sede centrale sarebbo Berlino 
| e ehe essa dispone di una grende quantità di armi e 
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mort. L. 2 — Pub, 


La Conferenza di Parigi 


La questione del 


L'arrivo: dei Ministri 


(5) Parigî, 24. — Appena. giunto Loyd George 
a Perigi, Briand ha avute con lti un colloquio pre- 
liminare durato mezz'ora. s 

‘Un personaggio bene informato ‘ha dichiarato a 
Marcel Hutin nell’Zcho de Paris che ciò è stato più 
che una semplice entrata in matetia. La conversa. 
zione ha permesso.di constatare che la Conferenza 
avrà buoni risultati, Dloyd George, ha aggunto l’in- 
tervistato, ha dichiarato a Briand: l'Inghilterra ri- 
conosce le sofferenze della Francia. In Inghilterra 
non si comprederebbe che noi vi facessimo torto, 
e dunque discuteremo con sincerità e con tutti gli 
amici i nostri punti di vista nella certezza che ci 
metteremo d’accordo su ciò che dovremo fare di 
fronte alla Germania, 

(S) Parigi, 24. — Iersera, alle 21, con circa un’ora 
di fitardo, è giunto il Min, degli Esteri italiano, con 
te Sforza, accompagnato dal suo segr. cav. Magnani- 
Ricotti, atteso alla stazione di Lione del pres. del 
Cons. francese, Briand e dal Capo del Protocollo, 


La Delegazione italiana al. Cons. Supremo. in: 
teralleato sarà così composta: Ministro degli Esteri 
conte Carlo Sforza, conte Bonin Longare, ambascia- 
tore italiano a parigi, e march, della Torretta, mi- 
nistro d’Italia. a. Vienna. È 

(S) Parigi, 24. — Commentando l’arrivo a Parigi 
del conte Sforza l’Eèlair augura sinceramente che 
si affermi in modo pratico la solidarietàffranco-ita- 
liana. Ricorda che la Francia nella questione fiumana 
manifestò sempre l'ardente desiderio che questa 
questione venisse risolta con vantaggio per l’Italia. 

Ritiene che oggi la solidarietà degli interessi 
economici dell’Italia e della Francia debbano affer- 
marsi per il bene dei due paesi e termina formulando 
le speranze che nella Conferenza di Parigi il. conte 
Sforza assumerà verso la Francia un atteggiamento 
più amichevole che mai, 


La prima riunione 

(S) Parigi, 24. — La prima riunione della Confe- 
renza di Parigi ha avuto luogo alle 11, presenti sol- 
tanto i capi delle Delegazioni: per la Francia, 
Briand, Pres. della Conferenza, assistito da Berthe- 
lot; per l'Inghilterra Lloyd George e Lord Curzon,; 
per l’Italia il conte Sforza, il conte Bonin Longare e 
il march. della Torretta ; per il Belgio Jaspar e Thu- 
nis ; per il Giappone il visc. Ishii. Ciascuna delegazio- 
ne era assistita da due. segretari. 

Si è stabilito che i periti tecnici parleranno per 
ordine sulle questioni per le quali saranno chiamati 
@ dare il loro parere. ja 

Dopo alcune parole di benvenuto pronunciate 
da Briand e dopo una rapida esposizione dell’o.d.g.,.si 
è discussa la prima questione che ha provocato 
questa conferenza: cioè Ja questione del disarmo. 
Sono stati quindi introdotti i teonici. Essi sono : per 
la Francia Barthou, Min. della guerra, ‘il marese. 
Foch, Pres. del Comitato mil..interallento di Versa- 
glia, assistito al gen. Weygand'e dsl gen. Nollet, 

ePres. della commissione di controllo a Berlino; 
per l'Inghilterra il marese. Wilson e il gen. Bingham, 
quest’ultimo Pres. della sottocomimissione dell’ar- 
mamento nella commissione di controllo interalleato ; 
per il Belgio dal gen. on, capo dello Sì M. G.; 
per l’Italia dal gen. Mariotti, rappr. italiano presso 
la commissione mil. interalleata di Versaglià. 

Il maresc. Foch ha riassunto le constatazioni 
fatte nella relazione della commissione di Versaglia 
del 20 dicembre 1920 ed ha esposto .in seguito la 

| relazione presentata dalla Germania sulla situazione 
dal punto di vista delle truppe e dell’armamento. 
“Il gen. Bingham, il gen, Nollet © il gen. Maroitti 
hanno ugualmente fornito al Consiglio chiarimenti 
su diversi punti. 

Lo studio della questione del disarmo è continuato 

alle 16. Dopo aver inteso l'esposizione dei tecnici, i 
Capi dei Governi prenderanno delle deliberazioni. 

— Briand interrogato dai giornalisti alla fine della 
riunione ha dichiarato : « La riunione di stamane 
è stata consacrata agli auguri. di benvenuto ai dele- 
gati stranieri, poi si è iniziata la discussione del disar- 
mo della Germania, procedendo all'esame dei periti ». 

Lloyd George e Barthou si sono intraftenuti cor- 
dialissimamente alla‘fine della, seduta. 

La seduta pomeridiana, 

{S) Parigi, 24. — Nella seduta pomeridiana la 
Conferenza ha deciso che gli esperti militari, navali 
ed aeronautici si riuniscano dorttàni, sotto la pre- 
sidenza del maresciallo Foch, per coneretare le misure 


da prendere da parte della Germania per'‘assicurare la ; 


completa esecuzione dello clausole del Trattato rela- 
tivo al disarmo. 

Gili‘esperti redigeranno în proposito un rapporto. 
| Domani -la Conferenza esaminerà la situazione 
dell’Austria © poi discuterà le questioni relative 
alla Grecia ed all’Oriente. 


Le riparazioni e la crisi austriaca 
PARIGI 24 

Frs le questioni che il Consiglio supremo dovrà 
trattare in questo sue riunioni di Parigi, due hanno 
un aspetto politico e finanziario insieme : quella delle 
riparazioni e quella dell'Austria, sa 

Per la prima gli speciali delegati tecnici alleati, 
che in conseguenza dello decisioni prese a Spa si 
riunirono a Bruxelles e quindi nella settimana scorsa 
a Parigi, sono arrivati a delle proposte generali che 
istradano tutti i problemi delle riparazioni verso una 
soluzione definitiva, 

Ed é da notare che, mentre da un lato, per arrivare 
a tali proposte generali, i delegati alleati sono partiti 
dall'esame fatto insieme con i delegati tedeschi 
della situazione economica e finanziaria della Germa- 
nia e della sua capacità a pagare, dall'altro lato le 
proposte stesse sono raggiunte con la concorrenza 
dei tedeschi, ciò che significa che davanti agli obblighi 
del Trattato di pace la Germania assume. una nuova 
obbligazione che riconosce fondata ed eseguibile, 

Le proposte che i delegati alleati banno presentato 
al Consiglio supremo. -per.quanto si riferisco alle 
riparazioni possono riassumersi così: 

definizione di tre miliardi (li marchi oro-all’anno 
per i primi cinque anni del debito della Germania per 
le riparazioni ; 

riduzione ad un massimo delle spese di oocupa- 
zione delle armate alleste sul Reno; 

concessioni alla Germania circa alcune clausole 
economiche del Trattato che potranno direttamente 
e indirettamente toccare la capacità economica della 
Germania ed eminentemente quella che si riferisce alla 
determinazione del debito complessivo per i primi 
tinque anni a cominciare dal maggio 1921. 

Si tratta in realtà di un accordo temporaneo, 
poiché le cifre totali e complessive del debito tedeaco 
per. le riparazioni dovranno essere fissate quanto 
Il ‘prima é possibile e in ogni modo entro i cinque anni. 


ER RARA Pret ceca ori Sidi 
\_L. 26. - Trimestre L. 13. —. ESTERO + (Unione postale) : 


EDIZIONE DI- CITTA’ 


disarmo tedesco 


nel giugno, i Governi alleati si erano intesi sulla 
necéssîtà, di fissare una scmma totale. Questa ‘non 
poteva peré essere determinata éra. 

La situazione economica e finanziaria tedesca che, 
con senso di giustizia e di lealtà fu presa per base dello 
discussioni a Bruxelles ed & Parigi, é in profondo 
movimento. 

La situazione finanziaria lin dei‘caratteri di una 
gravità quasi irreparabile; d'altra parte però non 
haancorainteso tutti i benefici delle ultime tassazioni. 

La situazione economica poi manifesta in tutti i 
suoi caratteri prificipali un progresso sicuro. Non sî 
Poteva pertanto adesso e partendo da una tale situa, 
zione arrivare ad una'deterzitinazione totale e defini. 
tiva del debito tedesco. Ooeorre ancora attendere, 

I delegati ‘alleati che a Bruxelles e a Parigi, ovè 
l’Italia fu rappresentata’ dal comm. D'Ameglio 
della delegazione italiana per le riparazioni in Inghil- 
terra, e dal dott. Giannini, Capo della delegazione éco- 
nomica în Inghilterra, che hanzio in così breve tempo 
compiuto un lavora così golido e 00s1 utile, potranno, 

riprendendo quanto prima le riunioni, esplorare tutte 
le possibilità di una rapida soluzione anche in questo 
problema fondamentale per la questiorie delle rifa- 
| razioni. 
| La seconda questione, quella dell'Austria, si pre- 
senta al Consiglio supremo in una formà meno défi- 
nita e con probabilità più ristrette. 

L'Austria ritorna anche quest'anno, nel cuore 
| dell'inverno; alla. stessa ‘situazione | alimentare 
| dell’anno scorso e dalla quale fu salvata dall’aiuto 
sopratutto italiano, E° pertanto una situazione 
ricorrente che ha evidentemente delle cause organiche. 

Quest'anno poi il problema non è limitato solo ai 
viveri, poichè le richieste austriache chiedono che 
siano trovati finalmente i mezzi per la ricostruzione 
economica del paese. E” un'problema senza dubbio 
grave, ma per il quale nessuno ‘può attendersi 
che il Consiglio supremo possa trovare una formula 
finanziaria immediatamente applicabile. 

Tutta [la situazione internazionale: dei. crediti è 
contro la possibilità di risolvere rapidamente una 
questione simile, D'altra parte anche al di fuori di una 
situazione simile il problema ormai sorpassa la pos- 
sibilità finanziaria dei tre Stati che, a capo l’Italia, 
hanno finora compita la. costosa e gravosa opera 
di soccorso dell'Austria fin. dai primi giorni che 
seguirono l'armistizio e fino & raggiungere i colossali 
debiti di. guerra con gli Stati Uniti d'America. 

Ecco un debito nuovo, D'altra parte un’opera come 
quella della. ricostruzione economica dell'Austria, 
che ‘è una gran parte del grande problema della 
ricostruzione economica etttopea, ha interessi mondiali 
© non può essere che un’opera mondiale. 

La stampa francese 

Parigì, 24. — La stampa francese si occupa della 
conferenzà interalicata. I giornali officiosi sono molto 
risérbati massime ri; alla condottà, che terrà 
il rappresentante dell’Italia. Traspare però dagli 
articoli. editoriali .una..mal:-colàta preoccupazione. 
Rilevanoche la Germania tende ad affermare sempre 
più.la sua decisa volontà di strappare nuove conces- 
sioni, e parecchi giornali, come .l’Homme Libre, 
notano che l'attitudine di riscossa della Germania, 
si. deve ‘specisImente. alla rallentata compagine 
dell'Intesa. 

Ad.ogni modo».da tutti si attende che l’attuale 
Conferenza ciada la parentisi. delle trattative, 
imponendo ' l'esecuzione del trattato di Versailles. 

(S) Parigi, 24. — Rilevando che‘Briand ha avuto 
occasione di intrattenersi non soltanto con Lloyd 
Gieorge: ma anche con il conte Sforza, con Jaspar e 
col visconte Ishii, il Petit Parisien rileva il fatto 
che il Presidente del Cons. conosceva di già l’opinio- 
ne dei capi e dei rappresentanti dei governi alleali 
sulle questioni che saranno trattate dalla Conferenza. 
E' ‘opinione generale che la questione del disarmo 
sarà la prima ela più facilmente risolta. Si prevedo 
una transazione tra il punto di vista inglese e fran- 
cese riguardo al termine*che sarà consentito alla Ger- 
mania. In ogni caso-la Commissione di controllo in- 
teralleata presieduta dal gen. Nollet rimarrà in fun- 
zione. 

Pertinax nell’Echo de Paris fa alcune previsioni. 
Egli rileva il fatto che da due giorni il marese. Wilson 
e il maresc. Fooh si sono completamente messi d’ac- 
cordo in proposito. L’Impero tedesco avrà tempo fino 
al 1° maggio: per adempiere ai suoi impegni. Questa 
data serà adottata con le sanzioni precedentemente 
previste. Li ; 
|. Per quanto riguarda il vicino Oriente, due fatti 
nuovi sono degni di. rilievo + 

s...1°).il successo dei kemalisti controi greci ; 2°) che 

l'Inghilterra richiama da Atene Lord Granville e ha 
i 


ELET PRO RAT Me RI ELI I AMIR BE 


designato per succedergli un diplomatico che dovrà 
necessariamente consegnare le sue lettere oredenziali 
a Re Costantino, dovrà cioè annodare con lui relazio- 
ni ufficiali, malgrado quanto è stato deciso nello scor- 
so dicembre. In questa-cirdostanza assume tutto il 
suo valore la\comunicazione che il conte Sforza ha 
fatto consegnare al.governo: francese circa. una setti. 
mana. fa, chiedendogli: che sia apportata una modifi- 
cazione:al trattato di Sèvres. La zona di Smirne sa- 
rebbe assimilata alla zona:di interesso evonomico de- 
finita in Asia Minore dagli accordi dell’agosto scorto 
a vantaggio dell’Inghilterra, dell’Italia e della Fran- 
cia e che non può essere occupata militarmente. As- 
sicurata così nei suoi diritti sovrani nella più impor- 
tante regione dell'Asia Minore, la Turchia naziona- 
lista-si incamminerebbe forse verso la conciliazione. 
Il governo francese ha cordialmente accettato il sug- 
gerimento italiano. 


Le cinque proposte tedesche 

(8) Berlino, 23. — Il Berliner Tageblatt annuncia 
che delle cinque proposte presentate dal Gover- 
no germanico all'Intesa allo scopo di ottenere mo- 
dificazioni alle disposizioni del Trattato di pace é 
stata. accettata solo l’ultima, quella che si riferisce 
alla diminuzione del contributo per le truppe di 0o- 
cupazione. 

Commissione delle riparazioni 

(S) Parigi, 24. — Il Presidente della Repubbli- 
ea ha conferito col Presidente del Consiglio Briand, 
con il Ministro delle terre liberate, Loucheur, e con 
îl Min, delle Finanze, Doumer. 

Louis Dubois, delegato francese alla Commissio- 
ne delle Riparazioni, Berthelot, segr. gen. al Mini. 
stero. degli Esteri, Seydoux e Cheyson; rappresen- 
tanti della ‘Francia alla Conferenza di Bruxelles, 
assistevano al colloquio, che si è imperniato. sulla 
questione delle riparazioni e sull'atteggiamento che 
la delegazione francese adotterà durante. i nego- 

| ziati interalleati. 

| (8) Berlino, 24. — La Vossische Zeitung dichiara 
| che la cifra di.tre miliardi di marchi oro, che equi. 
| vale.a:35 miliardi. di marchi carta, è cortamente 
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VIA DUE MACELLI (2 ROMA 


spettncoli 


delle: prestazioni in natura, Il giornale domanda 
un prezzo intermedio tra il prezzò del mercato mon- 
diale è del mercato interalleato. 


lepri di Montectr 


Sono ancora pochi i deputati che hanno 
fatto ritorno a Roma per partecipare alla 
ripresa dei lavori parlamentari. Molti han- 
ho, però, preannunciato il loro arrivo: è 
del resto evidente, data l’importanza che 
la ripresa parlamentare dovrebbe assumere 
ai fini di quel ristabilimento normale della 
vita economica e politica del nostro paese, 
nei cui rispetti Rapallo e Livorno harino 
segnato due tappe addirittura decisive, che 

‘avé sarebbe la responsabilità cui andreb- 

ero incontro quei deputati, che, col loro 
assenteismo, impedissero di tener testa ai 
tentativi — da qualsiasi parte venienti — 
di arrestare l’Italia sulla via maestra della 
pace interna ed esterna. 


Lo scisma socialista 


E’ necessario dire come la scissione fra 
socialisti e comunisti, specialmente nelle 
sue ripercussioni parlamentari, formi l’og- 
getto quasi unico delle conversazioni in- 
trecciantesi, per i monotoni androni e i 
semivuoti corridoi di Montecitorio, fra de- 
putati e giornalisti? 

Si è d’accordo nel credere inevitabile una 
recrudescenza di estremismo verbale e plà- 
teale, quale assistemmo nell’ultimo perio- 
do dei decorsi lavori parlamentari, quando 
| ogni occasione — dal prezzo del pane al- 
i l'incidente delle votazioni — era buono per 
gli schiamazzi carnascialeschi e gli innocui 
pugilati. I comunisti unitari, risultati mag- 
| gioranza a Livorno e separatisi col propo- 
| Sito di « mostrarsi degni d’appartenere alla 
fitte internazionale », vorranno dare al 
| proletariato la sensazione di non voler vi- 
{ rare a destra con l’imporre al Gruppo Par- 
| lamentare un’azione ancor più turbolenta. 
I socialdemocratici del Gruppo, che pur 


sterilità d’una simile opera, dovranno, ob 
| torto collo, sacrificare sull’ara dell’unità le 
loro vedute particolari. 


Il prezzo politico del pane 

| L’agone per questa corsa al più rosso è 
già bell'e preparato : la discussione, sospesa 

| in dicembre, del disegno di legge per la si- 
stemazione della gestione statale dei cereali. 

Il Gruppo socialista sembra voglia fossi- 
lizzarsi nell’ostruzionismo, che ritardando 
l'approvazione di questo modesto e mode- 
rato provvedimento, rende impossibile che 
vengano sottoposti alla discussione parla- 
mentare altri disegni di leggo, quali quello 
sulla burocrazia e l’altro.si unificazione 
del sistema tributario, che.soli varrebbero a 
cauterizzare Ti paga e strappare il bilancio 
al marasma a; lb. 

Di tutto questo ben si rese conto l'on. 
Treves, quando, facendo su Oritica Sociale 
il bilancio dell’annata parlamentare, escla- 
mò: « Così non si conchiude più nulla; 
nè per la riforma, nè per la rivoluzione; 
nè per il socialismo nè per il comunismo >. 


Che farà il Governo? 


Il Governo sembra deciso a resistere, 
| forte com'è dell’appoggio fattivo della mag- 
gioranza costituzionale e dell’ausilio mo- 
rale del paese. Resisterà passivamente, cioè 
aspettando che sì esauriscano i 108 ordini 
del giorno’ non ancora svolti, gli emenda- 
! menti, le dichiarazioni di voto ecc., che 
fioecheranno alla fine ? è 
Non si può rispondere fin d’oggi, senza 
spaziare nel Lippo delle pure induzioni. 
V’è chi crede si debba seguire questa tattica 
passiva; altri è del parere si.debba affron- 
tare in pieno la manovra socialista serven- 
dosi del decreto reale, sicuri che il paese 
si renderebbe conto dell’uso di un mezzo 
solo apparentemente incostituzionale; vi 
sono. poi, i. fautori del ritorno alla libertà 
di commercio. con conseguente abolizione 
del monopolio statale dei cereali. Fra que- 
sti ultimi è, curioso a sapersi, il terribile on. 
| 
Ì 
| 


Bombacci, che in tal senso ha presentato 
un 0. d. g. e che tale teoria oggi stesso. ci 
confermava. Egli. parte. dal. presupposto 
che Ia libertà. di commercio: renderebbe pre- 
cario l’approvvigionamento e farebbe salire 
così in alto il prezzo del pane da generare 
una situazione interna insurrezionale sfrut- 
tabile a fini comunisti. Qualcuno intravede 
nell’ostruzionismo socialista la palla che il 
Governo coglierà al balzo per sciogliere la 
Camera e convocare i nuovi comizii. 

Son tutte queste ipotesi che. corrono e 
che vedremo riconfermate o neglette dalla 
realtà di domani, 


Riunione del Direttorio socialista 
L'OSTRUZIONISMO 
Ieri, alle ore 15; nella Sala prima di Monteci- 
torio si riunî il Direttorio del gruppo parlamen- 
tare socialista. Ta gli altri erano presenti l’ on. 
Broci, segretario del Partito, G. M. Serrati, di- 


rettore dell’Avanti !, gli on. Morgari, segretario ! 


del gruppo, Donati Pio, Vella, De Michelis. 

La riunione durò tre ore. Fu preso atto del 
distacco dei deputati comunisti in. seguito alle 
fiecisioni del Congresso di Livorno, e dichiarato 
ricostituito. il gruppo parlamentare del Partito 
socialista italiano. : ; 

Per ragioni di delicatezza il Direttorio deli- 
berò di rimettere il proprio. mandato al gruppo 
parlamentare ; il quale, a quanto si assicuta; gli 
rinnovers la fiducia nella riunione che terrà, 
oggi, alle ore 15. 

55’ Direttorio prose atto, anohie, del deliberato 
del Congresso di Livorno che faceva obbligo al 
gruppo parlamentare di riprendere nella. pros- 
sima riprosa parlamentare, l'ostruzionismo ad 
oltranza contro il disegno di legge per l’aumento 
del prezzo del pane. Ideputati del gruppo, che 
sono iscritti a parlare su questo disegno-di legge, 
ssranno quindi invitati a impedirne l’approva- 
zione. 3 5 

Il Direttorio si occupò anche della situazione 
interna, specie nei riguardi degli ultimi gravi 
inoidenti di Ferrara, Modena e Castellammare, 
prendendo gli opportuni aecerdi perchè siano 


avrebbero nitida e chiara la sensazione della. 
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della disoussione' che il gruppo parlamentare. 
svolgeré nella sua riunione odierna. n 


Il gruppo comunista 
I deputati comunisti puri, usciti dal Partito 
socialista italiano dopo le decisioni del Congres., 
sodi Livorno, si riuniranno oggi a Montecitorio! 
per deliberare la costituzione del gruppo parla» 
mentare comunista di cui faranno parte gli on; 
Bombacci, Croce, Caroti, Della Seta, Donati! 
pr Mijiiano; Grandi, Marabini, Graziadei, Radi, 
possi, lvadori Luigi, Ferrari, Franc i 
Roberto. Riccardo. tx fre. 
Ieri l’on. Bombaoci, secondo il regolamento 
della Camera, comunicò alla Segreteria la costi» 
tuzione del nuovo gruppo. Il quale, nelle Com»' 
missioni permanenti, avrà i propri rappresene: 
tanti a partire dal prossimo. giugno, ‘cioè. tra» 
scorso un anno dalla costituzione degli Uffici, 
Per ora i deputati comunisti puri rimarranno: 
nell'Ufficio. dei socialisti unitari. ; 
Il gruppo popolare ' 
Venerdî, 28 corrente, molto probabilmente, ‘ 
sî riunirà a Montecitorio il gruppo popolare; il; 
quale, tra l’altro, procederé alla nomina del, 
nuovo Direttorio. Il gruppo cercherà di raggiun-' 
gore il massimo accordo tra le sue diverse tene: 
denze, riguardo. alle prossimè disonssioni par. 
lamentari. 


L'incidente Drago-Vacirca i 
Si riuniré, oggi, a Montecitorio la Commissio» i 
ne nominata dal Presidente della Camera per: © 
un'inchiesta sulle reciproce accuse che si rivole ! 
sero gli on. Drago e Vacirca in seduta pubblica, ; 


Commissioni permanenti È 

Per. mercoledî, 27 corrente, è. convocata a: 
Montecitorio la Commissione permanente peri 
gli affari esteri e Colonie, coll’intervento deli 
Ministro delle Colonie on. Rossi, per l'esame. 
delle fuestioni concernenti la sistemazione dello: 
Stato libero di Fiume e la situazione in Tripoli. 
tania. i i 
Per lo stesso. giorno è convocata la Commis. , 
sione Finanze e Tesoro per l’esame dei bilanci: 

e degli altri disegni di legge che sono all’ordina : 
del giorno. Ù 
La Commissione per l'Economia Nazionale è 
convocata per il 29 corrente, alle ore 11. i 


It Partito liberale-democratico al Senato 

Teri, nella sala dell'Ufficio VI del Senato, è stata ! 
costituito il Partito Liberale-Democratioo del quale } 
fanno già parte un centinaio di senatori. Hanno } 
parlato gli on. Cefaly, Schanzer, Salvia, Cocchia;! 
‘Rota, Nuvoloni ed altri. Gli oratori sono stati pie! 
namente concordi nell’affermare che $l partito, 
alieno da qualsiasi carattere personale, ispirerà 1a! 
sua azione ai principi liberali-progressivi, e, rifug. ' 
gendo da ogni violenza da qualsiasi parte provenga, 
-consacrerà la sua attività all’attuazione delle rif 
democratiche, reclamate dalle presenti necessità. 

Avendo l’Asseniblea per acclamazione delegata 
al sen. Cefaly, con l'obbligo dì farne parte Iui stesso; 
la nomina del Comitato Direttivo, l'on. Cefaly 
ha proposto, e l'Assemblea ha approvato, i 
nomi: Bergamasco, Bianohi, Leonardo; [vi 
Grandi e Sili, 

A segretari sono stati nominati gli on. : Cirmeni 
e De Novellis. ; 1 


Il Re del Belgio a Roma 
La Stefani ha da Bruxelles che S: M. il Re 
del Belgio, accettando l’invito rivoltogli' dal 
Re d’Italia, ha deciso di recatsi a Roma-nella 
prossima. primavera. 


IN MARGINE‘ 


organizzazione controllo sulle 
aziende industriali prima che l'indusiria  sparisca, ' 
approfittando appunto della mancanza d'ogni con. 
‘ollò. 


trollo. ' 
Ma se il buon Dio ci assiste, l'istituzione del con- | 


in ogni singola fabbrica. 


basterà crescere ionalmente $ rami d'industria 


‘striali si diano alla pazza gicia approfitiando delle ore! 
nelle quali î controllori foesero, per avventura, occupati ' 
@ bere od a dormire. ’ 


Dilettevole perchè, se è controllori. saranno. della 
iendenza comunista, si divertiranno come pazzarelli — 


| lo ebbe a dichiarare recentemente il signor Perracini — 


assistite dal Partito quelle locali organiazazioni. | ; o ° 
Fu in nitimo. formulato l'ordine del giorno | 1... huen Mio 'andrebbe a finire l'azione di governo 


ad ingarbugliare, con ogni loro mezzo e andamento 
dell'industria posta sotto la loro. allegra tutela ; utile, » 
i controllori @pparterranno alla tendenza sti esi 
perchè allora si limiteranno a stabilire 11 massimo asso: | 
tuto. di quanto debbono prendere, infischiandosi 
completamente se Pindustriale si convinca che è meglio , 
dedicarsi alla Jetteratura, Ù 
Non essendo riusciti ad inscriverci il 4 utile! 
nel partito socialista, non possiamo aspirare a diventare) 
conirollori, mestiere che ci sarebbe siato molto gradito, 
perchè consiste. mel prendere in giro gli uni e gli dltr. 
nonchè. il governo ed il paese. Non potendo aspirare; 
a diventari. controllori, pur di stare vicino ai fortunati 
che lo saranno, abbiamo deciso di diventare industriali. 
Ci mancano î capitali, è vero, ma ciò non ha alcuna 
importanza. Dato lo sviluppo che prenderà l'industria 
italiana non appena il controllo abbia posate le sue 
salde radici, noi siamo certi di trovare capitali: a iosa, 
A iosa, ripetiamo: tutta la cartaccia, male stampata, 
che i buoni staliani tengono nascosta nelle cassette,; 
si precipiterà sulla industria controllata come spinto 
da un vento di tempesta; non parliamo dei marenghi, 
delle sterline, deî dollari; questi, rotondi come sono, 
rotoleranno formando valanga. Si salvi chi può! * —. 
Sarà una -vera grandine d'oro. Chi lo avrebbe mai 
detto all’epoca della occupazione delle fabbriche, di 
di quella occupazione che ocostò l'imziativa dell'om. 
Alessio. Perchè, e Ton. Alessio, nella sua ben nota 
inodestia, deve convenirne sì, l'iniziativa è sua, ma 
ci fu una certa epintarella. PART 
jo se ne preoccupi. In fondo a tutte le iniziate 
digaterno c'è sempre una spintarella ; se non et fosse 


fi 
{ 


{La valutazione ‘dei titoli 
è la confisca dei profitti di guerra 


Sono numerosi e di difficile soluzione i 
{problemi che derivano dalla legge sulla 
confisca dei profitti di guerra. La Commis- 
‘sione parlamentare di tre deputati e di 
ibre senatori, che studia il regolamento a 
| tale legge, si è riunita nuovamente in que- 
\Bti giorni, per esaminare i casi più impor- 
|genti che, come abbian detto, sono nurne- 
(@bsissimi. 

Tra tali casi vi è quello della valutazio: 

le de' titoli pubblici e privati di proprietà 
delle società anonime. 
i Il D..L. 9 novembre 1916, n, 1646 foce 
‘obbligo alle Società per azioni di impie- 
Lita in titoli di Stato almeno la terza parte 
i della riserva speciale di ammortamento e 
i rispetto. Inoltre le aziende commerciali ed 
‘industriali per senso di patriottismo e per 
‘0bbedienza alle esortazioni del Governo 
concorsero in larga misura alla sottoseri- 
‘zione dei prestiti nazionali. Ora, per evi- 
\ denti ragioni di equità, visto il fortissimo 
ribasso di carattere permanente subìto da 
tali titoli si dovrebbe concedere di por- 
‘tare in diminuzione dei profitti le perdite 
derivanti da siffatto ribasso. 

Riguardo ai titoli industriali si dovreb- 
be del pari ammettere la rivalutazione se- 
eondo la media dei prezzi del secondo 
semestre 1920, poichè altrimenti si avreb- 
be una doppia tassazione, 

Gli Uffici finanziari han pure considera- 
to che le somme impiegate nei buoni del 
Tesoro ordinari non debbano essere con- 
Siderate. capitale investito. Poichè il buono 
del Tesoro. ordinario non è altra cosa. se 
non una cambiale di tesoreria nei confronti 
dello, Stato, ed un impiego non dissimile 
{dal conto corrente nei confronti delle a- 
(ziende, molte società domandano che ven- 
! ga.riconosciuto che i buoni del Tesoro or- 
| dinari tlebbano essere considerati come ca- 
| pitali investiti. E, comunque, tali sian 
| considerati i titoli di Stato in cui lg So- 


| cietà debbono obbligatoriamente investire | 


'un.terzo della ex-riserva speciale di ammor- | 


tamento in rispetto. 

1 ‘Quella della confisca dei profitti di guer- 
ira essendo una legge di estremo. rigore, che 
iminaccia l’assetto finanziario di molte a- 


iziende, dovrebbe essere applicata-con lar-. 


jo spirito di equità. Diversamente, si ver- 
\Tobbe a compromettere la solidità delle 
Compagnie azionarie le quali — tutti lo 


Le principali importazioni n-Italla 
dal 1 toglio-al 34 dicembre 1920 


La compilazione delle statistiche commerciali $ 
in molto ritardo. Ma noi siamo in grado di dare le 
cifre che si riferiscono alle principali importazioni. 

SPIRITO. — Nel semestre dal 1° luglio al 81 di: 
cembre 1920 ne sono stati importati oltre 24 mila 
ettolitri, con.un aumento notevolissimo sull'impor- 
tazione avutasi nel corrispondente periodo dell’eser- 
cizio precedente che fu di soli duemila e quattrocento 
ettolitri. Naturalmente anche il reddito del dazio 
(nel quale é compresa la sopratassa. di fabbricazione 
pari. a quella che colpisce l’aleool prodotto nel 
paese) prèsenta un corrispondente aumento, e cioé 
17, milfoni contro uno e mezzo riscosso nel primo 
semestre. del precedente ‘esercizio. Quali le cause 
di questo ingente aumento ? Evidentemente un mag- 
gior consumo nel paese il quale non ha prevveduto 
sufficientemente alla produzione nazionale. di al. 
cool. Con ogni probabilità l'altissimo prezzo dei vini 
6 quello, pure elevato, delle altre materie impiegate 
in Italia per la distillazione, ha pér conseguenza 
una diminuzione sensibile. nella produzione nazio- 
nale dello spirito. 

PETROLIO E BENZINA. — L’importazione nel 
semestre 1° luglio 31 dicembre 1920 6 stata all’in- 
circa quella dello stesso seniestre del procedente 
esercizio: 1 milione e 160 mila quintali di fronte ad 
1 milione e 200 mila quintali importati dal. 1° lu- 
glio al 31 dicembre 1919. Il reddito del semestre é 
ammontato a circa 20 milioni. 

CAFFE’. — Per questa derrata #i/6 verificata uns 
lieve diminuzione. Se ne sono introdotti. nel seme- 
stre 130 mila quintali, mentre' dal 1° luglio al 81 
dicembre 1919 se ne importarono quintali 142 mila. 
Dl dazio ha rogo 17 milioni di fronte a 18° e mezzo 
riscossi nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 1919. 

Bisogna del resto, quanto al caffè, avere ben pre- 
sente che avendone ormai lo Stato il monopolio, 
l’Erario ne trae non solo il gettito del dazio doganale 
ma quello assai più ingente derivante dalla diffe- 
renza fra il prezzo di acquisto e quello ‘di cessione al 
Consorzio di vendita. E non appena si avranno i 
dati precisi circa il beneficio ricavato dall’Erario 
dall’atcennato e così contrastato monopolio, non 
mancheremo di comunicarli ai lettori. 

Zucchero. — Qui si è verificata, come abbiamo già 
accennato, una sensibilissima diminuzione. Nel ‘se- 
‘mestre in esame si sono introdotti della dolce derrata 


| soltanto 49 mila quintali, mentre nel semestre 1° ]u- 


sanno —si dibattono tra difficoltà grandi. | 


: Una combinazione italo-americana 
Secondo nostre informazioni, in questi 
giorni sarebbe stato concluso ‘un accordo 
fra la'‘ditta Franco Tosi di Legnano e un 
limtportante gruppo di finanzieri americani, 
© Questi sarebbero intervenuti nell’azienda 
‘ebn quaranta milioni di lire, 
Notiamo con piacere che il capitale ame- 
rricano abbia dato questa prima prova di 
fiducia alle aziende italiane. 


Le navi in costruzione 
i. e le pretese. del fisco 
WGli uffici finanziari hanno'preteso di non 
considerare come capitale investito’ l'im- 
porto dei piroscafi in costruzione, e ciò 


glio 31 dicembre 1919 se ne importarono quintali 
420 mila, Il reddito del dazio, che nel primo semestre 
del precedente esercizio fu di 87 milioni circa, è sceso 
nel semestre 1° luglio-31 dicerhbre 1920 a 181 E poi 
la limitazione del consumo nazionale, se pure c’è 
stata, non ha potuto essere tanto notevole da deter- 
minare una così forte diminuzione nell’importazione 
dello zucchero estero, è d’uopo concludere che ha ri- 
preso impulso in Italia la fabbricazione di questa der- 
rata, e che per la medesima:abbiamo potuto, al- 
meno. nel periodo in esame, astenerci dal ricorrere 
in large misura alla produzione straniera. Meglio così! 
e cos la cosa ci fosse possibile per tanti‘altri prodotti 
Si risolverebbe d’un ‘tratto l’aspra questione dei 


| «cambi. 


Cotone greggio. — Si è avuto un disoretà aumento 


‘ nell’importazione — quintali 781-mila-céntro 715 


m base al pretesto che tali piroscafi at-’ 


tus]mente non producono redditi industria» 
ili. Questa concezione: disconosce la. realtà 
economica è lé necessità imprescindibili 
della vita delle aziende. —. .° ER 
i' capitali investiti’ nei piroscafi in 
,eostruzione attualmente non producono'red- 
dito essi costituiscono pur sempre una 
condizione sine qua non per l'esercizio arma- 
‘toriale perchè i vapori si consumano, inol- 
‘tre moltissimi furono ‘affondati per fatto 
di guerra e occorre provvedere. alla loro 
(sostituzione, E la finanza non. arrestandosi 
‘sulla via dell'assurdo, nel caso di. una 
compagnia di navigazione che ha in co- 
Istruzione; un rilevante tonnellaggio, pre- 
‘tende accertare un capitale investito  ne- 
|gativo. Giova ricordare che la giurispru- 
lenza unanime ha riconosciuto che le som- 
me depositate in conto, corrente costitui- 
‘scono pur sempre capitale investito dal- 
l'azienda appunto, perchè tale impiego 
jfransitorio costituisce una necessità del- 


| 
i 


ù 


l'esercizio aziendale: Ora occorre che venga 
lesplicitamente riconosciuto e. dichiarato 
‘che il capitale investito nella costruzione 
{dei piroscafi è tuttavia capitale investito 
; nell'industria. È 

'Divieto- d'importazione di merci 

; con. pacchi postali 
1. Condecorrenza dal 1° marzo 1921 $ revocata la 
Hacoltà conferita alle dogane di ammettere all’im- 
‘ portazione ‘determinate merci quando la spedizione 
‘sia fatte von pacchi postali. Pertanto, senza pre- 
{ giudizio dei vigenti accordi internazionali, a datare 
' dal%i° marzo saranno respinti al mittente i pacchi 
‘ postali in arrivo dall'estero che contengano le merci 
l indicate ‘nella seguente tabella, quando i pacchi 
stessi non siano accompagnati da regolare permesso 
{ d'importazione. Saranno eccezionalmente ammessi 
| all'importazione ì pacchi che risulteranno spediti 
' dall'origine a tutto il 23 febbraio, purché non con- 
‘tengano lavori o gioielli d’oro, d’argento, platino, 
| pietre preziose e pellicole, cinematografiche impres- 
*gionste. È 

1°) Merci la cui importazione viene vietata da qual- 


1 eiasi ‘provenienza : caffé e surrogati del caffé, zucchero, t 


itabarco in foglia, tabacchi lavorati, in quantità 
'supariote a 4 kg., saccarina, carte da gioco. 

° 20) Merci la cri importazione viene vietata da tutte 
‘le provenienze, eccetto Francia, Algeria, Belgio e Sviz- 
‘zeru: cognae e liquori, té, profumerie, lavori di pel- 
i liceiaio, lavori e gioielli d'oro, lavori e gioielli di 
‘argento, pietre preziose; escluse quelle per uso indu- 
«striale, lavori di vetro; arrotati, incisi, dorati, argen- 
tati, piume da ornamento gregge e.lavorate, cappelli 
«lavorati, mercerie fini, balocchi, anche di legno, 
‘ventagli, cappelli guarniti da donna, fiori finti, 

3) Merci la cus importazione viene vietuta da iutte 
le provenienze, eccetto Trancia, Algeria, Tunisia, 
Belgio, Svizzera, Gran Bretagna, Canadà, Australia, 
!Stoti Uniti del Nord America: pizzi, tutti © tessuti 
iricamati, di lino, di cotone, di lana e di seta, merce- 
jrie di legno, lavori di carta e di cartone, fucili, pisto- 
de e rivoltelle, lavori di corallo, di madreperla, di tar- 
itaruga; di.corna e di unghie, mercerie comubi, com. 
prese le pellicole cinematografiche impressionate. 


Aumento di capitale y 

Bocieià anonima Benigno Creppi- Milano Une 
assemblea straordinaria dei soci, reyocando ‘Ja dc 
liberazione .dell’assemblea. anteriore, riflettente ‘li 
epaissione di 12.000 obbligazioni da L. 500, ha de 
liberato ‘di il capitolo ds L. 12.000,00, 
nto emissione di | 


Loti 


mila introdotti nel primo-semestre' del pretedente 
esercizio — Il dazio ha reso 2 milioni e 300 mila lire 
! di fronte a 2 milioni e poco più 'tistossi nel periodo 
1° luglio 31 dicembre 1919. L'aumento nell'importa- 
zione di questa tanto importante materia prima, an- 
che se non ingente,-è sempre però un buon indizio 
di una qualche ripresa dell’industria nazionale, 
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Economia e Finanza 


Grano, — Ne sono state importate dal 1° luglio al. 


31 dicembre 1920 tonnellate 1 milione e 83 mila, 
mentre dal I° luglio al 31 dicembre 1919 se ne intro. 
dussero tonnellate 1 milione e 127 mile, C'è pertanto 
|| una diminuzione di oltre 43 mila tonnellate, ed inol. 


tre; se nel- secondo semestre dell'esercizio ci sarà uns 
importazione parî a ‘quella verificatasi nel primo 
avremo importati dall’estero poco più di 20 milioni 
di quintali di grano e non'i 30 che fino a qualche 
tempo fa si dichiaravano necessari per la alimenta» 
zione del peaese, data la scarsezza della produzione 
nazionale. Ci sarebbe quiridi, un notevole, confortan- 
te miglioramento. Quod est in totis. Il grano non dà 
ora, come è noto, alcun reddito doganale, in conse- 
guenza della perdurante sospensione del dazio, 
Infine tutti gli altri ‘prodotti, qui non specificati 
hanno reso nel semestre in esame 134 milioni, mente 
nel periodo I° luglio 31 dicembre 1919 ne resero 129, 
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ni 215 a 212 — Cotoniere 120 a 115 - Libera 613—- 
Antimonio 47 %, 

Cambi: Parigi 19475: + Londra 105. — Svizzera 
435 — New York 27.50.— Berlino:46.000. 
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Il controllo sulle aziende 


Dopo uno scambio di idee sul progetto del controllo 
sulle aziende, avvenuto nella serata di sabato fra i 
componenti del Consiglio Superiore delle Industrie; 
nella giornata di domenica si è avuta una lunga se- 
duta per la discussione degli articoli, 

! I rappresentanti degli industriali, fin dall’inizio 
della discussione si son trovati divisi nella valuta- 
zione delle disposizioni contenute ‘nel progetto del. 

} l'on, Alessio, . 

Una delle due correnti s'è mostrata recisamente 

{ ostile persino alla applicazione del progetto perchè 
esso rappresenta una catastrofe per tutte le indu- 
strie nazionali; la seconda corrente ha mostrato il 


desiderio di eliminare alcune disposizioni sul. modo 


| di applicare il controllo perchè esso poteva riuscir 
di forte inceppo ‘al libero svolgimento ‘dell'attività 
industriale e ad: una seria collaborazione dell’ele- 
| mento operaio che poteva portare le sue.idee di par- 
‘ tito nella funzione, che era chiamato ad esplicaré. 
Furono, in rapporto all’una e all’altra tendenza, 
presentati voti ed ordini del giorno che furono ac- 
colti e presi in considerazione dal Ministro Alessio. 
Diamo senz'altro il testo del progetto, così come 

è stato formulato dal Governo : 


| 

{ 

| Scopi del controllo 

1 L- E istituito il controllo sullo industrie da parte dei lavo- 
ratori'che vi.sono addetti, allo scopo : a) di fare che i lavoratori 
condseano le condizioni nelle quali le industrié stesse si svolgono} 
b) di promuovere i miglioramenti’ della istruzione teonica, è 
delle condizioni morali ed economiche dbi lavoratori entro i lix 
miti consentiti dalle condizioni in cui le industrie svolgono 
l’opera loro; c) di assicurare l'esecuzione di tutte le leggi isti- 
tato a protezione delle classi operaie ; d) di consigliare i miglio 
ramenti nei metodi di produzione i quali possatio accrescere 
o rendere più economica la. produzionè stessa ; 6) di rendere sem- 
pre più normali i pacifici rapporti fra datori o prenditori d' opere. 


Quali sono le industrie controllate 

2.-.Il controllo è istituito separatamente’ per ogni categoria. 
di industria e segnatamento per le seguenti : 0) siderurgiche e 
metallurgiche ; 3) tessili; c) chimiche : d) elettriche ; e) trasporti 
per terra; f) navigazione ; 9) edilizio; A) estrattivo: miniere e 
cave; i) alberghi e industrie affini. 

Sono escluse da tale controllo le industrie esercitato dallo Sta- 
to; le'industrio di nuovo, impianto per i primi quattro anni e le 
industrie che impiegano meno di sessanta operai. 


Come sono composte le Commissioni 

3. — I lavoratori addetti a ciasouna categoria di industrie, 
maggiori di età, oleggeranno, col sistema proporzionale, una com- 
missione di controllo composta di 9 membri dei quali 6 eletti da- 
gli operai e 8 eletti dagli ingegneri, impiegati e capi tecnici ad- 
dotti ‘all'industria: 

I sindacati che hanno degli iseritti fra i lavoratori dell’indn- 
stria presenteranno ai medesimi le liste dei candidati, 

Un regolamento che sarà emanato, sentito il parere del Con- 
siglio superiore del lavoro stabilirà le forme e le modalità della 
elezione, tenuto conto delle specieli condizioni nelle qualicia- 
scuna categoria di industria si svolge. 

Le commissione si rinnova ogni 8 anni ;.i commissari possono 
essoro ridletti. 


| - I delegati del Cons Nazionale 


naggiori di età addetti slo stabilimento da controllare, e pos- 
«ibilmente fra coloro che sbbinme sevizio, 
È Fi DI almeno tre auni di servizio. 


4.- Le commissione deleghorà per ogni Stabilimento indu- 

ale, sia osso dipendente da Società anonima o in.secomandita 
da privato industrinla, duo o più lavoratori, ssgondo l’impor- 
sora dello Stabilimento, delegati ad esercitare jl controllo e rife 
ire alla commissione, I delegati saranno seelti fra i lavoratori 


condizioni di ogni categoria di industria. Col rinnovamento 
triennale della commissione di gontrollo si rinnoverà pure la no- 
mina dei delegati, i quali sono rieleggibili. 


Poteri delle Commissioni di controllo 

5. - Per mezzo dei suoi delegati la commissione di controllo 
ha diritto di avere i dati necessari per conoscere : a) i modi di 
aequisto e il costo delle materis primo ; 8) i prezzi di costo della 
produzione ; 0) i metodi amministrativi ; d) i metodi di produ- 
zione, esoluso tutto ciò che dipende da sogreti di fabbrica; e) i sa- 
lari degli operai ; /) la costituzione del capitale ; 9) gli utili del- 
zienda ; 1) il modo col quale sono ssegnite le leggi che tutelano i 
lavoratori e le disposizioni relative al reclutamento ed ai licen. 
riamenti di operai. 


Rappresentanze degli industriali 


5.- Allo sedute delle commissioni di controllo gli industXeli 
possono assistere per metzo di loro rappresentanti in numero 
non maggiore di due. Potrà perimenti assistervi un rappresen- 
tanto del Consiglio sup. del lavoro. I rappresentanti degli indu. 
striali e del Consiglio del lavoro ‘possono fare osservazioni e ri- 
chiedere che queste siano iscritte a verbale, ma non ‘hanno diritto 
a voto. Essi hanno diritto di impedire che siano pubblicate, iscrit-® 
te nello relazioni o anche iscritte a verbale le notizie che poesano 
pregiudicaro gli interessi della industria. 

7.-- Gli industriali che esercitdno ciascuna categbria di indo- 
stria nomineranno essi pure con le modalità che saranno stabilite 
con sa la loro mparmentanze perle trattative che 00- 
corressero con la commissione direontrollo, per imporre ai singoli 
industriali l'adempimento degli obblighi Î 
logge o dai relativi moi fica pio ona 
tanti ‘allo sedute di 

Queste rappresontanze degli ‘iniftatriali saranno, come le 
Commissioni di controllo, composte di 9 membri è bi rinnoveran- 
no esse pure ogni triennio: è 

‘Alle sedute della rappresentanta degli industriali possono in- 
torvenire due delegati della commissione di controllo i quali pos- 
sono presentare le loro osservazioni ma non hanno diritto di voto, 

8.- Quando speciali circostanze lo consiglino, e'in ogni caso 
almeno una volta all'anno dovranno riùnirsi i rapprosentanti 
dogliindustriali e le Commissioni di controllo sotto la presidenza 
di un rappresentante del Consiglio Superiore del lavoro, per esa- 
minare insieme i perfozionamenti che la esperienza consigli di 
introdurre nell'andamento dell'industria per accrescere e miglio. 
rare la produzione nell'interesse della pubblica economia e dei 
lavoratori, e per derimere le controversie che fossero sorto nol- 
l'esercizio del controllo, 


Del personale 

9.- Regolamonti speciali da emeziarsi per ogni categbria di 
4 R ment gni cai ia di 
industrie sentito il parere della rappresentanza degli industria. 
li, della Commissione di controllo 6 del Consiglio superiore del 
lavoro dovranno disciplinare il reclutamento è i licenziamento 
del personale operaio in modo di tener conto delle speciali 
spa nelle quali ciascuna industria si svolge. Tali rogola- 
menti Però uniformarsi ni principi stabiliti nei o 
5 irene i ai principi stabiliti nei seguon 


Uffici di collocamento 


10. - Nei luoghi cho saranno designati dai re; menti di cui 
al precedente articolo saranno etica ant 
misti di rappresentanti degli industriali e delle commissioni di 
controllo.. Questi uffici terranno nota di colbro che chiedono 
lavoro e; quando, Don si tratti di provvedere a lavori che richie- 
dono speciali attitudini,  procederannò di regola al collocamento 
per ordine di iscrizione, dando però ln preferenza agli operai resi. 
dei nel cai în eni si trova lo Stabilimento, e a quelli che 
ritornano (dal servizio militare e. che erano pri i 
e erano prima oceupati nello 

Nel eollocamenito degli operai non si dovrà msi tener conto di 
considerazioni di carattero politico © sindacale. 

Quando nel. personale iseritt presso gli uffici di collocamento 
uon vi siano operai adatti alla specialità di lavoro al qualo si 
ders. provvedere, le ditte industriali potranno provvedersi al- 
‘rove della mano d'opera occorrente. Ogni ditta industriale po: 


lamenti, @ per dele loro rappresen.‘ © 
Commissione pera 
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Lido iaini zie tria 


reati comuni, @ che fosse stato licenziato dalla ditta stessa per 
motivi disciplinari. 

Le divergenze fra industriali e commissioni di.eon 
tive ad assunzione di personale 

da due arbitri scelti no per parte, 
soelta da due arbitri parziali; if 
dal presidente del Tribunale, 

! — Licenzian 

11, - Non si possono, fare licenziimenti, per ragioni politiche 
© sindacali, Quando le condizioni dell'industria rendano neces- 
saris Una riduzione della mano .d’opera, prima di procedere a 
licenziamenti, si dove, se la natura del Invoro lo consente, ri- 
durre l’orario normale fino al minimo di 36 ore settimanali, e se 
ciò non basta si devo, iti quanto è possibile, fare un turno di la- 
voro fra gli operai. Quando si'debba procedere al licenziamento, 
devono essere.a preferenza voriservati al lavoro gli operai più 
anziani e quelli che abbiano carico di famiglia. ; 

Lo controversie chè Sorgessero circa i licenziamenti saranno 
decise da arbitri nominati nel modo stabilito dall’articolo pre- 
raro condizioni speciali dell’industria lo riobiedano, e 
specialmente quando vi sia grando differenza tra il modo col 
quale una:daita industria sî svolge nelle diverse parti d'Italia, po- 
trà il regolamenitò previsto dall'art. 3, disporre che per una stes- 
sa industris'vi sia più di una cotmiasione di controllo, nel quale 
caso dovrà essere în corrispondenza aumentato il numero delle 
rappresentanze industriali, È 

Le spese per le commissioni di controllo sono a carico per metà 
degli industrinli e per metà dei lavoratori. La misura del contri» 
buto ed il modo di riscossione rio qui gl da regolamenti 
speciali da emanarsi in esecuzione dell'art. 

"Nella discussione degli atticoli si sono avute forti 
obiezioni circa l'applicabilità del controllo su de- 
terminatè industrie, come per es. la alberghiera. 

Sugli artivoli 4 e 5'si sono accumulate Je avversità 
per il sistema elettorale e per le funzioni dei control. 
lori. 

A parte il concetto giuridico del delegatus non po- 
test delegari chè verrebbe aspramente infirmato, si 
è prospettata la-situazione degli attuali consigli di 
fabbrica con questi nuovi controlli creati dal. pro- 
getto: Si è domandato, al ministro se essi dovevano 
ritenersi come coesistenti. 1° membri del consiglio 
ivi si sono preoccupati del fatto ben più grave ri- 
guardante il sistema di designazione che poteva far 
sorgere probabili conflitti fra i designati al control. 


gli organizzati aderenti a diverso partito Doe, 
trio i Sii di una determinata industriay, 
inesgdiscussiopi anche vivaci ha sollevato lai 
Byoho stabilisce le funzioni del . 
Mo; 


coltà*p1 industriali hantiofatto-eni» | 
3% n: Varticolo, mentre haninorfattar 
conosgero la loro Mrrausigenza -sul controllo: dell 
modi di acquisto, sui.metodî amministrativi odi. 
produzione. , , : 

Il più gran numero»di modifiche sono state proe î 
poste sulle disposizioni concernenti gli nfici di > 
collocamento. Oltre le possibilità stabilite eli ‘orta 
10 si.è proposto di aggitmgere i motivi di inettitue. 
ine, di poco rendimento, poltroneria. 
A poni sarà preso in esame il 27 corr. dal Di 
Consiglio Superioro del Lavoro, ù f 


L'ordine del giorno ‘degli industridli. 

Diamo l’ordine del giòrnò votato dagli industrialf _, 
in merito al Contratto sulle aziende industriali : 

« Ricordiamo che le organizzazioni industria 
hanno aderito in massima al criterio di un controlla 
per categorie di industrie: da- parte! degli operai 
nell'intento specialmente di giungere ad una pacifi.. 
cazione degii animi, pur avvertendo i pericoli che 
dalla riforma sarebbero derivati. allo svolgimento + 
délle industrie ; Ca 

Rilevano che le industrie stesse sono entrate in 
uno stato di crisi che continua ogni giorno ed nggrae. 
varsi ‘in modo impressionante, e come riflesso della 
condizione economica mondiale e per le particolari 
condizioni di sfavore în cui esse si trovano nel nostr® y 
paese, e che per tanto ogni causa di perturbamento sd 
che venga ad aggiungersi a quelle insite nella natura 
economica ‘del’ fenomeno peggiora la situazione @ 
ne rende più difficile Ja risoluzione ; 

E si sentono quindi in dovere, pur mantenenda, 
per lealtà l'adesione al principio di massima; di far, 
presente ai pubblici poteri la necessità di procedere 
con la maggior cantela nella determinazione delle 
modalità di applicazione di una riforma che investe 
la intima essenza del processo fecnico-cconomica 
della produzione, ‘ 


I GRANDI PROBLEMI MILITARI 


H Consiglio 


Si parla in questi giorni di un nuovo 
ordinamento dell'organo Centrale dell’Eser- 
cito. Al Capo di S. M, dell’Esercito, pare si 
intenda sostituire un Consiglio dell'Esercito, 
presieduto dal Ministro della Guerra e 
composto di Alti.generali. Questo Consiglio 
sarebbe,.incaricato di studiare e risolvere 
le grandi questioni, e le risoluzioni adottate 
sarebbero di ‘poi attuate dal Ministro 
della guerra per mezzo di una speciale divi. 
sione S. M., organo esecutivo. 

Non sappiamo se le nostre informazioni 
siano esatte, ma, dato lo siano, dobbiamo 
dire che un tale nuovo ordinamento segna 
un passo sulla via del progresso, ma un 
passo timido.e non completamente adeguato 
alle necessità reali. 

La questione dell'ordinamento  dell’or- 
gano centrale, dell’esercito è -di somma 
importanza, e di una.delicatezza. estrema. 
prima di adottare. wr provvedimento 
del genere, le cui conseguenze possono essere 
‘avissime e ripercuotersi a lunga scadenza, 

i bene e profondamente considerare 
ciò che si fa, sia per non,far male, sia per 
non dovere rifare. x 

Noi avremmò desiderato che sulla costi- 
tuzione. dell'o. " 
si fosse pubbl icamente discusso. perchè 
la costituzione stessa avesse potuto sortire 
dal contrasto di idee agili e libere, piuttosto 
che da uno studio più o meno buroeratico, 
La passata guerra ha dimostrato come deve 
essere stretto il legame fra le forze militari, 
quelle politiche, quelle sociali, quelle indu- 
striali, ecc. per raggiungere la vittoria, 
Tutte questé forze dovrebbero quindi 
concorrere alla costituzione dell’organo 
centrale dell'esercito. 

Il Consiglio dell'Esercito, qualora venisse 
costituito secondo le nostre informazioni, 
limiterebbe il progresso alla sostituzione di 
Più teste ad una testa sola. Esso quindi 
produrrebbe semplicemente il vantaggio 
di una continuità di azione, ma si tratterebbe 
sempre: di nna'azione ristretta nel campo 
militare. Ora, oggi, il problema della difesa 
nazionale ha assunto un aspetto eminen- 
temente più complesso e nella preparazione 
e nello svolgimento della difesa nazionale, 
la parte ‘esclusivamente militare non è, 
forse, la partè più importante. 


Abbiamo volontariamente 
l’espressione. difesa nazionale 
questione va 
più elevato. ‘|. : 

L'esercito. costituisce sem licemente 
uno dei mezzi coi quali si esplica la difesa 
nazionale, il mezzo che è atto ad agire 
sulla terra ferma, un mezzo analogo alla 
Marina da guerra e all’Aviazione militare, 
mezzi atti ad agire rispettivamente sui 
mare, nel mare e nell’aria. Ma questi mezzi 


adoperato 
perchè la 
presa da un punto di vista 


possono essere — durante la guerra —, messi 
in condizione di agire solamente se, dietro 
di essi, tutto il paese è preparato e pronto 
a conservarne le energie materiali e morali 
mantenendosi, esso stesso, nelle condizioni 
di vivere, 

, E’ quindi un errore — grave, dopo l’espe- 
rienza fatta — quella dici 7 piurte. 
dere alla organizzazione lell’Esercito, parte 
del tutto, prima di avere pensato a provvedn- 
to a definire il complesso organamento 
della ‘ difesa nazionale. i 

bili 

ù Prima di far sorgere un Consiglio del 
l'Esercito. bisogna far sorgere un Consiglio 
della Difesa. nazionale, Consiglio che, stu- 
diando il problema nella sua interezza è 
nélla sua vasta complessità, è solo competen- 
te a determinare con sieurezzale proporzioni 
e la forma generale dei vari elementi che 
Ann riuniti, produrre l'organismo com. 

0. 
Esercito, Marina ed Aviazione sono i tre 
mezzi agenti direttamente sul nemico allo 
Scopo di spezzarne la resistenza materiale 
e morale, La vittoria, fra due parti con- 
tendenti, sorride a quella parte clie riesce 
a più lungamente conservare la propriare- 
sistenza morale e. materiale sotto l’azione 
dlisgregatrice avversaria. Quindi non basta 
agire distruttivamente sulla resistenza av- 


versaria, bisogna agire in modo conserva 
tivo nella propria. 


ii ioi 
sgesere le forme di mnaà 


E” difficile dirlo. PrimaVar- 


Quali potranno 
futura guerra ? 


aetato 


‘ano centrale dell’esercito , 


dell’esercito 


dal 1914 al 1918 la trasformazione dell’ar- 
mamento fu radicale. Abbiamo visto la 
moltiplicazione delle armi della fanteria, 
l’impiego dei gas, i nuovi metodi di tiro 
dell’artiglieria, i carri d’assalto, gli aeropla- | 
ni, i sottomarini.... Abbiamo visto le nnove 
armi produrre nuovi sistemi di difesa. Dich 
lo- 


si parla di cannoni portanti a 240 
metri , di raggi ‘ardenti, di i elettro= 
magnetici, di aeroplani formidabili, di sot- 


tomarini corazzati... . Che sarà la guerra fu- 
tura ? In qual modo, nell’incertezza della, 
tecnica ‘ progrediente, provvedere alle no- 
dc difesa ? + 
on vi è che'un modo: quello di seguire» 
attentamente il progresso, di guardare pat i 
e sopra tutto, di tenersi pronti ad armarsi" "© 
colle armi più convenienti. Ma queste armi? 
più convenienti si presenteranno nel campo . 
terrestre, in quello marittimo od in duello, 
aereo ?. E’ possibilè restringere le Di CH 
vedute in un solo campo, disinteressandosi | 
di ciò che avviene nei campi vicini? Chi 
può affermare la convenienza di svilu are | 
più le armi di terra che non quelle 


mare o quelle dell’aria ? Evidentemente } * 
solo chi esamini il problema nel suo com- 


plesso : un Consiglio della Dif ionale, 
non tn Consighe dell'Esercito, pra Ù 


otte» | 
mezzo, } 
ricadere { 


col minimo 
debba più 
agello, ma, o 
alla Difesa Nazionale, } 


samente e col minîmo 
di risorse. 
Quanto sia costato a noi l’antagonismo! 
‘agonismo } 
fra Governo, Parlamento e Comando So 
piani è E Stabilire; ma le generazioni | 
a: n lO essere es Ca | 
‘enire Do ebbon ‘poste a tali! Ù 
iii 
La guerra  nell'avvenire non 
trà LI 
colmvo) — più ancora che per il og 
passato — tutta la Nazione nella gran lot-} c 
ta, lotta che la Nazione deve essere mes- | 
Sa grado CA svolgere con tutti i suoi! 
e con e le sue ris i ì 
al no rendimento, CO MERI: 
Perciò ‘A guerra — che rappres 
periodo di crisi violenta della vita mazlo! 
nale — deve: essere regolata dal Governo | 
e controllata ‘dal Par ‘amento, sia. pure 
mediante Commissioni speciali. * 
Ma questa regolazione e questo controlo : 
it possono go Linare, Occorre che. 
d Sti, e non posso ire” 
nò Larter Possono MONA, 


dal tempo 


Comando delle for: 
scoppio della guerra, 
a portare alla disfatt, 
vittoria. 
& Solo un Consiglio siffatto Può dare 
Nazione la sicurezza — o almeno que 
di Sicurezza che è nelle cose umane 
ue risorse non sono s te i 
ù D ‘perperate invano e,' 
di conseguenza, condurlo ai una màggiore 
considerazione delle sue forze armate, 
stes È 


Al di sotto. del Co 
1 ns, 
Nazionale Potrà esistere 
l soia Consiglio che 
presenta l'aspetto di ui 
di un pito 4 "n 
Se sì vuole realmente 
scotere di dosso le tra 
passate dalla storia di 


iglio «della Difesa 
il Consiglio ‘del. 
Preso isolatamente 
fungo nel mezzo 


progredire bisogna 
dizioni ormai sor- 
ieri e dalla realtà 


no o 5 c£ , 
sercito n può fare il Consiglio. dell’E--+100N 


per qu i 37 È 
dentro” un si anto Loi possiamo mettered i 


Pensiero politico 


E’ uscita da poco l’edizione italiana di un 
Hbro inglese che ebbe quando fu pubblicato, 
! poco più di un anno addietro, una grandissima 
| riperoussione internazionale : il volume di John 
î pa Keynes su « Le conseguenze econo- 
| miche della pace (Trad. di Vincenzo Tasco, con 
‘ prefazione dell'on. Vincenzo Giuffrida, Mila- 
‘ no, Treves, 1920). 
il Keynes, che aveva partecipato come te- 
i enico, si lavori della Conferenza della pace a 
! parigi, nel primo periodo, ed ebbe quindi modo 
| di conoscere. assai da vicino uomini e cose, 
| prende nel volume posizione netta /contro i 
‘trattati di pace combinati nellacapitalo.francese, 
| è specialmente contro quello di Saint Germain; 
iè dice ai suoi connazionali ed a tutti, con 
(molta libertà e franchezza, il suo pensiero, che 
ivuol essere quello, non di un inglese, ma di 
‘tm europeo, e di un uomo civile, 
| Libro di saggezza e di profonda onestà uma- 
{na ; un vero sermone morale all'Europa e agli 
‘Stati Uniti, tanto più efficace in quanto non vi 
ii citano versetti biblici ma solo statistiche e 
‘spechietti comparativi; e in. quelli ai quali il 
\sermone è rivolto suppone, non la voglia di 
|sonquistarsi un paradiso di felicità, masolo 
(l'intenzione di non impazzire, di non continua» 
ire ad andare, ad occhi aperti, verso il baratro 
di rovine irreparabili. 
i Gli errori dei governanti e dei popoli — spe- 
cie dei popoli vincitori — dopo la guerra, le 
passioni d’egoismo e le gelosie reciproche con 
'eui a Parigi si è messo insieme i vari trattati di 
|pace, l'assurdo pratico di molte’ disposizioni 
‘contenute in essi, il vizio radicale di una situa- 
‘zione economica in cui il credito di parecchi 
{paesi affonderà, con danno di ;tutti, fse non 
«sì provvede ìn tempo, sono deseritti dal Key- 
‘nes con sobrietà e semplicità di mezzi effica- 
‘èlssimi. È 
:_ E’ strano come cose che tutte le persone, in 
{Europa, fornite di qualche saggezza dovevano 
jipensare, solo uno le abbia pensate @ dette cost 
‘personalmente : parecchi voci, che abbiamo 
{tentito, di monito, anche in Italia, non sem- 
«brano se non il proltingamento e l’eco di questa. 
;. Ma, a un anno e più di distanza dalla: pub- 
(blicazione del testo originale, una osservazione 
\del Keynes merita di essere messainrilievo. Egli 
)dice : la situazione che io ho cosî descritto; 
sulla base di dati certi e di cifre, sembra tal- 
‘mente grave © pericolosa che vien fatto di pen- 
‘sare, se, dopo tutto, la prova non sia incom- 
ipleta e qualche elemento favorevole di questa 
‘sìituazione ci sfugga. 
‘. Le condizioni economiche e finanziarie di 
«Europa si sono venute aggravando ; le condi. 
‘zioni di pace, peri vinti, sono sempre le stesse; 
‘almeno in diritto ; i rimedì che il Keynes sug- 
'geriva come urgenti non sono stati adottati, 
'la serie dei fallimenti di Stati sta forse per co- 
|minciare, come il Keynes prevedeva, dall’ Au. 
stria. Tuttavia i segni di rinsavimento inco- 
'minciano a essere più frequenti. E forse anche 
oggi ci è lecito temperare il pessimismo» che 
‘sorge da queste pagine ancora cosî attuali con 
quel sobrio monito di. autooritica, con quella 
‘speranza irrazionale, 
î Edi 
La vedova del conte Macchi di Cellere, no- 
!stro ambasciatore a Washington durante: la 
‘guerra europea, raccoglie in un volume (Justus: 
V. Macchi di Cellere all'ambasciata di Washing- 
‘ton. Memorie e testimonianze. R. Bemporad 
e figlio editori, Firenze) la cronistoria dell’a- 
zione di lui per l’Italia, insieme con molti do- 
‘etimenti e note autobiografiche. Il conte Mao 
lehi fu, non senza abilità e successo, ‘un fedele 
‘interprete è strumento della politica dell'on. 
‘ Sonnino ; e questo, e la vigilanza che egli dovè 
lesercitare sulle operazioni commerciali dell’I- 
‘talia negli Stati Uniti, gli procurarono molti 
‘nemici. Dopo la condotta di Wilson contro di 
«noi a Parigi, gli fu rimproverato di non aver 
* saputo modificare od almeno segnalare a tem- 
:po le intenzioni del presidente, e, caduto -il 
«ministero Orlando, il successore Nitti fece dif. 
fondere dagli ufficiosi l'accusa, per richiamare 
poi bruscamente il Macchi, la cui vita fu spez- 
‘zata — sembra — dal dolore. | 
Come difesa dell’opera  dell’ambasciatore 
il libro non è privo di efficacia ; come rivalsa 
' polemica contro gli avversari, esso è — e. se ne 
«intende bene il motivo, onorevole per.chi lo 
‘ha compilato — troppo reticente per aver va- 
lore di prova. Esso vale sopratutto per la ric- 
thezza di informazioni originali e sicure che 
ehiariscono, in molti punti la storia della nostra 
guerra e dei rapporti con i cari alleati e le gra- 
‘wi miserie della azione nostra diplomatica a 
‘politica; e come tale sarà apprezzato, - quando 
‘le torbide passioni occasionali degli. attori del 
* grande dramma saranno svanite ed alla guerra 
!gli italiani ripenseranno con sereno interesse 
di storici e di italiani. 
sso x 
Mentre la polemica so: : ci rintrona le 
orecchie di marxismo e di lux, e socialisti e 
comunisti dei varii paesi, e delle varie frazion 
se ne disputano l'autentica rappresentanza @ 
successione, non è inopportuna l'occasione che 
ei si offre di volgere l’attenzione a tn maestro 
del socialismo del quale molto si parla ma poco 
si sa in Italia, e la oni attività fu tutta una ar- 
' dente polemica con Marx, il comunista critico, 
e con il nostro Mazzini, l’associazionista ro- 
mantico. In Francia è uscito testò un volume: 
| Proudhon et notre temps (E. Chiron, 40, Rue 
de Seino, Paris, 1920) nel quale parecchi scrittori 
‘francesi esaminano; da varii punti di vista, 
‘con molta libertà di giudizio, il più spesso, la 
‘dottrina di Proudhon nel suo svolgimento e 
sotto i suoi varii aspetti. In Italia, nello scorso 
‘anno, Carabba di Lanciano ha pubblicato una 
‘versione di La Guerre et la Pair, e la casa edi. 
trice + Il Solco », di Città di Castello, ci di tra- 
‘dotta, in bella edizione, l’opera forse più signi. 
ficativa: La capacità politica delle classi operaie, 
Forse un giorno, quandofla storia del socia» 
ilismo europeo potrà essere guardata con occhio 
‘eritico daîì socialisti e dai loro avversarii, ci si 
‘persuaderà dell’esattezza dell’interpretazione 
‘ di B Croce, îl quale ha visto nel marxismo niente 
altro che una volgarizzazione, per uso dei pro» 
letarii, dell'idea hegeliana della razionalità 
, del reale e del divenire storico ; il che poi spie- 
ga l'universalità e la pemanenra di quel so- 
eialismo, dal quale i seguaci sempre si allonta- 
nano. inseguendo miti e utopie care al sempli- 
© eismo del volgo, ma al quale sempre necessaria- 


mente ritornano, quando sentono il bisogno di 
riprendere contatto con la realtà : una realté 
éhe non è se non svolgimento, checchè pensi 


ogni eterogenea ideologia di demagoghi rossi. 
In Prodhon, nel quale pure è evidente la de- 


rivazione hegeliana, e’è più conoreta ricchezza 


‘di contenuto politico. La sua lotta contro lo 


Btato si precisa -in lotta contro la buroorazia 


inccentratrice @ il paraasitigmo de’ grandi or. 
qgani di oredito ; egli è un rivendicatore della pro» 


degli strumenti di lavoro, e 
ste ma dentro vaste e 


so austero e quasi mistico del lavoro e della sua 
capacità e funzione etica; è, dichiaratamente 
® spesso, specie contro l’unità italiana, gelosa: 
mente, un patriota, un francese. Sopratutto 
la sua propaganda per le autonomie sindacali e 
locali, per il federalismo, può essere oggi di 
attualità, per bilanciare una eguale e opposta 
propaganda di aocentramento,quale, quella ad 
es, del tedesco Rathenau. ‘ Ò 
bili 

I repubblicani hanno ibiziato in Roma la 
pubblicazione di un loro quotidiano,. intitolato 
appunto : Da Voce Repubblicana. E i primi nu- 
meri di esso appariseono già come documenta 
di una ingorregibile mentalità, che ha condotto 


un poco alla volta il partito e la tradizione re- 
pubblicana a chiudersi in una intransigenza 
irritata e gelosa, e a divenire quasi l'esempio 
tipico di una foggia di pensiero e di un metodo 


dai quali tutti gli altri partiti — clericali com. 


presi — si sono venuti sempre più allontanando. 


E si potrebbe chiamare il metodo dommatico ; 


il culto di una verità che esista in se stessa, al di 
fuori della storia, o che si trattà di adottare e 
servire religiosamente, 
pronunziando in suo nomòd apologie e condanne. 
Un tale indirizzo è oggi destinato ad urtare 
contro uno stato d’animo che può parero scetti 
cismo e non è : ed è invece il dispregio, appunto, 
di una verità che pretende di affermarsi fuori 
della storia e contro dì essa, e laricerca di una 
verità più modesta, o quasi fluente, che balzi 
fuori dalla realtà stessa, che richiegga non la 
iniziazione religiosa, ma la comprensione della 
storia, e 
forza di 
che si insinua inavvertito ma sempre più effi- 
cace nella coscienza contemporanea ; è il senso 
della relatività, della storia come processo 
del divenire, In generale la cultura politica de- 
gli italiani è ancora lontana da questo realismo 
— che è poi idealismo — verso il quale, pure, 
la oultura europea fu fortemente indirizzata 
quattro secoli addietro, proprio da grandi ita- 
liani. E contro di esso quelli che oggi peccano 
più gravemente sono forse proprio i repubbli- 
cani, che fanno con ciò torto al Mazzini, con il 
riferirsi proprio a quello che d'eta di più deboli 
e caduso nella sua grande anima èd opera ed 
îrritava feramento ‘il laico Proadhon. 


procurandole fedeli e 


parisca ‘quindi dotata di una grande 
attabilità E° il temperamento critico 


VICO GIAMBI 
Critica 
e letteratura 


Ristampando il suo scritto giovanile — la 


sua tesi di laurea — su é La storia della oritica 
romantica in Italia » G. A. Bergese avverte il 
lettore : « In genere, è lecito asserire che agli 
studii di oritioa degli ultimi quindici anni non 
fu quasi mai estranea l'influenza; diretta o in- 
diretta, di questa storia +. 


E riassume, nella prefazione, i risultati ai 


quali egli era giunto. « Il romanticismo italiano 
non era altro, a ben guardare, che un tentativo 
fallito di invasione intellettuale germanica... 
Fallito perchè, per noi italiani si trattava prin- 
cipalmente di sfruttare la insurrezione roman 
tica allo scopo, tutto nostro e tutt'altro che 
romantico, di liberare il olassicismo dalle trop- 
pe grette pastoie accademiche e di intenderlo 
più autenticamente. Era, per dirlo in una pa- 
rola, una riforma interna e sostanzialmente 
ortodossa del classicismo è». 


Questi risultati non sono di tino studioso, 


ma della stessa riflessione oritica del pensiero 
italiano sul ‘periodo della romanticomachia, 
appena essa fu possibile ; e fanno tutt'uno, si 
può dire, con questa riflessione critica. Quello 
che nel saggio di Borgese meraviglia non è 
l’aver.egli trovato 0 scoperto un romanticismo 
italiano avidamente inteso a ravvivare e rin. 
novare la nostra tradizione dlassica, giovandosi 
di correnti di pensiero e di sentimento straniero, 
ma l'ampiezza di ricerche e di informazione, il 
possesso dell'argomento, la facilità discorsiva, 
singolari, certo, nella tesi dì laurea di un ven. 
tenne. 


Borgese  serive, concludendo la prefazione : 
« Se oggi volessi mettere al corrente la storia 
della critica romantica, dovrei riscriverla da 


capo e imporniare la trattazione intorno al 


Manzoni ; e all’estetica trascendentalé cui ob- 
bedirono la sua critica e la sua arte s. Accenno 
assai generico, a chiarire il quale poco giova la 
denunzia che il Borgese fa della critica lette» 
raria di B. Croce, come di critica ultraromanti- 
ca 6 nichilista. Quando dalla critica letteraria si 
passa all’estetica trascendentale, i giudizi pos- 
sono mutarsi e inyertirsi ; e forse G. A. Bor- 
gese. potrebbe, rivedendo il romanticismo ita» 
liano e rivalutandolo alla luce del risultato 
crociano esser condotto a dire che esso fu una 
invasione germanica riuscita magari attraverso 
l’estetica trascendentale di Rosmini e del suo 
grande ammiratore, Manzoni; poichè ha ap- 
punto fatto capo a Croce e al crocianesimo, E 
noi pregieremmo il giovane critico della*prima 
Storia più che il maturo filosofo antidealista 
del rifacimento di essa. 

Lidi 


Quando apparvoro i £ Colloqui + di @. Borsi 


ci stupimmo che un giovane di 24 anni, cost | 


esuberante di vita e recente da una cost straor- 
dinaria conversione al cattolicismo, non avesse 
nulla da dire di sè, non mostrasse traccia delle 
lunghe lotte interiori passate, delle viceride spi- 
rituali che da una vita dissipatissima lo aveva- 
no condotto a Dio: tanto quelle pagine, che 
parevano scritte per educande, ma con che 
freschezza e vivacit4 !, erano impersonali. Que-_ 
ste « Confessioni a Giulia » sono tutt'altra cosa; 
qui vive 6 si rivela e piange e sogna e grida 
un'anima straordinariamente dotata, un figlio 
del secolo che, attraverso l’amore di una donna, 
si purifica e si eleva. 

E qui anche è il segreto della conversione. E’ 
tutto, si può dire, in poche righe nelle quali il 
Borsi sembra riassumere la sua esperienza per. 
sonale : « L’uomo non è fatto per obbedire al 
proprio arbitrio, non può essere abbandonato 
a sè stesso, non è nato per essere libero! »: p, 17. 

Egli teorizza il suo caso. Sente e sa che dal 
tumulto enorme della sua vita gli è impossibile 
trarne una disciplina autonoma di libertà; ma 
la vuole, ciò non ostante, e la cerca e la-trover& 
— o crederà, ne’ primi fervori di neofita, di 
averla trovata — in una dedizione totale al 
cattolicismo ed a Dio. Queste confessioni, pas- 
saggio dalla licenziosa versione dei « Contes 
drolatiques'» di Balzac, che l'editore Formiggini 
pubblicava testè, ai « Colloqui +, sono un docu» 
mento psicologico di prim'ordine; ma-vanno 
letti senza troppo fidarsi della facile vena dell’A. 

Piero Misciatelli premette un suo studio, 
sottile e dotto, che ci par tuttavia abbia una 
intenzione alquanto limitatrice ; giustificare, 
presso gli innumerevoli lettori dei e Colloqui 3, 
quest’altra pubblicazione, perchè non nuoccia 
‘a un Borsi asceta e teologo, di maniera, che i 
cattolici si son già foggiato. 

Did 


Il diaeolo nella libreria, 0 meglio, nel pen- 
siero e nell'anima di Panzini è, in sostanza, 


Ue e 


tenzione nel circondare di parvenza squisita la 
] 
{ 
Ì 
| 


e ate i” i 
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CORRENTI DI PENSIERO 


ela storia appatiscono a lui come un tumultuare 
cieco e inconeludente di passioni e degli errori 
che esse si foggiano ; in fondo al quale, domi. 
nante tutto dal basso, è l'istinto sessuale, la 
cupidigia del maschio per la donna, la sete di 
voluttà, che si traveste nelle più strane manie- 
re, si insinuà dapertutto e sfida i più tenac 
ascetismi. 

Il Panzini, indugiandosi a mettere a nudo le 
astuzie di questo sottile demonio, sulle traceo 
che gli vffrono vecchi libri di teologia, di casi- 
stica e di storie di streghe, rivela uno spirito 
combattuto fra un desiderio inquieto di libe- 
rarsi dal capriccioso e umiliante dominio e una 
intima persuasione che, in sostanza, esso è 
troppo radicato nelle più intime fibre dell’uma- 
nità perchè si possa sfuggirgli. E. l’artista ne 
sorive senza pieta e senza sdegno, sorridendo. 

A parte : qualche breve e commosso accenno 
al sentimento di patria. 

Dial 


Pochî libri, della recente abbondantissima 
produzione letteraria, meritavano maggiore at- 
tenzione dei « Mimi dei moderni » di Prrico 
Thoves è ne hanno avuta meno. Esso era, in- 
fatti, destinato a dispiacere-a molti. E' una 
aritica sottile, mordace, sdegnosa di tuttii gu- 
sti dominanti : in fatto di letteratura, di teatro, 
di mode, di scuola, di costumi sociali. 

Ma il lettore che, come noi, leggendo, si tro- 
va a dover dare sòmpre, o quasi sempre, ragione 
al critico beffardo è. implacabile, sarebbe poi 
imbarazzato nel dire quale concezione e vita gli 
è offerta, attraverso questa alaore e gagliarda 
demolizione. Thovez è un raffinato. Quello che 
egli odia sopratutto e dovunque è la volgarità; 
e con essa quella ‘certa 'ritoda che è volgarità 
della gente ricca e superficiale che vuol godere 
della bellezza, od illudersi ‘di goderne, senza 
fatica nò gusto, e mette la.sua maggiore atten- 


più grossolana sensualità. 

Thovez non lotta per qualche cosa di ‘meglio 
od almeno non vuole averne l’aria; è un di 
sgustato che dice il suo disgusto. Ha fatto male 
a non chiedersi se questo suo atteggiamento di 
esteta, e in sostanza, di decadente non lo avvi- 
cini, dal punto di vista morale, a quel mondo 
frivolo e pretenzioso che egli vuol giudicare 
dall'alto. 

A ogni modo garantiamo a quanti vorranno 
acquistare questo volume che essi non avranno 
sciupato il loro denaro : garanzia che non fa 
remmo per il 99 per cento, alméno, dei libri che 
si stampano in Italia. 

ss, 

L'Italia letteraria e artistioa ha oggi una 
Pleiade di grandi critici, di buoni critici, di ori- 
tici. Ma ormai, ohimè, non c’è più niente da 
criticare ; non un artista, non un romanziere, 
non un poeta, non uno storico, che valga la 
pena di prendere in esame. La valentia dei eri- 
tici sarebbe dunque come la carta moneta? 
Cresce la carta e diminuisce la moneta o sparisce 
l’orò: 

NEMO 


Filosofia 


gi 
e religione 

Nel e Saggio di una concezione idealistica della 
storia » che ci dà Mario Casotti (Vallec- 
chi, editore, Firenze), chì conosce gli seritti di 
Gentile e di Croce non troverà forse originalità 
di pensiero. Ma ciò non vuol dire affatto che il 
volume sia una ripetizione di cose già dette! Se 
non è originalé la teoria, nuòvo ed interessante 
è il ripensamento di essa e l’esposizione dialet- 
tica ; e taluni lati ed aspetti di essa sono meglio 
lumeggiati che nelle opere. precedenti sullo 
stesso argomento, Cosî, ad es., notevole è la 
utilizzazione dei € distinti » del sistema di B, 
Croce in una concezione che si ispira più diret. 
tamente all’idealismo attuale di G. Gentile ; e 
ci sembra molto efficacemente lumeggiata la 
giustificazione fondamentale dell’idealismo, la 
insidenza del pensiero in sè stesso, l’inanità di 
ogni tentativo di uscir dal pensiero... pensando 
il mondo. La giustificazione della molteplicità 
come dialettica della cireolarità della. vita spi- 
rituale, per cui da un momento di questa si 
passa all’altro è anche serrata e perspicua. 

Nelle categorie il 0. fa posto anche ‘alla 
scienza e alla volontà, e ne enumera cinque: 
scienza, arte, volontA, religione, filosofia. Meno 
curato è lo studio-dei rapporti fra l'io empirico e 
l’io trascendentale. la nozione della personalità 
che sarà l’experimentumi erucis dell’idealismo 
attuale. Il pensiero italiano oggi, in generale, 
poco sente questo problema, cosî assillante, ad 
es:, per gli anglo-americani. Un difetto notia- 
mo, cui il C. potrà riparare in una seconda edi. 
zione che ci auguriamo prossima : spesso ci par 
che egli si ripeta. Ma non è, a ver dire, un € di- 
fetto è; è piuttosto felice esuberanza di gio- 
vinezza. 

L’idealismo è la dottrina che si propone di 
spiegare il molteplice mediante l’uno, coglien- 
do il pullulare del molteplice stesso dalla atti- 
vité creatrice dello spirito, universale conoreto. 

CCL) 


Il Santo Uffizio di Roma, si accanisce ancora 
contro A. Fogazzaro. Esso ha recentemente 
condannato la biografia di lui, soritta da 7. 
Gallarati Scotti Motivo ?"Il'Santo Uftizio non 
ha motivi da addurre. 

Uno, non trascurabile, lo addurremo noi. A. 
Fogazzaro ha avuto il torto di voler essere, ol. 
tre che un artista, un maestro di anime, un ri. 
formatore religioso, Egli ha preteso di insegnare 
e divulgare un ideale religioso, mistico, di vita, 
difendendo alcune sue idee su l’amore e la na- 
tura.e Dio che erano il riflesso della sua visione 
di artista, più ancora chè del suo tormento di 
nomo. Molti altri han fatto lo stesso, da Flau- 
bert a d'Annunzio ; ma incorporavano, più o 
meno efficacemente, le idee dell’arte e della vita 
nell’arte stessa; non uscivano dall’arte. 

Ad A. Fogazzaro può essere applicato un 
giudizio che Louis Bertrand dé dei primi lavori 
di Paul Bourget, nel n. 15 dicembre della «Revue 
des Deux Mondes + Amore moderno, come il 
Bourget lo chiama, amore macchiato e tut- 
tavia avido di purezza, profondamente egoista 
e brutale e tuttavia assetato di ideale e di sa- 
orificio, amore - spleen, amore morbido, che 
piega l’intelletto sotto la legge dell’istinto 6 in. 
sieme lo esnlta con miraggi di felicità impossi- 
bile, ricordandogli la sua natura, che è-di amare 
il bene unico 1 : 

Ma in Bourget, come nell'anima e nel costo. 
me contemporaneo, questo amore*spesso scivo- 
la e diviene colpa, aperta econfessata sensualità, 
anche se ricca di solleticanti rimorsi e nostalgie. 
In Fogazzaro essa non muta sostanza, ma si 
veste di ascetismo e non cade nella colpa con. 
creta e formale. Ora anche questo può esser 
vero e può esser artisticamente espresso, ma 
purchè non si pretenda poi di -teorizzare il caso 
di coscienza e di estrarre un liquore mistico da 
questa morbida e liquida sensualità. 


di A; Fogazzaro, che nulla toglie ai mi 
grandi suoi meriti. E non è.vano formulare la 
ratori af A IRE VT II 


‘ Pensava proprio a questé il Santo Uffizio? 
Non lo affermeremmo. Non ostante le cautele 
studiose e le pie intenzioni, spira nel volume di 
Gallarati Scotti una sete di libertà religiosa e di 
intimità mistica che a Roma non può non di- 
spiacere ed essere ritenuta pericolosa. 
Didi 

Uno dei punti più importanti, nella storia 
della filosofia contemporanea è il-rapporto fra 
bergsonismo e idealismo trascendentale. Sono 
due filosofie opposte ? E° il. primo, come vo. 
gliono taluni idealisti, ad es., il Casotti nel la- 
voro citato, una nuova forma di naturalismo è 
il secondo, come vogliono i bergsoniani, min 
intellettualismo astratto ; nn paralogismo ? 

La questione è posta di nuovo dal volume di 
Pietro Mercanti: « Il pensiero filosofico contem- 
poraneo e la psicologia di Bergson» ( Roma, 
Angelo Signorelli, edit. s. d.). Lo studio del M. 
è una buona esposizione sommaria del sistoma 
bergsoniano, e, sotto questo aspetto, un buon 
lavoro di divulgazione. Ma il difetto di esso ap- 
parisce subito quando l’a, vuol porre di fronte 
bergsohismo e idealismo e giudicare il secondo 
alla Iuco del primo. Allora egli non possiede più 
il suo argomento e lo stile diviene incerto, im- 
preciso, confuso. Si vegga, ad es., a pag. 19, dove 
la. adduce.contro l’idealismo la giustificazione 
logica fondamentale. di questo, accettandola. 

E pure questa. opposizione è quello che, nel 
volume, più apprezza e loda il Bonaiuti,'in una 
breve introduzione. Noi pensiamo che bergso- 
nismo e idealismo nascono da una stessa esi. 
genza filosofica, e, per molta parte, diconò sò- 
stanzialmente lo stesso, pur con diverso lin. 
guaggio.; e che ayvidinarli, con spirito di sim- 
patia e di comprensione, e sforzarsi di inter- 
pretare l’uno alla luce dell’altro sarebbe forse 
molto più vantaggioso per i progressi della filo- 
sofia. Auguriamoci che qualcuno lo tenti. 

Nella seconda: parte del sno studio il Mercan- 
ti muove degli appunti alla filosofia di Bersgon 
mostrando .l’imprecisione e l’insufficienza del 
suo nuovo strumento di conoscenza, che questi 
non riesce a definire se non avvicinandolo ad 
una forma inferiore ed oscura di presa di pos- 
sesso del reale, l’istinto. 

PERIPATETICO 
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Divagazioni 


Costantino = Venizelos e... Parmenide. 


Sembra che il Sovrano degli Elleni abbia ma- 
nifestatao ad un suo intervistatore il più vivo 
disappunto per il mal vezzo preso dai giornali 
francesi di designarlo col. nomignolo familiare 
di Tino, Veramente, questo nome è il nome col 
quale egli era ricordato dall’augusta. consorte 
e dall’imperiale cognato negli ormai famosi te- 
legrammi caduti in, mano dell’Intesa ed irri. 
verentemente dati in pasto alla. pubblicità. .Ma 
di questa indiscrezione Re Costantino non sem» 
bra tanto dolersi, quanto del tono poco proto- 
collare col quale i nostri confratelli della vicina 
Repubblica amano parlare ‘di lui, ripetendo-un 
vezzeggiativo che poteva essere rettamente 
permesso .solo all’augusta. confidenza dell’ox 
imperatore tedesco, . 

Non fa. meraviglia che un Sovrano si dolga 
di così intollerabile libertà repubblicana, E’ 
probabile d’altronde che lo stesso Napoleone III 
non fosse molto lieto quando i giornali comin» 
cisrono a. chiamarlo «col. nomignolo di Badin- 
guct. Re, Costantino, poi, è particolarmente 
perseguitato dalla stampa francese che scherza 
sulle suscettibilità del sovrano greco e non riesce 
ancora a perdonargli il pessimo servizio reso 
a Venizelos, Il. Re. degli «Elleni è acousato di 
dire un mondo.di bugie per giustificare l'atteg- 
giamento assunto durante la guerra. 

Ma in fatto di bugie un brillante serittore 
francese ricorda un esempio di falso ragiona. 
mento che, secondo gli scolastici, è il tipo del 
sillogismo vizioso: Epimenide pretende che 
tutti i cretesi siano mentitori ma Epimenide 
è cretese, dunque egli mentisco e i cretesi non 
sono mentitori. Epimenide che è cretese non 
mentisce più, dunque i cretesi sono mentitori 
ed Epimenide ‘è anche mentitore.... È 

Re Costantino ‘potrebbe ricordare che ‘Veni. 
zelos è cretese. come Epimenide, mentre egli, 
il sovrano della grande Grecia, e di razza danese, 

Con Re Leaf all'Argentina o La Tempesta 
al teatro dei Piccoli, Shakespeare torna a trion- 


Audacie femminili. 


Camicie, nastri, manicotto e... voto | 


Una gentile signora, nostra abbonata, riceve 
settimanalmente una lettera da una sua intima amica 
stabilita a Parigi — M.e'Céline do..... — la quale la 
informa delle novità che compaiono nella città della 
moda. Crediamo far-cosa grata allo nostre lettrici 
riproducendo tali lettere, dopo averne ottenuto il 
grazioso consenso dalla nostra gentile abbonata. 


Parigi... 


Mia carissima, 
Davvero che, se gli uomini mon ci sono riconoscenti 
almeno questa svolta, bisogna proprio dire che sono 
incontentabili. Non so che cosa si potrebbe fare di più. 
Ci cantano în tutti 4 tomi che è necessario restrin- 
gere le spese, semplificare, fare economia. Ci aceu- 
sano, e come ingiustamente, di metterci addosso troppo 
superfluo. Eppure da qualche tempo la moda tende alla 
riduzione ad ogni costo, dal basso e dall'alto. Ciò non 
basta ?. Ebbene la moda ha deciso di dare un solenne 
esempio che chiuderà la bocca as itani più rigidi 
‘ed ax critici più sfegatati. La grande dittatrice — non 
siamo în tempi di dittatura ad oltranza? — ha deciso 
l'abolizione camicia, Per le signore, s'intende. 
Più una signora è thie, meno camicia pera: Provino 
a fare altrettanto loro, î signori uomini? 

Non farmi la boccuccia incredula, non scherzo. 
Navigo nel mare della realtà più assoluta. Mi potrai 
dire che ormai le nostre camicie st erano ridotte ad 
un minimo inconsistente, ad una parvenzà illusoria, 
alla nebbia d'un mattino d'estate. Lo concedo, ma non 
esistono piccole economie. Anche l'inconsistenza deve 
sparire, l'illusione dissiparsi, la nebbia svanire. 
eppure la piega d'una foglia di rosa deve deturpare 
la purezza della linca, 
abito da sera deve posare sul corpo: sur le corp. 
Qualunque inframmettenza è ostile: anzitutto verità 
e semplicità. Ieri sera al Ritz ha fatto furore un abito 
molto abillé, estremamente semplice ed estremamente 
veritiero. Immagina un fourresu di erépe, fosco come 
una notte senza luna, molto collant, collant dap- 
pertutto, con un leggero decolletée circolare, modesto, 
molto modesto. Di "caratteristico — e ciò ne costituiva 
l'estremo chio — un taglio verticale, che sembrava otte- 
nuto sbadatamente con una forbiciata a 


limitezza assoluta ottenuta con due he punte d' Alen- 
Pe: costiuenti un tono abillé patgat aquisito buon 
guasto e della più grande correttezza, J 
Bisogna proprio che ne convemamo, mia, cara, 
la moda si è messa a far le cose sul serio. Vedi, per 
esempio, gli abiti da passeggio non sono mar abbastanza 


superflua ‘e d'ogni superfluo ornamento. 
le vuoi ra Alta passeggiata al Pincio, che è 
le Bois di Roma, # è indispensabile un tailleur &. 
bure'svans, con un lungo gilet di daino ricamato 
scarpette altissime e quanti alla moschettiera. Non ne 
proven 7 79 di 


la tua situazione sociale. 


. Ma sì, se gls vomini hanno concesso alle donne il 


| i tri ‘chè mi è venuta una buona ideas 
severi, abbastanza semplici, abbastanza’ nudi di ogni | SOIA SCONTRO DIET 
j civetteria 
A È Si 
Questo, si noti, l’errore artistico e tealo; ico | | 
e- 


fare sulle scene romane. Ma chi Guglielmo | 
Shakespeare î Domanda nno e rig sta 
sempre nuove. Non sono molto arretraté ine 
teressanti ricerche di\Abel Letrano sulla iden.” 
tificazione del grande tragico. Tra alcuni che’ 
ne negavano completamente la reale esistenza, 
altri che sotto lo pseudonimo ravvisavano il 
filosofo Bacone ed altri ancora che vi seorgerano 
Rutland, Abel Lefranc intervenne nell’interes. 
sante contradittorio dimostrando che egli visse, 
sì chiamò Guglielmo Stanley , le fu conte df 
Derby. |E la leggendaria biografia del conte; 
posta e sommediante sî arrichhî ancora di nuovi, 
episodi e... di nuove ipotesi che attendono core! 
ferme. In questi ultimi giorni sondino tei 
sue interessanti ricerche, Abel Lefrano ha fenin! 
tato di stabilire quali fossero gli elementi reati ' 
di cui è costituita la trama del Sogno di urna 
notte d'estate; E ci fa saperò che il Sogno fù compo» i 
sto e rappresentato alla‘Corbe în presenza della | 
grande Elisabetta nell'occasione - del ‘matri.’ 
monio fi Shakespeare con Elisabetta Vere, 11} 
giorno 26 gennaio 1595. E ci spiega chel” ia 
dell’intermezzo — Piramo e Tisbe, serie | 
tato da artigiani d’Atene in presenza di Tesco — 
deve ricordare Ib rappresentazioni popolari di | 
Chester nei giorni di Pentecoste e di Si Giovari« (* 
ni, a cui assistevano i conti di Derby quali pro.‘ 
tettori della città. x 

Ma anche su questa ipotesi, che contraddice — 
quella più comune ricordante le feste date da . 
Leicester alla innamorata Elisabetta, non è detta . 
l’ultima parola, Shakespeare darà ancora e sem- 
pre materia di molti volumi a ohi vorrà parlare |. 
della sua vita e correr dietro agli aneddoti, alla |. 
interpretazioni, ed alle... ipotesi. Con ‘quanto |. ‘ 
giovamento per la migliore comprénsione delle. 
sue opere immortali, non è forse*qui il momento s 
di giudicare, 7 Pin Pa 

Il voto alle donne e gli esami (0/0 
ta 


La Camera dovré ancora discutere, nella prose 
sima sessione, delle capacità della donna, per 
negarle o concederle il voto politico. Ma quanti' 
deputati non sono gié convinti, nel:loro aprio-> 
ristico orgoglio di maschi, che «il. più citrullo 
degli uomini è ancora superiore alla donna più 
intelligente ? Intanto, il risultato. degli ultimi ‘ 
osami alla Sorbona dimostrerebbe il. contrario 8. 
su trenta candidati alla laurea in lingua latina; Ò 
furono in un giorno, bocciati tutti gli studentî® 
maschi e promosse soltanto cinque signoriné; | 

Il giorno ‘avanti, ed agli stessi esami, furono! . 
promossi soltanto due studenti di contro sei | 
studentesse: ; A 

C'è dunquè da impensierire; signori uomini?! 
A conforto nel nostro sesso, notiamo : che alla 
Sorbona, ed in questo corso, la percentuale del 
gli studenti è assai più bassa di quella delle sti 
dentesse ; che'il corso di lingua latina non'aced=! 
glie gli alunni migliori i quali si iscrivono più | 
facilmente ai corsi Latin-sciences 6 Latin-greo Ri 
ed, infine, che se gli esaminatori delle signoriné' 
invece di essere uomini fossero state donne... iF} È 
risultato non sarebbe, forse, riuscito lò stesso: ! i 


Segni dei tempi ; 
Come segno dei tempi che corrono e delle dif. | 
ficoltà che ogni giorno si presentano, per il rin»]. 
novo del proprio corredo, anche a chi non è co- 
stretto a rivestire tutti e quattro gli artî, è in+|. 
teressante conoscere questo righe pubblicate 
qualche tempo fa nei piocoli annunzi del. Times; 
«Un amputato della mano sinistra che calza 
guanti n. 8 domanda di cambiare un guanto 
(mano sinistra) con un amputato della mano de. 
stra, dello stesso numero 1. 
Un'altro segno dei brutti tempi che 0 
è certo questo : che il cibo e la bevanda, Pak 
loggio e il riposo di ogni cittadino siano completa: | 
mente alla mercè dello Stato,‘o meglio — anzi; 
peggio, in mano ai burocrati delle aziende sta 
tali — Sentite questa : giunse tempo fa dall'A. 
merica ad un Commissariato degli A. on: 
menti l’offerta di una forte quantità di grano è 
prezzo vantaggiosissimo. Esultanza generalo. Fi. 
nalmente la buroorazia faceva un affare d'orò! 
nell’interosse dello Stato. Sì telegrafa, si telato» 
na, si radiotelegrafa. Si impegna là ta di 
grano d'America, si carica sni pi i, sî port 
a Roma, ....Ahi l.., sorpresa ! Il grano comperat@ |. 
non era grano. Era avena. Un burocrate tradut®! 
tore dall'inglese aveva reso un piocolo.» graziel* 
chio! Che fare ? Non è difficile immaginarlo 
AI cittadino consumatore e pagatore di tassa 
sì distribuiré l'avena îri voce del grato, Como ati. 
cavalli, nò più nò menò lu. <p arca 


LI 


alla testa ; 
Biuniti 


‘eveduta ed impreve- : 
ad ogni fantasia» 


e modesto abito da passeggio ; con un f 
citron, bordato di una leggera frangia d’oro, ti 
fare un costume crinolina che rassomiglierà ad una. 
corolla viva. Ma non basta : il tuo cappellino sarà come 
posto di un nastro come calotta, di. un nastro. come nodo, 
di un nastro come soggolo ; la tua borsetta sarà fatta di 
volanti di nastro sovrapposti ; il tuo braccialetto sarà 
ancora un nastro ed un nastro ti avvolgerà 11 mobilé 
collo e le sottili cavigì 
Tuo marito non potrà pi; 

dandoti mentalmente della spendacciona,quando vedrà 
che avrai faito a meno di tutto, perfino 

riducendo il tuo completo abbigliamento ad un nastro 
più o meno lungo 0 più o meno largo. Se poi tu lo vedes. 
non ostante, col viso oscuro, prova a diradarlo comumi 
candogli che qui sta per aprirsi una campagna allo 
scopo di concedere L'uso del manicotto agli uomini; 


diriito del voto, è più che giusto che le donne concedano; 
in ricambio, agli uomini il diritto del manicotto. 

E° ingiusto che solo le donne abbiano il privilegio 
di disporre di un oggetto che complica la loro esistenta, 
di perderlo; di provvedersene un altro, di dimendicarto 
nes dancings e mei megnzi. Perchè solo esse debbono 
avere il diriito di possederne di tutte le forme, di tuite le, 
misure, di tutti i generi e di tutte le specie? Giacchè 
oggi la moda permelte: qualunque manicotto purchè 
siano morbidi, privi di ornamenti e ricordino wa parti=! 
colare della til te. Tutto è ammesso : piecoli manmà-, 
cotti di scimmia, melanconici come capighature radez 
tiepidi manicotti di petit gris, leggeri come piume ;. 
barilotti di loutre vellutati. ed untuosi, Perchè, i 
definitiva, il manicotto non. è un oggetto lusso; 
al contrario, è un oggetto che risponde ad un'alta fina». 
lità economica e ad una pratica utilità rappresentando 
sl mezzo più idoneo per conservare la freschezza ai 
guanti. Fiati sappiamo quanto costimo $ guanti 
a questi chiari di luna! Ù 3 
Ed ora, mia cara, permetti che io ti lasci. Ho da fare 


Considerando che le camicie non sono più di moda, 
%o pensato. di trasformarne qualcuna sn fazzolettà 
il mio signor marito. Ma non riesco a tirarne fuord 
di uno per capo. La ricamatrice viene per le 
cappo quindi, baciandoti sulle fresche 


e Disciplina del traffico. 


i fi ha vissuto nelle grandi metropoli d'Europa 
j& d'America deve certo aver constatato che il traffico 
sui è regolato da una disciplina, che ha leggi e norme 
‘inderogabili; da una disciplina che, si, è scritta, 
‘mas che, sopratutto, he una sanzione nella coscienza 
‘del pubblico, il quale vuole eintende che, in tal modo, 
‘egli sia garantito da pericoli e da fastidi. 
©. A Roma, invece, il traffico é. regolato da! capriccio 
‘di ogni conduttore di veicolo : il cocohiere, lo chauf- 
j#gur, anche un pò il tramviere, sono, infatti, i signori 
della strada : sono essi che dominano e comandano, 
1che dirigono e, certo con criterio di esclusivo interes 
! personale, disciplinano il traffico, Chi é quel cittadino 
iche non è compreso di questa semplice e solenne 
iwerità ? Chi è quel cittadino che non sa, per sua per- 
‘sonale esperienfa, come tutto ciò costituisca un 
enorme rischio per la sua incolumità allorchè è 
‘tratto ad aggirarsi per le vie dell'Urbe ? 
i_ Il cocchiere e lo chauffeur — monarchi e despoti 
?della strada — investono e, se non investono, danno 
ll'impressione dell’investimento, guardano l'umile 
| lone con aria di supremo disprezzo e, se si degnano 
{di non arrotarlo (come simpaticamente essi dicono), 
move volte su dieci lo coprono di ingiurie, anche 
‘quand’egli limita la sua protesta ad una semplice 
occhiata, tra supplice e grata !! 
| Non v'è chi non veda comea Roma tutto ciò rasenti 
il fantestico, le cui proporzioni diventano addirit- 
tura. inverosimili quando si pensi che, mentre il 
‘pubblico è supinamente indifferente, un pò per amor 
| di quiete vivere ed un pò per abitudine, le autorità 
frutorie non vedano nulla ed ignorino tutto. Eppure 
| basta camminare perla città, in una sua qualsiasi 
{wa per rendersi conto di questo stato di cose che noi 
‘denunziamo; basta all’ingrata fatica 
‘di percorrere il Corso da Piazza Venezia a Piazza del 
Popolo per avvertire — non per senzazioni appros: 
{Uimative ma per sensazioni di immediato disagio e di 
diretto pericolo — per constatare tutta l'esattezza 
{di quanto noi diciamo, Che dire poi, degl’inorovi di 
. wie, quali, ad esempio, quelli dei Corso e dei Condotti, 
‘Tritone e Due Macelli, Chigi e Corso ? Avven- 
! tararsi în quei punti è lo stesso che cadere in un vor- 
| toe, da oui si esco salvi solo in virtù di speciali pro- 
gu a tutto l'Olimpo ! Vorremmo noi, in nome 
\della vita del cittadini — e lasciamo stare îl decoro, 
{la dignità, eco. della Capitale... — che l'assessore del 
!tteonologico, l’egregio prof. Bandini, si degnasse di 
prendere în esame tale questione, la cni importanza 
l'è Ini certamente non sfugge, Prendere in esame deve 
| voler dire risolverta, e perchè tanto avvenga è neces. 
Sarto oreare uma disciplina del traffico, la cui osser- 
Wanza deve essere regolata ed imposta da appositi 
l agenti, forse da quegli stessi chei fanno atto di pre- 
tenza al Corso e che, per colmo d’irrisione, essi stessi 
affrontano e sopportano, con mussulmana indiffe- 
renza, il' pericolo dell’arrotatura ì 
|. Quegli agenti dovrebbero essere i supremi modera- 
| tori del traffico, così come lo sono a Parigi e a Buenos 
} Aires, a Londra ed a New York, ove il cenno del loro 
bastoncino bianco — vera bacchetta magica — se- 
gna il ritmo del movimento cittadino e ne determina 
l’arresto e la ripresa. 
i Vogliamo dire di più in questa invocazione che ri- 
|'wolgiamo all'assessore del Tecnologico : al Corso, nelle 
ore della sera, dalle 17 alle 20, quando il traffico è più 
Intenso, sarebbe necessario impedire il passaggio dei 
veicoli, i quali agevolmente potrebbero defluire pel 
Babuino e per Ripetta : s’avrebbe in tal modo, nella 
via più classicamente romana, una linea di maggiore 
{bellezza e la passeggiata dei buoni domenica: — pas- 
{seggiata che soventi è tutto un programma di di@er- 
{'fimento — non sarebbe insidiata da pericoli ed ama- 
| reggiata dal yituperio e dal turpiloquio dei vetturini. 
‘ Il prof, Bandini avrebbe modo di, accrescere così 
le cospicue simpatie che già lo circondano. 


VATICANO — Domenica 23, Sua Santità 
*ricevette mons. Luigi Capotorti vescvovo di 
!Terme segr. della S. Congregazione dei Sacra- 
temie e don Antonio Videmari. n 
i ‘— Ieri, lunedì, ha ricevuto il card. Vincenzo 
UV: telli, vescovo di Ostia e Palestrina, de- 
‘cano del Sacro Collegio; mons. Enrico Binet 
‘vescovo di Soisson con mons. Ernesto Meune- 
ichet suo vic. gen. ; mons. Sigismondo Waitz, 
i vescovo di Cibira; mons. Camillo Laurenti, segr. 
della S. Congregazione di P. F ; don Lorenzo 
* Jaussens 0.S.B. ;.mons. Arturo Hinsley, rett. 
. del VInEnO inglese con gli alunni ; la principes 
i sa Carlotta Antici-Mattei con il figlio don Gui- 
do e la signorina Emilia Remes. 
î — Come preannunciammo, domenica mat- 
{tina, nell’aula Concistoriale ha avuto luogo la 
icerimonia”della lettura dei decreti sull’ eroismo 
delle virtù del ven. Bartolomeo Dal Monte sa- 
*cerdotè di Bologna ed istitutore della P.O. 
‘delle Missioni, assistevano oltre a numerosi 
\prelati i pellegrini emiliani. La riunione ha 
l'avuto carattere di familiarità, avendo Sua San- 
'tità molte ‘personali conoscenze tra i presenti 
‘dell’episcopato bolognese. Mons. Veroli prese 
*la parola per ricordare che il proceno supple- 
tivo sull’eroismo delle virtù del ven, Dal Monte 
‘fu a suo tempo istruito dall’allora. cardinale 
‘Della Chiesa, —. ‘ 

Rispose quindi il Papa ringraziando degli 
womaggi e del ricordo e mettendo in rilievo le 
«virtù del venerabile Dal Monte. S.S. impartì 
‘poscia l’apostolica benedizione. 

; Buenos Ayres, 26. — E’ morto mons. Padilla, ve 
iscovo di gJujny. 
Mons. Paolo Padilla era nato a Jujny diocesi di 
‘Salta il 25 genn. 1848, Eletto alla Chiesa tit. di Pen- 
Macomia mel 1891, traslocato a Salia nel 1893 e nomi 
l nato vescovo di Tucuman nel 1898 - Attualmente co- 
«priva la carica di vescovo di Jujny. 

* L'anello pastorale a mons. Menzani. — All’ospizio 
:8. Marta mons. Pallotti a nome del cardinale Gusmi- 
‘ni arcivescovo di Bologna ed in presenza del pellegri- 
‘naggio emiliano, ha offerto a mons. Menzani l’anello 


pastorale. Mons. Menzani ha risposto ringraziando. , 


Il Papa in favore dell'Austria 

Il Papa in data di ieri, ha indirizzato al card. 
‘Gasparri, suo Segretario di Stato una lettera 
snella quale dopo aver ricordato la floridezza 
dell’ex impero austro-ungarico e la sua attuale 

‘ triste condizione, dovuta alle vicende della 
!guerra e del trattato di pace, afferma che la 
condizione attuale dell'Austria è assolutamente 
‘intollerabile, come quella che toglie ad un’inte- 


.ra Nazione la possibilità di procurarsi i mezzi | 


di sussistenza che il Creatore ha posto a dispo- 
sizione di tutti gli uomini. 

Il Papa asserisce inoltre di non proporre 
una pratica soluzione della questione, poichè 
essendo questa di carattere eminentemente 
politico, spetta ai Governi di risolverla e se- 
‘gnatamente a quelli che apposero la firma al 

‘attato di pace. Si limita solo a richiamare al 
“card. Gasparri l’attenzione del Corpo Diplo- 
matico accreditato presso la Santa Sede affin- 
chè si ‘rendano interpreti presso i rispettivi 
Governi del Suo desiderio. a 
‘i PRI FILATELICI. — In questi giorni si è costitui- 
‘ga in Roma con sedo in Piazza Spagna 9, l'Unione 
‘Collezionisti Italiani. s 

UN OOLLEGA ADDETTO GIORNALISTICO A 
WASHINGTON — Il collega cav, Guido Buggelli, 


nalistico presso l'Ambasciata di Washington. Par- 
tirà tra giorni per prendere possesso. del suo nuovo 
importante. ufficio. 

UN LUTTO ALLA « STEFANI 1, — Domenica mat- 
tina è morto a trentatre anni il collega Giovanni Se- 
verini dell’.Agenzia Stefani, 

Alla famiglia ed ai colleghi della Stefani le nostre 
sentite condoglianze. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 16 partendo 
dal Policlinico, 


Istrazione, educazione, conferenze e concert 


Ii conte Ugolino 

Corrado Ricci, nel ricordare al pubblico, che anche 
questa volta gremiva l'aula magna del Collegio Ro- 
mano, la tragedia del conte Ugolino, più che ad- 
dentrarsi in un commento nel quale avrebbe potuto 
esporre una interpretazione scaturita per studio 
geniale ed amoroso, si è limitato invece (e forse per 
attenersi maggiormente &i fini di queste volgaziz- 
zazioni dantesche) a dare agli ascoltatori una sen- 
sazione più che altro realistica dell'intero episodio. 

Nel pozzo dei traditori e precisamente nel cerchi 
dell’Antenora, Dante punisce il tradimento di parte 
condannando quel sistema di politica subdola che 
sta a fondamento della tirannide medioevale e del 
‘Rinascimento e che ha continuato da che mondo è 
mondo. 

Tra questi esseri, il conte Ugolino coi denti in- 
fissi sul teschio dell’arcivescovo Ruggieri è la vit- 
tima traditrice e tradita che sàzia eternamente il 
suo odio, istrumento incoscio della vendetta di Dio, 

‘Dante non è più l’uomo di parte, ma il poeta del- 
la sua gente, che esercita un alto officio di moralità 


civile — e Ahi Pisa, vituperio delle genti » è il grido | 


che prorompe dall’anima del Poeta mosso da un 
sentimento di giustizia contro. gli eccessi a cui le 
passioni politiche traevano gli animi dei suoi con- 
temporanei. 

In questa tragedia adel corpo e dell’lanima » 
come l’ha chiamata il Ricci, il Poeta, per quanto 
dunque uomo di parte e di passione che ha visto e 
sperimentato la vita in tutte le suo manifestazioni 
buone e cattive, pure possiede una coscienza tal- 
mente illuminata, che riesce ad elevarsi al di sopra 
del suo mondo ‘e giudicarlo e dominarlo quasi col 
oriterio Divino. 

Questo in linee generali il significato superbo della 
prima metà del canto XXXIII dell'Inferno. 

Bene Corrado Rioci ha intessuto il sto chiaro 
commento sul tragico episodio dove, « sotto il vela- 
me delle versi strani +, cozzano i più disperati sen- 
timenti, e si celano le più alte espressioni liriche e 
drammatiche, i momenti più sublimi dell’intero Poe- 
ma : Quello dell'odio diparte che trapela dalle irose 
parole di Ugolino a Dante, l'offerta mirabile dei figli 
al padre è di è l'altro stemmo tutt muti » eco., 
‘èbbero dall’illastre conferenziere il loro giusto, effi- 
cace risalto. E°, infatti, per quei momenti di alta 
significazione che Ugolino della Gherardesca è eter- 
nato nella incamdescente materia della Commedia. 

« Gli uomini nelle narrazioni dantesche », ha detto 
il De-Sanotis, « con le loro passioni e vizi e virtù, 
rimangono eterni, como statue, in quell’attitudine, in 
quella espressione d'odio, di sdegno, di amore, che 
sono stati colti dall’artefice..... Questo grandi figure, 
18 sul ‘loro piedistallo rigide ed epiche, attendono 
l’artista che le prenda per mano e le gitti nel tumulto 
della vite,ele faccia esseri drammatici. E l'artista 
non fu un italiano: fu Shakespeare è. 

a. AG 


LA CONFERENZA SUL MONTE BIANCO. — Per 
incarico «della R. Società Geografica Italiana, do- 
menica il prof. Ubaldo Valbusa ha tenuto al Colle- 
gio, Romano una interessante conferenza sulla csta- 
strofe del Monte Bianco avvenuta nello scorso no» 
vembre. 

L'argomento è.stato trattato col sussidio di una 
novantins di bellissime vedute, le quali illustrarono 
in tutte le parti la valle ed in.modo particolare il 
bacino dove è avvenuta la catastrofe. 

Quindi, l'oratore, dopo aver lungamente esami- 
nato le cause del disastro, ha fatto alcune conside- 
razioni sulle conseguenze che si potranno avere nei 
movimenti futori del ghiacciaio del M. Bianco in- 
sistendo sulla importanza degli studi glaciologici, 
e facendo voti chei Ministeri interessati, ossia del. 
l'Istruzione Pubblica, dei Lavori Pubblici, e del- 
l'Agricoltura, possano ‘convenientemente  finan- 
ziare il Comitato clagiologico, sorto prima in seno 
del Club Alpino Italiano, ed ora svolgente la sua 
attività in seno alla Società per il Progresso delle 
Scienze, onde l’opera sun sia più vasta, più intensa, 
più rapidamente conclusiva. 

Calorosi applausi hanno rimeritato il prof. Val. 
busa della sus chiara esposizione. 

« ARGCADIA. » — Durante la corrente settimana 
in € Arcadia » saranno tentite leSsegnenti conferenze: 

Lunedì — Mons. Giuseppe Corscidi — « Il Trittico 
di Giotto nella sala Capitolare della Basilica Vati- 
cana d. 

Martedì — Mons. Luigi Giambene — «La scienza 
del linguaggio » Conf. IV. 

Giovedì — Mons, E. Salvadori — Commerito della 
Divina Commedia (Paradiso, C. VII) 

Sabato — Dott. Emilio Ludivig —  W. Goethe ». 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA D'ARCHEO- 
LOGIA — Giovedì nella sala accademica del Palazzo 
della Cancelleria la Pontificia Ace. Romana d’Archeo- 
logia terrà la sua adunanza mensile; 

Parleranno: Mons. Giuseppe Cascioli: Monumenti 
di Roma devastati e spogliati per la Fabbrica di 
san Pietro, secondo nuovi' documenti. 

ALLA : STORIA ED ARTE.»— Si è tenuta l’As- 
semblea generale annuale della, Unione Storia ed 
Arte, sotto la presidenza del reg. cav. Oreste Villa 
assistito dal segretario G. B. Fiori. Il Presidente del 
Sodalizio, Romolo Artioli, ha esposto l’opera com- 
piuta dall’Ass. nel 1920, fermandosi sulle più notevoli 
manifestazioni di essa (l'inaugurazione del labaro, 


volissimo dei soci tutti, aderenti conferenzieri ed ono- 
rari, e le loro singole attività, lesse poi il bianacio 
consultivo confortante ad onta delle molte 
e del poco interessamento degli Enti Pubblici, Re- 
| lazione e bilancio vennero unanimemente approvati 
dopo discorsi di B. Borgia, G. Schiavetto, E. Pavia, 
G.-Borromeo, R. Majetti e del prof. F. Aquilante. 
| Il presidente illustrò quindi il programma pel 1921 
assai vasto e promettente di interessanti argomenti,di 
gite, ed escurzioni (fra cui noteveli le commemora- 
zioni dantesche e il giaggio in Romania) 
| Per l'elezione delle cariche, il nuovo Cons. direttivo 


2° episodio de 


îl ricevimento dei romeni) ; enumerò l'aumento note- - 
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risultò così costituito ; Pres, prof. cav. uff, Romolo 
Artioli ; w. pres. avv. comm. Raffaele Majetti ; segr. 
gen. prof. Guido Schiavetto ; segr. G. B. Fiori ; 
consiglieri : comm. Bruno Borgia, mons. prof. Giu. 
seppe Cascioli, dottor Pio Damiani, Tommaso Giu, 
biani, Marcello Piermattei: Pres, delle Assemblee, 
gr. nf. Severino Attili ; segr. delle Assemb!. Vincenzo 
Spallone : Vessillifero. Temistocle Ambrosi. 


Crisi in Campidoglio 

Sul sacro colle Capitolino sta passando una bufera 
di crisi. 

Nella seduta sogreta di venerdì 21 gennaio il Con- 
siglio Comunale, dopo che il consigliere socialista 
avv. Sacerdoti aveva mossi degli attacchi contro un 
ingegnere dell'Ufficio Tecnologico per la opera da 
questi svolta quale funzionario tecnico del Comune, 
non approvava la proposta di promozione dell’in- 
Ì gegnero stesso a capo del servizio per le derivazioni 
d’acque. ' 

Ora questo ingegnerò fratello di un ex assessore, 
aveva anche redatto per ragioni di ufficio un progetto 
idraulico nell’interesse del Comune; progetto che, 
sebbene ancora non ratificato, pure dalla giunta 
passata era stato ricompensato con regalia di 40 
mila lire, che di urgenza gli furono pagate. 

La deliberazione di urgenza che, oltre le 40 mila 
lire ratificava il risultato del concorso, venne dunque 
per questa seconda parte respinta dal Consiglio, In 
seguito a ciò hanno mandato le loro dimissioni al 
Sindaco gli assessori Uremonesi, Leonardi, Del Vee- 
chio —i quali facevano parte della Giunta Apolloni 
nonché l'assessore Crisostomi, che — come delegato 
all'Ufficio dell'Agro Romano e Servizi Industriali — 
aveva difeso dagli ingiusti attacchi della minoranza 
| socialista il funzionario di cui il Consiglio non rati- 
ficava la promozione, È 

Allo scopo di esaminare la situazione èreatasìi in 
seguito a tali dimissioni, ieri alle 17, nella sala di via 
dei Barbieri, si sono riuniti i conigglieri della maggio- 
ranza, i quali hanno deciso di piegare gli assessori 
dimissionari a non insistere nella loro decisione. 

Lian 

IL COMIZIO DEI PROPRIETARI DI CASE. — 
Teri \ebbe luogo l’annunziato comizio dei proprie- 
tari di case per protestare contro il progetto di legge 
a favore dei negozianti ed il decreto sui commissari 
degli alloggi. 

I convenuti hanno approvato il seguente o. d. g..: 

4 L'assemblea dei proprietari di fabbricati © ter- 
reni, di fronte alla presentazione del progetto di 
legge a favore dei commercianti in alterazione dello 
spirito del decreto 18 aprile 1920 e al minacciato 
nuovo decreto-legge testo unico sull’Istituto del 
Commissariato degli alloggi, dà màndato ad una spe- 


ne,, di organizzare subito l’eventuale sospensione 
del pagamento delle imposte fabbricati, in tutto il 
Regno, per la prossima rata di febbraio, qualora 
il Governo non riconosca la necessità sociale e poli- 
tica di tutelare legislativamente la. proprietà fon- 
diaria nazionale. 

Fu infine deliberato di eseguire accurate indagini 
sugli . utili enormi conseguiti dai commercianti e 
sulle tasse da essi pagate al fisco, 

PER GIACINTO ALBINI. — Stamane il Sindaco 
sen, Rava hà ricevuto una commissione, delegata 
dal Comitato lucano per le onoranze a Giacinto 
Albini nel centenario della nascita: 4 marzo 1821. 

La Commissione, composta dagli on. Materi e 


Zegretti, dei cons. com. prof. dott. G. Montesano, | 


e prof. cav. A. Castelli, dal comm. prot. Ettore Zoc- 
coli del Comitato naz. per la storia del risorgimento, 
dal dott. cav. V. Marone, comm. dott. P. Bonelli e 
dott. cav. Filardi pres. del circolo lucano, ha illu- 
strato la richiesta della patriottica regione, perchè 
tna via di Roma fosse intitolata al Mazzini lucano, 
ed un busto del pro-dittatore di Garibaldi. tosse col- 
Tocato sul Colle Gianicolense trai grandi della. Patria, 


Tl Sindaco ha promesso tutto il suo appoggio onde | 


il nome di Giacinto Albini, il quale è anche beneme- 
rito della liberazione di Venezia e di Roma, aven 
dovi concorso nel 1867 con la propaganda più sen- 
tîta nel Comitato presieduto da Aurelio Saffi sia 
eternato nella capitale d’Italia. 


IMPOSTA SUI. PROVENTI. DEI CONSIGLIERI 
D'AMMINISTRAZIONE. —Il Sindaco rende noto che, 
în esecuzione delle leggi e dei regolamenti in vigore 
per la riscossione delle imposte dirette, sono stati 
| depositati nell’Uff. comunale (Riparto Messi) posto 
în v. del Campidoglio 8, e vi rimarranno per otto gior- 
ni consecutivi, a cominoiare da. oggi, i ruoli supple- 
tivi dell'imposta sui proventi dei consiglieri d’ammi- 
nistrazione delle Società. anonime ed in accomandita 
perazioni (1* Serie 1921, per gli anni dal 1916 al 1920). 

Tutti i contribuenti. (Società e singoli consiglieri) 
da oggi sono legal mente costituiti debitori dell’impo- 
sta per cui sono iscritti nei ruoli ed hanno obbligo 
perciò di pagarla integralmente ed in unico versa. 
mento nol termine dal: 1) al 18 febbraio 1921, 


PER LA SISTEMAZIONE DEL VIALE DEL RE. — 
Il viale del Re, la grande arteria che unisce il ponte 
Garibaldi alla Stazione di Trastevere, é mantenuto 
in uno stato deplorevole. 

Dalla via Morosini alla Stazione la strada $ ancora 
sterrata e cosparsa di buche, ciò che provoca nubi 
di polvere nelle giornate asciutte e laghi d’acqua 
e isole di fango in quelle piovose. 

Alla sera poi il tratto medesimo résta immerso 
nella più completà oscurità. 

Sulla. propinqua. dollinà di. Monteverde, abi- 
ta, se non andiamo errati, qualche consigliere Co- 
‘munale. Perché — in proposito; non fa sentire la sua 
voce nel consesso Capitolino ? 


i 


ll prof. comm. HINRA 


Specialista per. denti 6 dentiere in Bridge. Work, 
ì 80LI che lasciano il palato intieramente tibero. 
Cure, otturazioni — Riceve:9-18 e 15-18; via della 
Vite (Telet. 30-85). 
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ciale commissione ed alla presidenza dell’ Associazio- | 


Mondanità 


NEL SALOTTO DI « DONNA +». — Per una tradizio- 
ne squisita, che si è ormai affermata brillantemente 
ed è penetrata a vivo nelle costumanze mondane 
della capitale, la autorevole rivista Donna rinnova 
con bella frequenza lè sue riunioni d’arte : l’ultima, 
quella del pomeriggio di sabato, è stata un nuovo ma- 
gnifico avvenimento, sia per l'elettissimo scopo che 
sveva, sia pel pubblico che vi convenne e tra cui fi- 
guravaro dame elegantissime,dai nomi che sono tutta 
ma irradiazione di nobiltà e di bellenza. 

* Nel salotto di Donna, dunque, furono tenuti a bat- 
tesimo due giovani musicisti fin qui sconosciuti. 
Del maestro Ruggero De Angelis,giovane compositore 
allievo del m. Alaleona, furono ammirati due canti 
autunnali per soprano e' violino e due romanze? 
Aurora, Meseanotte, scritte su versi del Pascoli e de- 
Hiriosamente interpretati dalla signorina Ina Guglia. 

Di questo giovane compositore che si è affermato 
con qualità sue e con una fresca vena, accompagnata 
ds una perfetta tecnica, il pubblico conoscerà presto 
altri importanti lavori fra cui un’opera fiabesea < Il 
ouore di legno è che verrà rappresentata al Testro dei 
Piccoli. 

Il prof. Corrado Archibugi è um giovane violinista 
Hcenziato da Si Cecilia nel 1911, che per 8 anni in- 
segnò nel Conservatorio di Montevideo affermandosi 
come esecutori perfetto e sicuro temperamento di 
artista, 

Ritornato in patria si è per la prima volta presen» 


tato al giudizio del pubblico eseguendo magistral- i 
mente alcuni pezzi di musica classica ed affermandosi | 


interprete squisito ed efficace di ogni più lieve sfu- 
matura, come delle loni più vivaci. 

La riunione del salotto di Donna è stta completata 
da alcune applaudite audizioni di Angelo Musco, che, 
seoperto fra il pubblico, venne insistentemente pre- 
gato dalle gentili signore presenti di qualche saggio 
della sua arte così personale e di irresistibile comicità. 

Fra l’affollato pubblico si notava: 

La e.ssa Ceresa Minotto, la m.sa Monaldi, la sig. 
Dotti Porzi, le p.ssa Borghese, la c,ssa Elti, la msa, 
Berlingeri, la sig. Breschi, la sig. Carega, la sig: D'A- 
spermont, la sig. Garroni, la sig. Giovenale, la m.sa 
Mauri, la sig. Perzoli Cippico, la o.sse Fiumi, la sig. 
Tomba, la sig. e la signorina Borra, la sig. Ida Ma- 
gliocchetti, la sig. Lufty Bey, la-sig. è signorina Po- 
lacco, la sig. e il ten. Guzelloni, la sig. e il sig. Ros- 
sini, il m.se Brancaccio, 8, E. Lahovary, S. E. Pen- 
nescu, S, E. Gomerts, il sig. J. dé Montalvao, il sig. 
D'Arna de Lima, l'on. Vecchini, l'avv. Nunes, il sig. 
‘ Giacomini, il sig. Bottazzi, îl sig. Pietro Mengarini, il 
comm. Portal, il sig. De Angelis, il sig. Italo Zinga-' 
relli e tanti, tanti altrî. 


Concerti di poesia 

i _ LETTURA GORINI-PESCE. — La poetessa Gorini: 
| Pesce dirà domani alle 18 nel Lyceùni femminile 
alcune delle sue migliori poesie, 

Già altra volta la valorosa scrittrice si presentò al 
pubblico della capitale in veste di lettrice e raccolse 
il più lusinghiero consenso di plausi. Ed anche domani 
non le mancheranno applausi e feste. La sua poesia in- 
fatti è piena di suggestiva freschezza e di calda malia, 
espressa com’è da un temperamento dotato di una 
acuta sensibilità « nutrito di' una vasta coltura che 
consentono alla Gorini-Pesce di chiudere în una squi- 
sita probità di forma pensieri limpidi e immediati 
sensazioni delicate e deliziosamente soggettive. 
|| Rammentiamo tra l'altre certe sue liriche su Villa 

Borghese in cui è fermata con rara signorilità di 

modi la viverite poesia di luci, di penombre e di mi- 
stero che palpità e canta tra quei boschetti armoniosi 
di sussurri e di sospiri, di querule fontane edi echi 
sperdtite. 
Indubbiamente, sarà domani per îl Lyceum una 
nobile manitestarione' d’arte letteraria. © * 
LETTURA VENANZIO DELLA VERQILIANA. — 
Nella graziosa sala del Cirtolo Femminile di Colturà 
| Venanzio della Vergiliana ha letto ieri diverse sue 
liriche. 

Ed è stato un nuovo suecesso pel posta che ha 
ritrovato presso l’elettissimo pubblico di Palazzo 
Doria. lo stesso fervore di plauso è di ammirazione 
che accolse la lettura che di altri suoi versi aveva fatta 
Aldo di Lea al Lyocum Fomminile la scorsa setti- 
mana. 

Nell’ammonimento fatto precedere alla lettura, 
il poeta invocò la gentile benevolenza del suo uditorio 
al quale tenne a far notare come fosse questa la prima 
volta ch'egli affrontava di persona il giudizio del 
pubblico del quale naturalmente sentiva tutta 
l'autorevole imponenza e temeva la legittima severità, 

Senonchè, il pubblico, lungi dal mostrarsi severo, 
persuase subito il poeta—dicitore ehe le sue simpatie 
gli erano anticipatamente accordate, e con applausi 
continui, unanimi e convinti lo animò nella lettura 
apparsa troppo breve pel vivo diletto che aveva 
procurato agli ascoltatori. 


Sappiamo che i versi di Venanzio della Vergiliana | 


saranno tra breve pubblicati da una delle più impor. 
tanti nostre case editrici e che tima primaria compa 


gnia drammatica ‘rappresenterà a Roma un suo | 


poema tragico su Medea: Qu'on se le dise? 

UN BANCHETTO A E. XIMENESS E AM MAN- 
FREDI. — Nei locali dell’associazione artistica inter- 
nazionale, in via Margutta giovedì, 27, alle 21, un 
mumeroso stuolo di amici e di ammiratori oifrirà un 
banchetto d’onore allo scultore Ettore Ximenes ed 
all'architetto Manfredo Manfredi che recentemente 
PE Ea Vincitori del concorso internazionale 

ito per l'erezione di un monumento alli |» 
denza brasiliana. SETA 


GLI UFFICI PROVINCIALI DI ASSISTENZA 
DELL'OPERA RAZIONALE DEI COMBATTERTI. — 

© Consiglio di amministrazione dell’opera nar. 
per i combattenti ha deliberato di riformare l'at. 
tuale struttura degli uffici prov. d'assistenza da es. 
sa dipendenti, ammettendo i rappresentanti di tutte 
| le organizzazioni dei combattenti a carattere nar, 


IN ONORE DI ETTORE MARCHI AFAVA, — Dome- 
nice con l'intervento della Regina Elena si è svolta 
nella casa di salute dei bambini malarici a:$) Egidio, 
la solenne eerimonia dello scoprimento della lapide 
she ricorda l’opera ammirevole e tenace, svolta 
dall’illustre elinico Ettore Marcbiafara, eontro la 
malaria, che ancora tormenta in qualche. punto 
dell'Agro i poveri eoloni.: Era presente quanto di 
più scelto poteva rappresentare la politica e la stienza, 

L'on. Tittoni, il Sindaco on. Rava, l'on, Borromeo, 
l'assessore prof. Neuschuller, il Prefetto Zoecoletti 
eol Direttore Generale della Sanità Lutrario, il 
presidente della Croce Rossa on, Ciraolo col Diretto. 
re Generale dell'ufficio d’igiene prof. Gualdi, con i 
professori Ovarza, Ranelletti, Scarano, Valagussa 
ri prof. price Bastianelli, Palomba, Perrone, 

assanin, Di Pardo, l'on. Borromeo, vento, 
© moltissimi altri, Port eagle gu 

Parlò per il primo l'as. vot. Neuzehu 
tratteggiò le doti dell’iomo lp dello Presse 
del filantropo, dell’amministratore de) cittadino 
suscitando grandi acolamazioni al venerato Maestro” 
Dissero altri discorsi il sindaco sn. Rava, il do! 
Lusignoli ed. il prof, Pestalozze, AÀ tutti rispose 

wi FAVIAlata ringraziando, 
À inc i la Regina Elena ha visitato la casa 

Principessa Giovanna + istituita nello crt e” 
hricato di 8. Egidio e di. cui è Presidente la signo; 
jStingher, che accompagnò la Sovrana nell visite 


ROMA — 


L'ARRIVO DEL RE DEL MONTENEGRO, — 
Ieri è arrivato Nicola Petrovitch re del pine 
ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sono arrivati 1 
Presidente ‘della Camera on. De Nicola, ‘i Minidtai 


della guerra on. Bonomi, del Lavoro on. Labriola, 
i Sottosegretari di Stato della Marina Mareantile om, 


Sitta, delle Belle Arti on. Rosadi e l'Ambaacistore den 


gli Stati Uniti. 


UFFICIO MUNICIPALE DI COLLOGAMENTO - PER- — 


SONALE EDILE. — Presso l'Ufficio ‘ Municipale di 
Collocamento Piazza Cenci 69 esiste numeroso: pere. 
sonale disponibile delle varie categorie delle arti 
edili + assistenti, muratori, pittori, imbianeatori @ 
verniciatori, pontaroli, manovali, terrazzieri. 


Presso il medesimo Ufficio è disponibile aneora | 


personale per le varie industrie mecosniche elettriche 
del legno. 

> Personale femminili. —- Presso la sezione femminile 

dello stesso Ufficio (Piazza S. Nicola de Cesarini 

56 p. 20) v'è numeroso disponibile per rico. 

prire posti da contabile, stenografia, abili dattilo» 

grafe, insegnanti privîte, governante, esmeriere, 


| euoche, serte per uomo e per signora, pantalonaie, 


giletsaie, modiste, donne di fatica, opergie per stabi» 
limenti industriali. 

L'Ufficio è aperto tutti i giorni feriali dalle ore 
8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30. 


vato le direttive esposte dal pres. sen. Paternò circa 
l’azione che dovrà svolgere l'Associazione, stessa, 
Constatato che le adesioni pervengono numerose 
ha stabilito, inoltre, di iniziare un ciclo di conferenze 
da tenersi dagli nomini più rappresentativi dell'Isola, 
| CONCORSO PER ALLIEVI FUOGHISTI NELLE 
FERROVIE DI STATO. — Sono indette ammissioni 
a posti di allievi fuochisti per un corso normale di 
istruzione presso le ferrovie dello Stato. Gli aspiranti 
devono essere operai in uno dei mestieri di aggiusta» 
tore, tornitore, calderaio, ramaio o fucinatore @ 
debbono essere residenti nella circoscrizione del cons 
partimento ferroviario di Roma. Il termine utile per 
la presentazione della domanda, corredata dei pre 
seritti documenti, da inviarsi &lla Divisione materiale 
e trazione delle ferrovie dello Stato di Roma, scade 
{1 28 tebbraio 1921. Per maggiori chiarimenti r@volger- 
si ai corpi deposito locomotive di Roma S. Lorenzo,9 
Civitavecchia, Sulmona, Tivoli, Velletri, Orte, Viter. 
bo, Avezzano, Cassino. 

AS800. FRA I PUGLIESI RESIDENTI IN ROMA. — 
Tutti indistintamente i pugliesi sono invitati con le 
loro famiglie ad un gran ballo che si darà venerdì 
28 corr. alle 22, nel salone del teatro Costanzi. 

ALLA R. UNIVERSITA’. — Quest'anno, per la pri. 
ma volta, si terrà nella R. Università di Roma un 


l’aula XX della Sapienza, dalle 17 alle 18 del marte 
dì, giovedì e sabato. 

PER GL’ ISTITUTI « ORANO ». — A beneficio de. 
gl’ Istituti Orano, gli editori Alfieri e Lacroix hanno 
pubblicato in bella veste L'Ipogeo del Tempio della 
Patria di M, Emanuele Orano. 

TI volume, di piecola mole e di granda contenuto 
morale ed artistico, contiene trentasei illustrazioni 

originali di Duilio Cambellotti. 
| E’ in vendita al prezzo di L. 25, presso gli stessi 
Istituti Orano in via Marmorata 78-90. i 

IL RITORNO DI D'ANNUNZIO. — Abbiamo appreso 
da buona fonte che una distinta signora, molto nota 
| negli ambienti mondani e letterarii della Capitale, 
| ha avuto ieri un colloquio telefonico con D'Annunzio, 

il quale la pregava di volersi interessare della ricerca 

d'uns villa nell’Umbris, ov'egli vorrebbe andare a 
| trascorrere un periodo di raccolto riposo. 

+ Gi consta altresì che la detta signora hs già fatto 
dei passi per ottenere al poeta una villa settecentesca 
di una famiglia patrizia romana residente in Rieti. 


=== 

Petroli — Ok. minerali 
Benzi na moto-aratrici ed atitomobili 
- fustoni di ferro varie dimensioni. Ettore Colom- 
bari via Porta Pinciana 3 — Tel. 24-60 - ROMA, 


Istituto Romano dei Consumi 


| endita di madapolara di Stato a L. 4.90 al metro 
“PELLIOCERIA 


prezzi di costo. 


ETICA, 


PELLICCERIA 


Confezionata. Nuovi arrivi con nuoviri.' 
| bassi alla liquidazione dei modelli di 
Vienna della Casa Gizmegiane Gratzer. 


Hotel Flora 


tata rent 


LR 
UTILISSIMO per TUTTI 


SARTORIA DI LUSSO F. ANGELINI 
VIA DEL GESU E MARIA 7, PP. — ROMA 
per soli 8 giorni accetta ordinazioni di abiti da fl» 
cistà di gran Insso, stoffe nere inglesi, foderame 
tutto seta, taglio dî linea non comune confezione 
prim'ordine, per sole lire 800 (valore reale L. 1600). 

i ancora per pochi giorni ordìnazioni di 
vestiti buonissimi, con maniche di 
L. 400 (valore reale 800) “ni ao) 


A.L.B.A. 


BENZINA, PETROLI. PNEUMATICI 
Piazza Cavour 18-b 


COPISTERIA 1 Macchina 
CIRCOLARI: COL DUPLICATORE 
SCUOLA. DI DATTILOGRAFIA 

Vendita Accessori) Dattilogratie: 4 


V. COSCIA - V. Convertite (4 Tel. 10254 


(A CLIONERA 
INI GENERALI AUTIMOBILI 


DI RIFORNIMENTO per 


| Gomme pione — Pneumatici — Sonzina 
® Lubriticant 
ROMA — V. Rasolla, 133 @ 54 


— Tu. 23-81 - ROMA 


Gioie Compra » Cav. GRILLI 


è ven prezzi. d'ogg@. | anche piynorate 


LE UOTA RIBASSANO ANCORA 
q 12 S0ldifreschissime da bere 


1 Serpenti 38 — Flavia 106 — 
Simato 42 — F. Massimo #) è nelle prrntioa — 


}- Varese 171 V. dei Sabelli 80 :(Guartiare di Gami i 


| Lorenzo) ei V. Selaria an 


ASSOCIAZIONE FRA | SICILIANI. — Il Consiglio P. 
direttivo della Associazione frs i siciliani ha appro« 


È 
ì 
, 
v 
I 
ii 
} 


+ no lievi scontusio; 


FERIE LINZ 


Colpi di trincetto 
ROMESTO SCRUPOLO D'UN CALZOLAIO. 

Il calzolaio Pappani Fraricesco d’anni 54 ab. invia 
Bufala 17, ove è anche portiere, aveva datò alloggio 
1 tn uria cameretta della sua casa al fioraio Giovanni 

‘ Lari d'anni 42. ‘o 
ì Questi che sveya intime relazioni con una certa 
| Folicette; salita ultimamente alle dignità d’amante, 
voleva Jersera, alle 19. trarsela in casa; Il Pappani, 
che evidentemente rispetta la sua ‘casa e né vuole 
il rispetto agli altri, sl oppose e disse chiaro è 
‘tondo al fioraio che non. gli avrebbe consentito di 
tramutare il suo domicilio in luogo di allegri convegni 
Né nacque una disputa, che in breve divenne viva. 
‘ eissima : a un certo punto il focoso fioraio, irritato 
‘ dell'ostacolo che sì frapponeva al compimento del 
suo desiderio, afferrò il calzolaio e tentò di buttarlo 
nella prossima fontana del' cortile: Ma quegli riuscì 
| a liberarsi e dato di piglio ad un trincetto ch'era sul 
deschetto vicino, né inferse due colpi con violenza 


-' alla faccia ed al ventre, I colpi erano assestati bene, 


cosichè il Lari subito cadde al suolo, perdendo sangue 
br x ‘ospedale della Consol 
ferito; trasportato all’ e. la- 
zione, venne giudicato in pericolo di vita ; il calzolaio 
veniva tratto in arresto dagli agenti di Campitelli, 


IMPROVVISA MORTE DI UN COMMENDATORE 

Il comm. Eugenio Perroni di a. 65 ispettore supe- 
‘riore del Ministero d’Agricoltara abitante in via Cola 
di Rienzo 133, ieri alle 17,30 nella farmacia Backer 
in piazza di Spagna,fu colpito da improvviso malore, 
Accompagnato all'ospedale di. $, Giacomo cessava di 
yivere durante il percorso. ì 

LA VENDETTA DI UNA ABBANDONATA 


© Sin dal 1915 tra Francesca Batonat di'a, 32 è Car. 
‘lo Cavalieri di a. 33, correvano intimi rappor 


‘Nei giorni scorsi, il Cavalierì, che attualmente é un 
attore della compagnia Chiantoni, tentò liberarsi 
della donna. < i; 

La Baronat, che con l'amante aveva avuto due fi. 
gli, nonsi rassegnò all’abbandono'e volle vendicarsi, 

L'altra notte la donna attese l’uomo nel portone 
della sua abitazione in via Germanico 99. 

Tra i due vi fu un vivace alterco e ad un tratto la 
Baronat estratta unarivoltella tentò colpire l’amante, 
Tl proiettile però non esplose e il Cavalieri rimase 
illeso. 

La donna tratta in arresto venne accompagnata 
al Commissariato Trionfale. 


Risse. — Nei pressi della propria abitazione in via 
del Crocefisso 19, Lorenzo Bruschi di a. 29 per veò- 
chi rancori venuto a.-diverbio con Vincenzo Imperia 
dia. -25, riportò, due lievi ferite di pugnale! alla gola. 
All’ospedale di. 8. Spirito fu giuficato guaribile in 
5 giofni.. ; i 

— L'oste Ettore Lorenzini di a. 20 ab. in via Porta 
* Maggiore lin seguito ad un diverbio avuto con un 
‘individuo rimasto sconosciuto riportò una ferita 
di coltello al viso. All’ospedale di S. Giovanni venne 
‘| giudicato guaribile in 8 giorni. : A 

.— La domestica Giuseppa, Siccheri di a. 28 in via 
Principe Amedeo, venuta a diverbio con l'amante, 
riportò contusioni al capo. All’ospedale di S.. Giovan-. 
ni venne trattenuta in osservazione. 4 

— Narrammo l’altro giorno della rissa avvenuta 
in via dei Marsi. In seguito ad indagini del Commis- 

.sariato di S. Lorenzo l’autore del ferimento del- 
l’Arzilli è stato ‘identificato per Riccardo Andolfi 
di a 34 

..;4nvestimento. — In via ‘Arenula un omnibus a 
cavalli guidato da Quirino .Soprasifi di a; 30.ab.-in 
via dci Volsci 58 e con.il fattorino Luigi Belgerati 
di a. 58 ab. in via della Lungara 81, fu‘investito da 
un tram della linea 5, proveniente da piazzaVenezia, 
All'uirto ‘oltre‘al.Soprasifî ed al Bèlgerati, riportaro- 
i seguenti passeggeri che tro- 
vavansi nell’omnibus: Enrico Carboni di a. 56 ab. 
in via S. Francesco a Ripa 18, Eugenia Proietti di 
a 52 ab. in via Aurelia 83 e Teresa Tasoni dia,18 


- ab..in via S, Francesco a Ripa 18, Vennero tutti me- 


dicati all'ospedale della Consolazione e giudicati gua- 


! tibili in pochi giorni, : La 


. > Il ragazzo Giuseppe Sorbi di a,12 àb. in Borgo 
Vecchio 57, mentre giuocava con'alcuni compagni 
‘in’*Borgo Nuovò fu investito da un tram della linea 
4, riportando’ gravi contusioni în varie parti del còr- 
po. Accompagnato all’ospedale di S, Spirito cessava 
di vivere durante il percorso; : 
— L'usciere Elia Petrocchi di a.26 ab. in via del- 
l'Atleta 25, mentre passava per via Arenula, fu in- 
vestito da un tram della linea 3 All’ospedale’ della 
Consolazione i sanitari gli riscontrarono contusioni 
in varie parti del corpo erlo trattennero in ‘osserva. 
zione. È î } ì i 
Gli: stanchi della vita— Nella propria abitazione 
fn via»Benedetto 21, Iris Pelosi dia, 18, essendo stata 
rimproverata dalla: madre Emma Salvari, in seguito 
ad un litigio avuto con la sorella Olga,in un momento 
di sconforto ‘tentò suicidarsi iigoiando ‘pochi ‘sorsi 
di tintura di iodio, All’ospedale della Consolazione 
* fu trattenuta in'osservazione, » n 
—In via del Parlamento, ieri alle 15 Armando Be- 
lioni di a. 31, per dissesti ‘finanziari, tentò suicidarsi 
ingoiando; del subliriato, I sanitari, dell osps; di S. 
Giacomo lo.trattennero in osservazione. ;' . 
— Per dispiaceri amorosi, ‘Rosa Ciotti di a, 30, 
nella propria abitazione in via Tempio della Pace 14, 
- feri tentò suicidar:: ingoiando della tintura di iodio. 
I sanitari dell'ospedale della Consolazione la tratten-' 
nero in osservazione, pae 
— Per il dispiacere.di avere la mamma al manico- 
mio, ieri Margherita Trinca di a 32 nella propria abi: 
tazione al vicolo del Moro 51, tentò suicidarsi ingo- 
‘iando nove pasticche di chinino. All’ogp: della Conso- 
lazione fu trattenuto in osservazione. 
i'onera dei ladei.—I soliti ladri, l’altra notte; pe- 
netrati nel magazzino di Emilio Guidi. in via Cre- 
scenzio 30, rubarono una motocieletta. 9 
L'altro giorno il facchino Oddo Ticca di a, 31 
. nb. in via Benedetta 6, derubò Giuseppe Flamini, pro- 
prietario -della ‘digheria in via Due' Macelli 91 di 
vari generi alimentari per un valore di circa 100 lire. 
— I soliti ignoti ladri:nel garage di Renato. Monti, 


} 
I 
i 
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î 


in via deì Cerchi 56. rubarono vari oggetti per circa ! 


4000. lire, é 

—'Nella-merceria di. Cristiano Giovannini «in via 
Urbana ‘73, dai soliti ignoti furono rubate: cravatte 
e seterio, * 

—-Nell’osteria in via Galileo 16 ieri in dannò del 
proprietario Pasini Ferdinando fu rubato un porta- 
foglio con 5000. lire, ro 

— Sulla terrazza, dello.stabile in via Quattro Can- 
toni 56, ieri. fu rubata della.biancheriia in danno di 
Angela Mancini, > i RAI, 

L'ing. Gioyanni Pegno,nella propria stanza nella 
Pensione Jaselli, fu derubato di una valigia conte- 
nente strumenti, attinenti alla sua. professione, 

. 7 Mediante scasso i soliti ignoti penetrati nell’a- 
: bitazione dì Ferdinando De Giorgis in via Carlo Cat- 
i tabeo' 17, rubarono diversi oggetti d’oro, 

_d' conzueto errore. — Nella propria abitazione in 
\ via Appia Nuova, 
per errore ingoiò alcuni sorsi di varecchina, Dai sani- 
tari doll' osp. di S, Giovanni fu trattenuto in osser- 
vazione. À 

Improvvisi maier. — In seguito ad una forte inie- 
‘zione di eroina, Corrado Cristallini-di a. 27.ab. in 

«via del Biscione 11, ierì in ‘piazza .Sciarra fu colpito 
da improvviso malore, All'osp, di$. Giacomo, fu trat: 
terinto in osservazione. 

— Nella propria, abi 


pzione in via Merulana 14, 
di.a, 54, colpita da im- 


67, ieri Otello Gamboni,di a...10, ! 


rrdpa cia 
gr IT E 7 


Aggressione In via degli equi. — L'altra sera Elisa 
Roberti di x; 1 portone.della propria abitazio- 
ne in via degli 
contenente del’ gioielli. fu aggredita da Romilde 
Brischi diw:26. Nella colitittazione la Roberti riportò 
una ferita alla faccia, la Brischi temendo di essere 
Scoperta si dette alla fuga abbandonando i gioielli. 

Del fatto venne ifitormato il Commissariato di 
S. Lorenzo. 

La misera tino di una tavandaia. — La lavandaia 
Angela Sehiavoni, che l’altro giorno, come narrammo, 
Mentre faceya il bucato riportò’ usti 
parti del corpo, ieri cessò di vive 


vere O - AMRITA 


SPO» Ri 

PRONTUARIO DELLA TARIFFA. TAD 
TRICA. — Il Sindaco, con manifesto in dat 
naio, avverte che : 

Allo scopo, di. eliminare qualunque contestazione 
possibile in materia di noleggio di vetture pubbliche, 
Si fa obbligo ad ogni proprietario di esse.di tener 
esposto nell'interno di ciascun veicolo, in modo vi- 
sibile, il prontuario pubblicato per la determinazione 
dei prezzi da corrispondersi alla fine. di ogni servizio 
alla stregua delle indicazioni. fornite dal tassamotro. 

i Tale prontuario può acquistarsi, presso le Delega- 
zioni municipali al prezzo di cent. 20. 

A datare dal 25 corr. i vigili prbani avranno facol- 
tà di togliere dalla cirsolazione tutte le vetture che, 
non avendo ancora il tassametro modificato, non 
tengano esposto nel loro interno in modo visibile il 
detto prontuario. 

CALMIERE SULLE PATATE, SUL CARBONE VE- 
GETALE E SULL’OLIO DI SEMI. — I! Sindaco nofifi- 
ca. che, sino a nuova disposizione, î prezzi massimi 
delle derrate qui appresso elencate sono i seguenti : 

Palate di Rieti o di Viterbo: lire 75.1 q.lo all'in: 

‘grosso, e cent, 90 al kg. al minuto. 

Patate del. Fucino: lire 65-a1 q.le all'ingrosso, e 
cent. 80 al ke. al minuta, 

Carbone vegetale : all'ingrosso, franco stazione di 
Roma: alla rinfusa, lire 52 al q.le; insaccato, lire 
54 al q.le. . cm 

Al minuto : prelevato nellerivendite, cent. 65 al 
kg., a domicilio, cent. 68 al kg. 

Il carbone vegetale posto in vendita deve essere 
completamente asciutto. e privo di polvere, sassi 0 
tizzii Ù 

Olio di pura oliva : all'ingrosso q.le lire. 1,200, al 
minuto lire.11.60 al litro, } “ 

Olio di semi :, all'ingrosso q,le lire 970, al minuto 
lire 9.40. al litro. Cata q 

IMPOSTA SUI TERRENI. —.Il Sindaco rende noto 
che,inesecuzione delleleggie deirogolamentiin vigore 
per la riscossione delle Imposte dirette, il ruolo prin- 
cipale e quello suppletivo dell’imposta sui terreni per 
l’anno 1921 si trovano depositati nell'Ufficio Comun. 
(Riparto Messi) posto in ‘via del Campidoglio n. 8, 
evi rimarranno per.8 giorni consecutivi a cominciare 
da oggi. fade È 

Chiunque vi abbia interesse potrà.esaminarli dalle 
ore 9 alle ore 15 di ciascun giorno, eccettuati i festivi, 
neî quali l’orario è limitato dalle dre 9 alle 12, 

Gli iscritti nel ruolo sono da. questo giorno legal. 
mente costituiti debitori della somma ad, ognuno di 
essi addebitata, ed è perciò loro obbligo di pagarla, 
in sei rate uguali, all’Esattoria Comunale posta in 
via. Vittoria, ‘75, alle. seguenti.scadenze : 

7.rata al 10 febbraio 1921 — 23 rata al 10 aprile - 
3rata al 10 giugno — 43 rata.al 1Q agosto — 5*rata 
al 10 ottobre — 62 rata al 10. dicembre. 


( Scioperi e agitazioni 


sono tornati al lavoro accettàrido le ‘proposte de 
Restano ancora in sciopero quei pochi dissidenti 
che nor hanno aderito alla soluzione della vertenza 
LA FINE DELLO SCIOPERO DEI, FORNACIA!I. — 
Lo sciopero dei fornatiai è finito con un concordato 
fra le parti e ieri mattina tutti gli operai hanno ripre- 
so il lavoro. coat 
I PANETTIERI — Ieri alle 4 e.mezza del pome- 
riggio si sono adunati alla Casa del popolo circa 
un migliaio di operai panettieri.. Dopo una, vivacis- 
sima discussione è stato proclimato lo sciopero 
immediato, senza ordine del giorno. P 
-Contemporaneamente: si sono riuniti i negozianti 
fornai nella loro sede in p. 8. Luigi dei Î, 


sciopero. 2 

Con tale intendimento sono state discusse e sta- 
bilite le misure necessarie perchè domani e nei giorni 
successivi non debba mancare.la quantità normale 
di pane necessario al consumo--della cittadinanza. 
: Gili industriali, le:persone delle rispettive famiglie- 
e molti cittadini volonterosi, sin da stasera, attende- 
| ranno. alla preparazione del: pane: .». _M 

LO SCIOPERO DEI. CAMERIERI, — Stanotte, 
+. dopo. una lunga e animata discussione alla Casa del 
popolo, i lavoratori dell’ Albergo: e Mensa «hanno 
approvato, la procla mazione »dello sciopero di 
classe, gii se 

LA SERRATA DEI CARBONAI; -— Domenica i 
-- sono.riuniti a comizio nella sede -della sociétà nego- 
zianti in via S, Luigi de’ Frazicesi ed hanno:discusso 
tutte le varie questioni che interessano la loro classe; 

Teri mattina moltissimi spacci di carbone sono ri- 
masti completamente chiusi; suscitano vivavi la- 
«mentele della popolazione, |. nta è 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


CORTE ORDINARIA Di. ASSISE 

Pres. :-comm, Castellani —.P., M.; comm. Gi. 
smondi — P, C.: avy. Cipolla — aa Gravina : 
avv. Romualdi e Bruno Cassinelli — Difesa Blen- 
gini: avv. Franciosa e De Mauro. 


(rex: PROCESSO BLENGINI-GRAVINA: : 

Quando: nella estato scorsa; in ‘cui ‘cadde per Ja 
prima. volta la causa, narrammo in tutti i*stoi par- 
ticolari, i fatti che: condussero: alrinvio a giudizio 
per mancato omicidio premeditato, della.signorina 

ria Blengini in persona del fenonte della Croce 
Rossa, dottor ‘Romolo Mareri, non omettemmo di 
far rilevare che la causa non sarebbe stata condotta 
& termine dato che‘i-giurati avevano èspresso un 
loro giudizio in pubblica udienza. Difatti il dibatti- 
mento fu sospeso e si iniziò una nuova istruttoria 
a carico del teste principe Gravina, al s6colo Gabriele 
Cruillas, cho si chiuse col rinvio .a giudizio dello 
stesso Gravina per rispondere divayere istigato la 
Blengini ad esplodere contro il tenente Mareri più 
colpi di revolver. 

La signorina -Blengini, rimasta orfana a ‘10 anni 
fu ‘affidata alle cure di una-istitutrice, A”20 anni 


conobbe il Gravina e poichè alla era di carattere” 


stravagante e molto esaltata.so nè invaghì pèrdu- 
tamente, Per più tempo fecero la. vita degli alberghi 
© delle pensioni ; ma poi incominciarono a mancare 
i ‘mezzi’ per andarò avanti avendo la madre del 
Gravina’ s6speso o per lo meno ristretto i mezzi di 
sussistenza al' figlio. È 

Fu'in quòsto torno di tempo che la Bléngini s'in. 
contrò- col tenente Mareri, il quale, inn&moratosi 
della fanciulla, pretendeva; di redimerla; 

Il 19 dicembre 1919 il sedicente principe Gravina 
invitò il Mareri ad un abboccamenito. Dopo il collo. 
quio e‘mentre il tenente usciva dall'Hotel Conti- 
netale si fece avanti la Blongini ed esplose tre colpi 
di revolver contro il‘ tenente Mareri ferendolo al 
braccio sinistro ‘e al mento, 

Questa Ja causa che si è ripresa a discutere ieri 
dinanzi alla' Corte di Assise contro la Blengini ‘e il 
Gravina, “* fi : 

“Naturalmente fa Blengini hega di essere stata isti- 

“sata dal Gravina ed afferma di Avere agito di pro- 


qui 77, mentre portava una borsa | 


1 BARBIERI. — Quasi tutti i'lavoranti barbieri: 


Presiedeva il cav. Azzarelli, il quale ha esposto la | 
situazione, che gli faceva ritenere inevitabile lo | 


| 


I 
| 
| 
| 
| 


| Bracco con.Bianchina De Crescenzo, 


| 
| 
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più Acquistate gli ultimi biglietti che costano 


"i 


a {l Popolo Romano > 5. pag. + Martedì 25 getttiaio 1927 " cora 


TEATRI DI ROMA | 


LA SERATA DI A. PIERI /1L° < ARGENTINA » 

Lo spettacolo di ieri sera al'nostiò teatro Comiimale > 
può dirsi veramente quello delle grandi occasioni. La 
cronaca registra pubblico. numeroso ed ‘elegante, 
molti. fiori e doni, 

Alfonsina Pieri, la giovane primattrice della com- 
pagnia Chiantoni, che ha già superate, felicemente 
molte ed'ardue prove, ed aveva scelta, per la sua'be- 
neficiata, la commedia di D., Nicodemi : La Nemica, 
recitò con tutto l’impeto della sua arte; materiata 
di asperità vigorose e di dolcezze tenui. La figura di 
€ Duchessa di Nievres » — della protegonista, dal- 
l'animo riboccante di accorato sentimento — non 
poteva avere una incarnazione migliore. Per dizione 
e gesto la Pieri — che è interprete di fine. sentimento 
— gi manifestò artista nel senso vero della parola. 

@li applausi — che calorosî, unanimi ed insistenti 
risuonarono ripetutamente anche a scena aperta. — 
raggiunsero talvolta il diapason dell’ovazione. 

Gareggiò con lei. Amedeo Chiantoni; assai e. meri- 
tamente, festeggiato dal pubblico; 

— Questa sera I fuochi dj S. Giovanni-di Suder- 
mann e domani 5 replica di Re Lear di Shakespeare, 


Costanzi. — Questa sera Le'astuzie femminili nella | 
genialo esecuzione del Kaschmann, della: ‘Voltri, 
della Rosowska, della Valazzi, dell’Anglada; del De | 
Vecchi. Precederà a-generale richiesta Papillone e 
chiuderà l'importante ed interessante spettacolo il 
grandioso: ballo La. bottega fantastica. 

Mercoledì alle 20.20 Tristano e Fsofa, 

Quirino. — Questa sera alle 21, prima rappresen. 
tazione nel corso della stagione della Duchessa del 
bal tabarin, protagonista. Nella -Regini, una delle 
maggiori interpreti dell’anplaudita. operetta. 

Valle. — La.» compagnia Galli-Guasti-Bracci 
darà questa sera. Occupati: di Amelia, domani Le | 
campane di S. Lucio e gioyedì la quarta novità della 
stagione, col grottesco in. 8.atti. di L. Chiarelli. 
La morte degli amanti. 4 

Nazionale. — Angelo Musco annunzia per questa 
sera, la ripresa «della. brillantissima. | commedia 
8. Giovanni Decollata, © i 

Domani heneticista. dal cav. Turi Pandol: 
fini con: Rondinella e guanto prima Ma che cosa è 
quest'amore di: Sante deyerino, 

di Sante. Savarino. 

Manzoni. — .A generale richiesta, questa sera 
altra replica di Era zetella..... ma la divertente 
commedia di YV. Scarpetta, che’ va: incontrando 
sempre più il favore del» pubblico. 

Morgana. — Nel Rigoletto, ha debuttato ieri il 
soprano Norina Frahciosini, che ebba campo ‘di 
mostrarsi una ottima artista. Fu molto applaudita. 
Oggi replica di 7'osca. 

Kursaal. — Ultimi. giorni» degli esperimenti del 
cano matematico. Pilà. ‘Oggi debutto dei celebri 
Jongleurs Bers e Pastnerin, 

Eliseo. — La Principessa della Ciarda ha ottenuto 
anche ieri serale più calorose accoglienza del numeroso 
pubblico accorso che ‘ha: vivamente apprezzato 
l’interpretazione accuratissima e la sforzose mesca | 
in'scena, Questa sera a grande richiésta replica. | 

Piccoli. 
La tempesta. 


Oggi, unica’ ‘reppresentazione di | 


tito 


Apollo 
Feste calorose iersera aî'5 Porodenko cantanti è 


danzatori russi, Leo e Zea}.le bello ginnaste Fiede, 
il wicitore Mastrangelo eee. Quanto prima Ida 


Mazzoleni. 
Sala Umberto. 


Spettacoli in. onore di Ester Clary: ‘Addio di 
Peppino Villani. sapat 

Domani prima rappresentazione La rivoluzione a 
Montecornuto, È ne 


- ° . 
. Spettacoti di ‘stasera 
Costanzi. — Le astuzie femminili ore 21. 
Quirino..— La duchessa del bal tabarin ore 21. 
. Argentina. — Z fuochi di S. Giovanni ore 21. 
Valle. — Occupati di Amelio ore 21. 
Nazionale. — S. Giovanni Decollato ore 21, 
Manzoni. — Éra zetella. 1 ore 21. 
Eliseo. — La principessa della Ciarda'ore 21. 
Kursaal, — Circo equestre Bisini ore 16,30 e 21. 
Morgana. — Tosca ore 21, 
- Salone Margherita. — Syellacolo di varietà 
Sala Umberto. — Spertaeolò di varietà. 
Teatro dei Piecol! La tempesta, 
Cinematografi 
CORSO CINEMA. — Papà. Gambalunga, con. Mary 
Pickoford. 


CINEMA GLYMPIA. — Oli occhi consacrati, di R. 


ELI ara Pron nafta en 4 OMUIA 


CINEMA ORFEO. — Marion, protagonisti : Fran: 
cesca "Bertini e Mario Parpagnoli. 
AL MODERNISSIMO. — La Signora del Mondo, 
MODERNO (Esedra), — II } dossierì di Sua Hocels 
end. 


APOLLO 


Ore 21,30. I 5 Borodenkto. (re 21,30 
LEO e.ISA - FIEDEL ..5 BORODENKOece. 


ULTIMI GIORNI 


di Vendita 


Lotteria Nazionale ‘ Aefoftautica, 

323 prenti tutti in denaro contante. 

Primo premin L. 100.000 ed altri da ‘L, 10,000, | 
5.000, 1.000 ecc. 


LIRE DUE 


IMPORTANTE ESPOSIZIONE 
L E VENDITA 


| ai &utentici rari tappeti Persiani 
in liquidazione aprezzi 
da. mon temere confronti 


MASSAREK & DI NEPI 


ROMA .- Via Babuino 97 - ROMA 


| Mobili vendonsi 


Camere da letto popolari composte ognuna 
di due letti uguali contete metallica, arma- 
dio con guarnizioni, cassettone con alzata, 
due comodini, due sedie. Cucine composte di 
due credenze e sopramobile a cristalli, due 
robusti tavoli, due casse a panca con spor; 
telli. Rivolgersi Sig. Verona, Via Francesco 
Crispi n. 10. 


“ n 
Scrivanie 

robuste in rovere ed altri mobili da studio 

‘eda ufficio. Vasto assortimento, Prezzi; con-' 

venienti. . » CU, de 


| il seguente discorso : 


| operosità bene attuare i criteri dei.diri 
pei per 


La resurrezione della “Leonardo, 


Taranto, dA. '— 

Nella riotte de! 2 agosto 1916 la equadra” da bat- 
taglia riunita in Taranto — & tradimento; per, com- 
plotto organizzato dal nemico — perdeva una-delle 
sue maggiori unità; la drendnought « Leonardo da 
Vinci » col suo: comandante Galeazzo Sommi ;Pice- 
nardi, col-sio comandante in 2* capitano di fregata 
Ferrero, son un buon numero dei suoi ‘ufficiali, con 
una parte del suo equipaggio: 

Pochi istanti. dopo il primo allatme' l'esplosione 
nel deposito delle munizioni di poppa produsse una 
larga falla,.c la nave perduta .a sua stabilità affondò 
capovolgendosi»; ; 

Il Ministro della Marina dell’epoca, vice-ammir. 
Corsi, confortato dal parere di un’autorevole Com. 


missione tecnica, disposs che fossero iniziati ilavori | 


per recuperare la nave, secondo il progettò studia- 
to dal ten. gen. del G. N. Ferrati, | 

Per l'immatura morte di questo valentissimo tec- 
nico, la. direzione. dei lavori. fu. assunta. dal. ten. 
gen del G N..Faruffini, e.il 17 settembre 1919 sotto 
la sua direzione la nave, dalla quale erano-state di- 
velte le cinque pesanti torri, coi 13 cannoni da 305, 
fu sospesa dal fondo e trasportata nel grande bacino 
di Taranto dove venne messa a secco, capovolta, il 
N ottobre successivo. 

Il lungo e. paziente lavoro fu diretto e compiuto 
con intelletto. d'èmore, con tenacia ammirevole dal 
ten. colonn. del G. N. Giannelli; coadiuvato dai ca- 
pi tecnici Fontana e Cascetta, da valenti palombari 
ed operai del personale lavorante della R. Marina. 

Tl ten, col. del Gi N. Carpi, succeduto al ‘Faruffi- 
ni nell'ultimo periodo déi lavori di recupero; ha por- 
tato a compimento l’opera insigne. ina 

Il 16 dicembre 1920 portati a buon punto i lavori 
necessari, per effettuarne il raddrizzamento, la, nave 
tornò a, galleggiare capovolta, nel bacino dove. era 
stata resa stagna. con-improbo lavoro dalle abili e 
volenterose maestranze dell’ Arsenale di Taratitò, 


Il grande trionfo dell'ingegneria navale 
Stamane alle 10 precise alla presenza del Mini- 
stro della Marina sen. Sechi, degli addetti navali e- 
steri, di senatori e deputati ed alte autorità,italiane, 
ha avuto logo felicemente l'operazione di raddriz- 
zamento della Regia Nave Leonardo da Vinci. 
Erano presenti anche gli ammiragli Acton; Cagni, 
Thaon di Reyel. 
Il raddrizzamento si è compiuto nel Mar Piccolo, 
La superba nave galleggia maestosa per la ferrea 
volontà del poderoso genio italico che volle strap- 
parla da sicura morte insidiosa che le aveva decre- 
tato il nemico. 


Il discorso del min. Sechi. 
Alle ore 13 il Min'stro sen. Sechi ha riunito a' co: 
lazione le autorità è gli addetti navali esteri  pre- 
senti all'operazione ed alla fine ha pronunciato 


* L'operazione oggi telicemente ettettuata in tanto 


| breve volgere di tempo, è îl compimento tortunato 


— ma atteso — di un lavoro oltremodo complesso . 


e ardito che si è svolto per lungo volgere di tempo, 
con fede costante, con tenacia, assiduità, volere che 
tonoscevano le difficoltà solo pet superarle, che mil 
surarono l’importanza dello sforzo solo per trarne 
nuova lena, nuovo ‘incitamento a portarlo a ter- 
mine. Ù 

Come sempre avviene nelle complesse opere della 
modemna@iviltà ‘fu all'uopo parimenti necessario 
e essenziale il contributo di menti elette e di brac- 
cia operose: si pi È 

Tecnici èminenti ‘considerarono l’arduo problema 
nei suoi caratteri }enerali e dettero consigl. pre: 
ZIOSI, 


Il Corpo del Genio Navale ebbe nello studio della 


soluzione ‘di ‘esso ‘un magnifico ‘campo ove dette | 


nuova. prova del'e sue eminenti qualità professionali, 
ed aggiunse nuove e primarie benemerenze a’ quelle 


ben numerose che costituiscono le sue magnifiche | 


tradizioni di ingegno e di operosità, î 

I valenti capi tecnici e le brave maestranze dei 
nostri Arsenali rivolsero assidua la. loro intelligente 
ti. Diff 
cili e delicate oprrazioni marinaresche furono es-guite 
con ammirevole perizia e diligenza da valenti Uffi- 
ciali di Vascello, ‘validamente coadiuvati come sem- 
piè dai bravi equipaggi. î È 

Tutte le competenze che costituiscono il comples- 


so organismo della.R.. Marina contribuirono all'ardua i 


impresa, in. superba armonia di intenti e di azione, 
‘animata dal sentimento: del dovere sempre ivivo 
in tutti coloro che. compongono la grande famiglia 
marinara, animata dall’attesa di questa! giornata, 
dalla fede nella riuscita dell’ardua impresa. 

To sono ben lieto che a questa non modesta: prova 
di.capacità tecnica è di organizzazione fattiva che 


‘la R. Marina è riuscita a dare in un periodo certo 


por essa non facile, abbia assistito.il Capo eminente 
che guidò l’armata d'Italia alla vittoria pienamente 


conseguita, abbiano' assistito tante illustri persona-- 


lità, politiche. civili e militari, & 

In particolare modo mi compiaccio della presenza 
degli uomini che rappresentano ‘al Parlamento que- 
sta forte e patriottica Terra d’Otranto, culla. del- 
l'antica civiltà da eni Roma prese forza e possanza, 
destineta per la felice postura geografica e pel pa- 
triettico Jaborioso fervore dei 3uoi abitanti & ripri- 


stinare l'antica grandezza nel grembo della Patria | 


comune. E pure molto mi.compiaccio della presenza 
di un valoroso. Generale del R. Esercito che ancora 
una volta testimonia della perfetta armonia dell’ami- 
cheyole cameratismo che lò; unisce che:Jo affratella 
alla R. Marina, 


To tutti ringrazio del loro ben gradito intervento, 


ed esprimo vivo rammarico che ragioni di salute ab- 


biano impedito al Tenente gen. del G, N. Marco. | 


Giulio Faruffini di assistere al coronamento dell’ope- 
ra cui per parecchio tempo rivolse l’attività dell’elet- 
to. ingegno, 


Non è neppure presente fra noi il:ten, gen, del G.N. i 


Edgardo Ferrati, mancato ai vivi mentre dirigeva 


l’opera oggi felicemente compiuta. Alla memoria I 
dell’insigne ingegnére, del probo e austero cittadino |*Y 


rivolgo reverente.saluto. 


Signori; Come. la. rapida operazione di questa | f 
; mattina fu il compimento di un lavoro lungo, assi- 


| Stab. Pott_R. RAVASINI &-Cio 


duo-e.costante, così la battaglia vittoriosa che ra- 
pidamente si. delinea, al momento opportuno è il 
frutto di un lavoro. ancora, più lungo, più‘ assiduo, 


più costante, perchè esso deve perdurare indefesso ! 


anche -quando la pace regna fra. i popoli, e giova 


bene augurare che essa duri a lungo, molto a lungo. | 


Questo augurio, questo voto, consentitemi di offer: 
marlo, è formulato e sentito’ con sincerità pari a 


| quella del più convinto pacifista, anche da coloro 


che esercitano la nobile professiorie delle armi 
perchè la guerra essi Jo sanno meglio e più di ogni 
altro, è ‘ben orribile cosa x nessun uomo di core può 
desiderarla, è tuttavia doveroso prepararsi ad ossa 
tino a quando ne sussiste il pericolo sia «pure lonta. 
no, sia pure deprecato. Ji 

Orbene : come la Marina Italianà Ha' saputo. com. 
piere il lungo e difficile favoro per vincere la battaglia 
della Leonardo, e lo ha com; ripeto —in cir 
costanze oltremodo difficili, essa saprà del pari com- 
piere quel lavoro di organizzazione, di preparazione 
dei mozzi, degli uomini e sopratutto dei cuori, quiel 
lavoro di riordinamento che si richiede per adattare 


] mente superiore a quiella riormale. * 


} val vento il tricolore, 


| 


più presto quanto maggiore fiducia e simpatia "vore 
rà il prese concedere ;a (questo necessirib [presidio 
delle sue maggiori fortune. (Grandi applausi). 

*** 


mp 
î 


3 (8) Taranio, 24, 
Alla. colazione otterta oggi alle autorità, oltre il; 
Ministro, della, Marina, hanno. parlato _il- generale 
Montanari, .il Sindaco Delliponti, l’on,. I 
il. sen, Del Carretto, l'ammiraglio Amero, D’ Aste, 
l’on. Giuseppe Orlando ‘e:l’addetto. navale francese . | 
Prochet. F ‘al 
Stasera il Municipio. ha, offerto.un ricevimento! 
in onoresdel Ministro della, Marina, e. di tutti i perso. ! 
| naggi che si trovano a Taranto per il raddrizzamento !' 
della, Leonardo da Vinci, Tsi irta pn ETRE 


Note e impressioni»: 
T ricupero ‘della grande nave' è cos! magnilica. i 


mente compiuto, dopo aver vintò gravissime dif} 
ficoltà tecniche che nessunà operazione di salvatage 
{ gio finora, compiuta nel mondo. può tenerne com=' 
fronto. La, Marina italiana e il valentissimo Corpa 
del Genio, Navale possono. andarne: giustamente .su- 
perbi. Giustificato ‘è perciò l'immenso :entusiagme 
e la commossione dei presenti al grande avvenimento, | 
Ttre successivi periodi di lavori; cui si è accennato,’ 


se 
i 


i 


Ì 

Ì 

ii 

d 

| che ricondussero a ‘nuova vita la' Leonardo meritano | 
estesa relazione tecnica, e se questa non può trovare ! 
posto nelle colonne di un periodico, certamente for- © 

4 merà oggetto di interessanti monografie nelle riviste | 

tecniche ; ma affinchè. il:gran pubblico possa renderst ! 

| conto dell'importanza e delle difficoltà del ever; è! 

opportuno riassumere sommariamente come s%a) 
svolto. ‘ à Heap Se 

Il primo periodo fu caratterizzato! dell'uso del. 
l’aria compressa che consentì di accedere nell'intere | | 

no della nave sotto il livello dell'acqua e sotto ili. ‘ 

i vello del fango per lo sbarco delle‘munizioni.e il'di- 

{ stacco delle torri, le quali.ora ad una ad una, con 

| genialo sistema di galleggianti. anulari, sono ri’ - 

Ì cuperate, s 

L'aria conipressà forni pure il mezzo di tenere a gal. | 


Ri è 


la lanave durarite il suo'trasporto in bacino, e duran». 
te le operazioni per farla poggiare sulle taccate, 1a A 
11 secondo periodo; che: preparava ‘il ‘raddrizza- | CoA 
mento della nave'è caratterizzato dai lavori intesi a | | | 
rendere stagna ed ermeticamente chiusa la nave; che IM 
i presentava un grande squarcio a poppa per effetto! © 
dell'esplosione, oltre a tutte Ie aperture è fori. che 
dall'alto e dalla parte emensa dello scafo. dannò azia! |’ 
© luce. nell’interno, put: 
* N pianò di ‘raddiizzamento prevedeva Pallaga. | 
‘merito di alcuni locali intétni' 6 questo Tese necos- | 
sario di rendere perfettamente stagni le paratie ' 
e i ponti che delimitavano i logali stessi; inoltre | 
si dovettero rinforzare quelle paratie e quei ponti che 
durante la rotazione ‘della ‘nave. per raddrizzarsi | 
erano ‘sottoposte ‘a pressione idrostatica hotevol- | fi 


{ Il dislocamento della nîve capovolta ‘6 risultato | 
| di circa 18°mila ‘tonnellate, costituito dallo''scafo, io 
dall’apparato motore, dalla corazzatura è dai niate- |. » | 
riali di allestimento rimasti congiunti ‘allo scafo, Tata 
mancavano le cinque torri'da 305, le torri di èomando, ! 
| i fumaioli, gli albori e vari accessori divelti dallo scafo | 
prima di farlo galleggiare capovolto. Questi miatériali ‘ 
‘divelti ‘costituiscono un ‘peso complessivo di ‘circa | 
} 6000 ‘tonnellate, ae E sa Sl 
“La terza fase del ricupero, quella del raddrizza- 
nîento,. si é svolta con precisione matemati 
dopo accurati studi confortati da pratiche esperienz 
effettuate con un modello della nave, é stata rimor 
chiata. dal bacino ove. si. effettuarono le opera 
| zioni del secondo periodo nel’ nel’ apposita conca 
| scavata nel Mar Piccolo, con fondali sufficenti 
| per consentire il raddrizzamento. DA dt È 
| Questo ‘si € effettuata don rotazione sulla, sinistra, 
| conì seguenti m { 3; o 
Imbarco. di 400 tonnellate di zavorra . solida } 
costituita da catene.e da: pàni. di ghisa opportuna- i 
mente distribuiti ; imbarco di 2901) tonnellate circa | 
di acqua nei doppi e tripli fondi ed in-altri compa: Pi 
timenti ; ‘imbarco; di 3800 tonnellate circa di ‘acqua + 
în una serie di compartimenti laterali del lato sinistro, ? 
Per effetto di tali pesi Ja nave raggiunse l’inclina- | 
zione di 309 ; dopo di che si é effettuato l'allagamento ! 
automatico di altri compartimenti laterali del. Ù 
sinistro ; quest’ultimo allagamento calcolato in guisa 4 
di consentire agli uomini di manovra di lasciare.il bor+ Ì 06 
do in tempo utile ha, determi.....0 la rotazione evil} © | 
raddrizzamento della bella nave lie ha finalmente 
riacquistato l'assetto normale, e spiega novellamente i. 


Ù 
' 
Ù 


î 
) 


Per prevenire lo malattie ih genere 6 dare al: 
proprio organismo maggiore clasticità è' resi- 
i stenza è consigliabile fare ogni anno una buona” 


Cura Depurativa 


usando i soli veri ‘e genuini 


CRISTALLI 
JODATI 


'*“VETTOR PISANI, © 
(Marca Jodosalina) 

il più sicuro depurativo del sangue. Disinfos- 
ica l'organismo, rendendolo ‘meno esposto agli 
attacchi delle malattie infettive. vara 
Sostituiscono ‘efficacemente 
i sali di Carlsbad 


Prevengono la Stitichezza, le Anfiammazi 
organiche, i Calcoli, la Renella, 1’ Apopless 
o le Congestîoni cerebrali ; indicati nell’Artri- 

# tismo, Gotta, Malattie del fegato e dol ricambio, 
Obesita’, Torpore intestinale, Ossaluria, Pol! 
sarcia, ecc. eco, PR. 

Guardarsi dalle ‘falsificazioni e dalle .imita- 

zioni .di. nessun valore mcss> in commerci 

a scopo di maggior guadagno da speculatori 

disonesti. è È 
Nelle principali Farmacie. 


f Concessionarii ‘esclusivi. per: tutta‘ Italia 


‘ROMA (24) = Via Ostilia, 15... 


AUTOMOBILISTI: è MOTOCICLISTI: 


L’unica scuola che consegna la patente governa= 
nativa, procurando' certificati per l’Italia e l'Estero, 
è: quella; di Francesco Piretti. Si fanno riparazioni 
di qualsiasi genere - d’automobili e motocielette. 
Le :maechine. vengono consegnate e provate con 
targa in prova tanto--per automobili che per moto» 
ciclette; L'esecutore dei Javori è Augusto: Costan= 
tini. Vendita di motociclette da 2 HP a 12 a prezzi 
d’octasione. —. Via Belsiana, n. 4. 


SAPONI. 
i migliori, scelti tra gli ottimi ! Materie 


i fabbricario a prezzi miti, 
alal licrol ri ARIA 3 


Via Merulana 14 A - RO 


Ì 


Il Popolo Romano.= 6. pag. = Martedì 25 gennaio 1921 


DALLE PROVINCIE =_= 


prefetto a F 

zione del Min. 
Bonomo E 

a Catania, destinato a 


fiori, Alle 12 il Sindaco gli ha olferto una colazione 
al Gran& Hoiel de Génove.° Nel pomeriggio, l'on. 
Bianchi ha visitato Albergo del fanciulli « Umberto la 


Una folla enorme e plaudente assistette domenica 
al terzo concertò sinfonico diretto dal maestro Wen- 


‘Interno. 9 
uff. dott. Saverio, prefetto 


y 
i 


Da Milano è 
Un discorso del Duca d'Aosta 


Milano, d. 

= pomeriggio di ieri la Società. Militare di mu- 
tuo soccorso « L’Esercito » fondata nel 1881, fe- 
Steggiò il 40° anniversario di sua vita commemorando 
i 27 soci caduti in guerra. Essa conta circa 3000 soci 
appartenenti in gran parte alla piccola borghesia 
ed al ceto operaio, Fu inaugurato il nuovo .vessillo 
sociale del quale fu madrina la signora Seves, moglie 
del socio capitano Pietro Seves morto in guerra, 
8.M. il Re, pres. onor. del Sodalizio, aveva designato 
S.A.R, il Duca d’Aosta a rappresentarlo. Parlò primo 
il presidente c&v. Ludovico Paroli, il quale. espose 
in larga sintesi Je vicende del sodalizio e commemorò 
i caduti. Parl «quindi il Duca d'Aosta: 


«Il fervido appello sgorgato.come limpido rivo dall’amorosa 
riévocazione del nostro presitlente è sintesi felice dell’opera 
svolta da questo sodalizio che dall’Eservito trae, col nome, il 
cameratismo e la gloria. Poichè se bello e doveroso èil reciproco 

© wmore fra i difensori d’Italia, è veramente sublime che questo 
sentimento perduri întenso in cittadini che, lasciate le bandiere 
segnate dall'erismo, assumono fl posto di lotta silenziosa: ed 
incruenta, portando nella vita un retaggio divino d'amore e di 
altruismo, Accolsi con letizia l'invito vostro, orgoglioso di rap- 
presentare qui la Macstà del nostro Re, primo soldato d'Italim 
ed oggi mitrovo fra voi, cari cittadini soldati, mentzesulle nostre 
tento, circonfusi di splendida Ince, sovrasteno gli spiriti eletti dei 
soci caduti per 1 a Patria : quei soci che oggi onoriamo per il 
| grande saerifizio compinto, che oggi esaltiamo quali numi tute- 
leri di nostra gente, che oggi benedicfamo per l’amore infinito 
verso la Madre di ogni sentire: la nostra Talia ! 

Antichi compagni d'arme ! 

«La fraterna ritmione di oggi rappresenta, per noi na rito so 
Jenne, una rievocazione affettuosa, n fermo proposito. Sugli al- 

i Bori del nuovo anno che segnerà per la Patria l’inizio di un'era 
‘ feconda di pace e di lavoro, noi inauguriamo il vessillo della frae 
; ftollanza — essenza ideale della vita — noi, contempliamo il 
cammino percorso în 40 anni di lotte pazienti, noi materiamo 
ogni novella energia dal ricordo dei soci ceduti nei glorivei ci- 
menti dell’immane-conflitto. 

«Le ombre venerate di questi nostri fratelli non frovarono 
ancora la meritata requie; esse attesero per l’Italia frutti co- 
piosi dalla cruenta vittoria. Attendono che la psoe non sia un 

' vocabolo mal certo ; attendono che mille e mille ferite impresse 
sul corpo della grande Proletaria, vengano rîmarginate e guarite ; 
' attendono che la concordia abbracci in un fraterno amplesso i la 
boriosi figlî d’Italia. Segnarono gli indimenticabili spiriti la 
diritta via da percorrere ; la segnarono : ma non ssinpre nei die 
anni trascorsi l’amore e il dovere guidarono il penorfesimo andare» 
| Lasciammo, nel duro cammino, fra rovi, sterpi e sassi, brandelli 
di carne; ascendemmo l’erto calvario, piangendo lacrime ssu- 
guigne... poichè è fatale che l’Italia nostra raggionga gli ideali 
‘ Irngamente sognati, soltanto attraverso una via di passione e di 
«sacrificio, Pur contro la volontà di molti, pur contro aberrazioni 
© colpe, la Patria ha raggiunto l’agognate meta; talvota siu: 
tata, spesso osteggiata da invide genti, sempre combattuta da 
un mortale nemico, Ma la piccola Italia, derisa e vituperata dai 
sccolisconsi,la povera malibera Italia di quaranta anni or sono ha 
ha abbattuto la aborrita aquila bicipite con vittoria ronrina. 
Che importa se uscimmo dalla lotta stremati, che importa sa il 
duro bisogno ci incalza, che importa se lo privsefoni ci engî- 
stiano ? I nostri focolari sono spenti, ma una fiamme divina arde 
* perennemente in noi, pur fra le nebbie dell’ora che volge: ed è 
fiamma che ilfumina il duro nostro sentiero come il più splendido 
sole d’Italia, Abbiamo fede nei nostri adiosi destini, abbiamo 
volontà di sicura vittoria, abbiamo ferrea certezza di non perire, 
Con umiltà francescana accetteremo ogni disagio perchè fl pre- 
mio è sublime: «tanto è il bene ch'io mi aspetto - ch'ogni pena 
mì è diletto» disse il poverello d’Assisi. Tl premio nostro è la 
grandezza della Patria ; il bene nostro è le prosperità d’Italia! 
Dalla storia, dai nostri padri, dai nostri morti emana la visione 
di rina terra fatta sacra dal sangue dei figli migliori, fatta pro- 
sperà dal lavoro di tutti, fatta grande dalla dedizione comune, 
dalle trincee che segnano come ruga precoce i ferrigni poggi del 
Carso, dalla tomba del capitano Seves, che idealizza gli spiritî 
dei compagni morti, dal grande Poeta che infiammò la nostra 


giovinezza, ci giunge la voce dell’amore, della spsraura delle bon- | 


tà: l’Italia avanti a tutto, l’Italia sopra tutto, Rasvogliamo, o 
compagni, questa voce divina, ed onoreremo nel migl'or modo la 
memoria del capitano Seves, il ricordo di tetti i doc cadutf, ft 
sangue dei seicentomila morti d’Italia 1 3 i 

« Lavoratori della Patria! 

«Post tenebra lux» fu inciso in una médaglia del. Cinque- 
cento : e sarà, la nostra luce di civiltà nuova, poichè, come sì 
disse per Roma forti sono gli italiani come il ciélo è profondo. Cì 
assisterà nel nobile intento la tenneia che ci sorresse nei più duri 
frangenti, quanto tutto.sembrò crollare davanti a noi e l'Italia 
risorse più forte di prima, tenacia che verrà specialmente da voi, 
olaboriosi operai del braccio, che nelle sonanti officine date opera. 
anche per ricostituite le perdute riccheezo; da voî, o intelli- 
genti operai del pensiero, che tutte lo. vostre. energie, diutur- 
namente offrite alle grandi industrie ; da voi, o intrepidi cittadini 
della piccola borghesia italica, che serenamente: sopportaste 
in guerra larghissimo tributo di sangue ed oggi subito fieramente 
il peso della difficile ora che volge. 

«Con la più gagliarda fede, rievocando a testimone del mio 
sentimento la dolce e venerata figura del padre mio, presidente 
onorario del sodalizio dalla sua fondazione, io inmalzo a tutti 
i tremila membri di questa società di fratellanza, alle loro brave 
fumiglie, a tutti gli infaticabili lavoratori della generosa terra 
dî Lombardia, a tutti i devoti figli d'Italia, il mio fervido augurio: 
giunga esso specialmente alle caso ove in assillante pensiero si 
lotta per la vita, ove un manto di virile fierezza copre amatissimo 
pene, ove svolgesi ora per ora la più dura battaglia ; porti emo 
x tutti gli oscuri combattenti la mia parola affettuosa ed il mio 
fraterno saluto. 

« Finchè lo spirito reggerà le nostra membra saremo al posto di 
lavoro e di fede, concordi e pronti ai più duri sacrifisî ; ce ne da 

| la forza il pensiero di voî, o vedovate spose, di voi, o tre volte 

‘ enti che fieramente pugnaste per la più grande Ttalia ; di vai, 

| 6 morti eroici, che in mal connesse e spesso ignote crase di abete, 
lassi — nell’arco di battaglia che vide lo sfolgorio del fuoco infer- 

* nale, che sentì il rombo della lotta cruenta, che ammirò le splen- 
dide gesta della nuovistima Italia - attendete che il voto vostro 
sîn alfine rapidamente compiuto © così alà 1» 


Dopo il Duca d’Aosta, che fu spesso interrotto, nel 
suo discorso, da applausi ed alla fine salutato da una 
lunga ovazione, parlò il cap, prof. comm. Giovanni 
Borelli che fece una conferenza sui « Grandi fattori 
della nostra guerra ». 

Da Torino 
Le condizioni finanziarie del Comune 
Torino, 23. 
Dalla relazione della Giunta al Consiglio Comu. 
nale risulta che i debiti effettivamente accesi al 
131 dicembre e gravanti sui bilanci coni loro in- 
| teressi ed ammortamenti ammontano ad 88 mi- 
{ lioni di lire ma che figuravano ancora all’attivo del 
! bilancio 1920 e degli antecedenti altri mutui « da 
‘ eontrarsi » altri 128 milioni correlativi ad opere e 
{ spese oggi in parte già pagati col ricavo dei debiti 
| di cassa a breve scadenza e in parte da pagarsi 
‘ quanto prima, Risulta infine che il debito: effet. 
| tivo del Comune, tra efettivo e latente, deve valu- 
‘tarsi ad oltre 210 milioni. Per l’esercizio 1921 il 
| disavanzo reale è previsto in 50 milioni, La Giunta 
‘si propone di pareggiare il bilancio con un debito 
| prudente e con l'aumento di aleune imposte, spe- 
cialmente di quelle « di lusso » della sovrimposta 
generale di R, M., e di alcune voci del dazio-con- 
sumo lasciando in riserva i tributi reali iliari 
per parare a non impossibili deficienze, 


sa Da Genova 


Un discorso dell'on. Vincenzo Bianchi 


Genova, 4 — 
Teri sera nel « Carlo Fetice, + affollatissimo, pre 
senti tutte le autorità e numerose sssociazioni con 
bandiere, venne fatta ia consegna delle borse di stu- 
dio erogste a cura dell'Istituto ligure per le borse 
di studio agli orfani di guerra, Parlò per primo il 
pree. dell'Istituto prof. Cogliolo, il quale ne 
la finalità. Quindi l’assessore anziano  Seribante 
portò il saluto a nome della città. 
Infine prese la parola l'on, Vincenzo Bianghi, so0t- 
di Stato per l'Assistenza militare e le pen 
di guerra applauditissimo. 
Esordì con tn inno a Genova, illustre ed indugtre: 
«Complere e svilu) opere — disse poi — che 
rando la potenzialità produttrice all'interno 
mo nè cicatrizzino le 
rito ranendo l'economia 


pind la. ric 


campo dell'attività umana, sia fisica chespirituale, 
è non soltanto tributo di riconoscenza ‘verso coloro 
chela vita sacrificarono per l’ideale, di cui racco- 
gliamo o meglio raccoglieremo i frutti, tributo de- 
gno delle anime fortì che il supremo cimento decisero 
©'tra i primi offrirono i figli al glorioso dovere, ma 
è anche e sopratttto, es) sioné di virtù civile che, 
il patrimonio intellettuale morale e materiale della 
Patria intendono e vogliono con queste loro opere 
ad costo, rein: 
frana di pra Dog trae il Governo 
® mezzo della mia na ‘e della mia voce, nella 
glorificazione che di sè stessa e della sue memorié, 
e delle, tradizioni di patriottismo e-di culto del'la- 
voro, fa oggi Genova con questa sua generosa oper& 
rivolta porgere assistenza a quei fanciulli e giovani 
genovesi che più diretti e erudeli danni hanno ri- 
cevuti dalla guerra, la quale opera non è solo segno 
di solidarietà umana, ma è sopratutto espressione 
di fierezza cittadina. Perchè con tale fondazione 
brami che Genova intende affermare che la 
ive sventura sofferta dagli orfani di guerra non 
impedisca alle conculcate energie di costoro di svi- 
lùppare e di prote per essere valorizzate come 
sarebbe accaduto se.il sacrificio dai genitori So 
i icile 


parare con un 
causa il lungo sacrificio di sangue. L'Italia ha in 
sè queste virtù e questa volontà di lavoro: e la 
festa ‘di oggi non che questo significato. Ma 
ricordiamo che non è soltanto il patrimonio nazio- 
nale nella sua materiale espressione che occorre resta- 
urare, ma anche e sopratutto i valori etici e i valori 
intellettwali che occorre restituire all'altezza che 
avevano. Un popolo, come il nostro, fosforescente di 
genio, esuberante di vita, vincitore olimpico nellè 
palestre intellettuali, costretto durante alcuni anni 
ad tina dura corrcizione ha dovuto trascurare i bi- 
sogni della coltura — onde um lieve rallentamento 
di questa — e, cessata la guerra, si è trovato ne. 
cessariamente in na condizione di disagio spirituale 
da cui sta uscendo guarito, anzi, come tutti i conva- 
lescenti, con una somma di verginali e rifiorenti for- 
ze che meglio ne guideranno l’ascensionale cammino. 

che, scaturendo dalle intime sorgenti mo- 
rali e intellettuali del popolo, irrigherà ì campi ma- 
teriali dell'economia nazionale, agendo diretta» 
mente sulla produzione, intensificando lo scambio, 
e la circolazione delle ricchezzè e ripristinando per 
conseguenza, accanto ai valori etici, ìî valori econo» 
mici e finanziari. 

To sono veramente orgoglioso, cittadini genovesi, di 

ziare a questa vostra festa, grande e solenne, 
Ra iecopere di che tornano a fiorire nei giardini 
e nei feraci solchi d’Italia, e sono veramente lieto 
di portare a voi la parola di riconoscenza e di plauso 
del Governo per il votro alto contributo civile. 

T Governo aderendo all'iniziativa vostra e libe- 
rando-in favore della vostra fondazione la somma di 
L. 30.000 ha voluto precisamente dare un segno 
di sssenso e un riconoscimento alle opere cittadine 
appunto hè in armonia con i bisogni, gli interes: 
si e lo idealità nazionali. Criterio direttivo del Go- 
verno, in questo ramo dell'assistenza, relativo agli 
orfarii, è stato indirizzare il sussidio e la borsa ai 
più bisognosi, non perchè il dolore che ha ferito le 
classi e i ceti economicamente elevati non me. 
ritasse considerazioni, ma in tal caso, meglio 
wi estrinseca più che nella concretezza materiale, in 
espressioni morali di conforto che sono una forma 
di ‘assistenza derivante dallà stessa convivenza ci. 

CA 

Quindi l'oratore trattò lungamente di tutta l'o: 
pera del Governo circa l'assistenza è le pensioni pet 
i mutilati, per i figli ed i superstiti dei morti, per i 
tubercolotici, per i malarici. 

E concluse: PAN 

« O combattenti, voi che al piede della Patria 
deponeste una foresta di lauri, perchè ciascuno di. 
voi, nell’inclita festa, ne strappò rami e foglie dagli 
alberi del valore e della gloria, al piede ancora san: 

to e sia ciascuno di voi dell’altro 
, foglie e rami d’olito oggi espressione di 
civiltà, di pace, d'amore. Ma sia anche sprone l’esem- 
pio delle civiche virtù delle nostre storiche patriot= 
tiche città. E ben’ ven ima, in questa grande 
opera sociale, l'illustre vil ; 


€ Nella città di Colombo, dove Andrea Doria e‘f 


Carlo V passeggiarono accanto sotto gli stessi ci+ 
pressi che protessero qualche secolo dopo le ispirà- 
zioni eil canto di Arrigo Heine disse un poeta che 
fl mormorio delle onde era simile al canto di una 
nutrice. Ed è veramente una madre questa vostra 
0 genovesi, che vi ha allevati a tutti i pericoli 
e le tempeste, che attraverso i suoi mille cammini 
vi ha'recato l’esotismo e il soffio, di civiltà e di arti 
lontane fondendo nelle vostre architetture la snel- 
lezza gotica con la grazia tosca e con l’idealismo 
dell’ogival francese, e nelle vostre decorazioni spo- 
sando 11 Inaso lombardo con la fantasia spagnolesca, 
arricchendo le vostre sale di pitture fiamminghe e 
le doti delle vostre dame di antiche e preziose sote 
Spe di gemme ioina: è veramente una madre, 
ic] portandovi tanti ini tesori, 
hi ha tornio in nulla la vostra indole mari- 
nara, così che ancora oggi Genova superba è culla di 
civiltà latina e faro di italianità nel mondo #, 

Dopo il discorso il segretario proclami i nomi dei 
54 premiati e degli offerenti delle borse di L. 5.000 
ciascuna, Il nome del Principe Ereditario — tra que. 
gli degli offerenti — fu salutato da una lunga ova- 
zione, 
bi l'on. Bianchi visiterà gli Istituti per gli in- 


Per lo relazioni economiche con gli Stati Uniti 

Le più eminenti personalità del mondo commerciale 
e industriale si riunirono ieri presso la Cam. di Comm, 
per far conoscere al nuovo ambasciatore d'Italia 
perneo gli S. U. d'America, sen. Rolandi-Ricci, i 

lesiderii e i voti delle classi produttive sulla inten. 
sificazione dei rapporti economici fra gli Stati Uniti 
l’Italia. Il comm. Oberti, pres, della Cam. di Comm, 
pr l'adunanza illustrandò i penali problemi che 
interessano i due paesi ed affermando la somma con- 
Yenienza degli accordi con gli Stati Uniti, specie a 
riguardo della marina mercantile per lo sviluppo delle 
correnti di talgioni ne, per l'importazione ci 
Lega di carbone è perchè siano rimosse 

ifficoltà frapposte* all'emigrazione italiana, Il sen. 
Rolaridi-Ricci, senza tracciare un programma, 
ERA 2 grandi linee le numerose possibilità di uno 
sviluppo di relazioni economiche che con gli Stat 
Uniti, assicurando che farà ogni sforzo per estendere 
i nostri commerci i quali' perla capacità e l’attività 
italiana possono aspirare a un posto cospicuo nei mer. 
cati mondiali. 

Biancardi, dirett. della « Navigazione Generale 
Italiana » trattò diffusamente del problema della ma- 
rina mercantile in relazione del Nord America, e 
altri oratori svolsero altre questioni commerciali, 

Terminata l'adunanza, la Cam. di Comi, col 
SE la EE fe da una colazione al sén, 

landi-Ricci a lo del piroscafo Esperia pavesato 
e. infiorato, Ai ntimerdai.brindiei bene Ricorsoni 
all'opera del nuovo ambasciatore rispose il sen 
‘Rolandi-Riodt con un applauditissimo discorso 
Alle 20 anche il Foro diede un banchetto in onore del 
sen, Rolandi-Ricci nell’ Hotel Miramar. 

Elargizioni e visito dell'on Bianchi 
(S) Genova, 24. 
È L’on. Bianchi ha elargito L. 3.000 all'Istituto 
elioterapico e L. 2.000 all'Istituto Orfani di Guerra ; 
I 8.000 alla Scuola di rieducazione fisica dei muti» 
Jati, da dividersi fra i mutilati più bisognosi, 

Ia visita fatta dall’on. Bianchi a questo ultimo 
Istituto è stata lunghissima, 
© Ricevuto e scoompagnato dal generale Principe 
Gonzaga, Comandante della. Divisione, e.dal generale 
Cantù, Direttore della Scuola, l'on, Bianchi ha per- 
corso. i varii reparti, soffermandosi specialmente 
in quello della fabbricazione degli arti. 

ÈiL'on. Bianchi, visitò ieri, l'ufficio provinciale di 
assistenza militare e pensioni. ricevuto dalla presi- 
denza e dalla direzione, Vi si trattenne un'ora infor- 
mandosi minutamente dell'andamento e dello svi- 
luppo dell'ufficio, Poi visitò l’Istituto leo 
sul corso. Anrelio Saffi e l’Istituto orfani di guerra sul 
Corso. no, quivi pure ricevuto dal comitato 


villa dei conti Raggio e San Giuliano, Alle 21 la Ca- 
tera di commercio ha offerto in onore dell'on, Bian- 
chi un gran ricevimento. 
Commemorazione di Raimondo 
San Remo, 24. 
L'on. Innocenzo Cappa commemorò ieri Orazio 
Raimondo con un commovente. discorso, presenti 
autorità, notabilità e numeroso pubblico. Avevano 
aderito Ministri, senatori e deputati. 


Da Carrara 
H Sindacato corrispondenti 
Carrara, 23 — 
Stasera si è costituito il « Sindacato corrispon- 
denti è dei giornali quotidiani. 


Da Modena 
Dopo l'assassinio di M. Ruini 
Modena, 24 — 

E° vivissimo il fermento contro i socialisti per 
l'assassinio dello studente Mario Ruini il quale 
atterrato con un colpo d’arma da fuoco, venne finito 
barbaramente a pugnalate. Tutta la cittadinanza 
vuol giustizia dell’assagsino materiale e di chi lo spin- 
se al delitto, Alcune persone sono state arrestate 
per presunta complicità, I fascisti hanno fatto una 
dimostfazione calorosa contro l'on. Donati e gli 
assessori Boccolari e.Cavazzuti. La Camera del la- 
voro é protetta dalla.forza pubblica. 

Purtuttavia alcuni socialisti. hanno lanciato sassi 
dalle finestre e sparato colpi di rivoltella. La Poli- 
zia ne ha arrestati cinque. Un socialista trovato in 
possesso d'un vessillo rosso é stato battuto dai fa- 
scisti mentre il. vessillo veniva dato alle fiamme 


Da Novi Ligure 
Rissi tra soèlalisti è combattenti 
a Nori Ligure, 24. 

Telegrafano da‘ Vigiolò ‘clie la notte scorsa, 
mentre ls società dei combattenti assisteva ad un 
ballo di beneficenza, un gruppo di sbcialisti irruppe 
nella sala promuovendo una rissa accanita, con colpi 
d'arma da fuodo 

Rimase morto un socialista, tale Finotto Giuseppe 
e due altri riportarono ferite non gravi. Furono ese. 
fuiti parecchi arresti. 

Da Napoli 
Un busto di E. De Marinis 
Napoli, 94 — 

Nella Villa Comunale fu inaugurato ieri alla pre- 
senza delle autorità, di numerose rappresentanze di 
sodalizi e dî molto popolo un busto marmoreo di 
Enrico De Marinis. Oratori l'on. Labriola, il prof. 
Sanziale pres. del Comitato, l’on. Cuomo ed il Sin- 
dacò. 

Da Lecce 
La rivolta di Secli 
Lecce, 24. 

Giùngono notizie da. Secli, piccolo comune nel 
circondario di Gallipoli, di una grave rivolta svoppia- 
ta contro l’amministrazione Comunale, 

Teri nelle ore pomeridiane la popolazione tumul- 
tuants si recò al municipio per protestare contro 
l'assegnazione delle farine. 

Non essendosi dati. affidamenti, molti cittadini 
sì slanciarono per invadere la casa comunale ; ma le 
poche guardie municipali si opposero e riuscirono 
a chiudere il portone barricandolo. 

La' turba inferocita tentò di dare la scalata alle 
finestre. A questo punto accorsero i pochi carabinieri 
di stanza nel paese, i quali cercarono di respingere 
gli assalitori, ma non'vi riuscirono, e vistisi quasi 
sopraffatti, si rinchiusexo anche dentro il municipoi 
Furono tirati pochi colpi di arma da fuoco, lamentan- 
dosi solo qualche ferito, Dopo qualche ora; calmatisi 
gli animi, la folla incomirtciò a diradarsi, e quando 
sopraggiunsero rinforzi da Gallipoli, l'ordine era 
quasi ristabilito. È 

Dalla Sicilia 
Un ricco possidente pugnalato 
r Palermo, 24, 

Teri sera, alle 10, in via Lincoln, una delle princi. 
li strade di Palermo, .il ricco possidente di Prizzi 
Giuseppe Cristina, mentre recavasi in casa del fra» 
tello abitante nella vicina via Castrofilippo, fu: col. 
pito da una pugnalata alle spalle per opera d’uno 
sconosciuto, Cercò di raggiungere la casa del fratello; 
ma cadde a terra privo di sensi, Trasportato all’ospes 
dale di San Saverio, vi giunse morto, 

Nulla si conosce dell'aggressione e della causa 
dell'assassinio 

Selopero bianco a. Trapani 
Trapini, 24. 

Contemporaneamente in tutta la provincia è stato 
proclamato lo sciopero fra le maestranze dei mulini 
e dei pastifici, 

Queste maestranze nel settembre scorso hanno 
Ottenuto il 40 % d'aumento sulle paghe giornaliere. 
Ora, in seguito ad altre insistenze, i proprietari 
delle aziende consentirono a concedere altro aumento 
del 40 % ; ma gli istigatori della Camera del lavoro 
fecero respingere l'offerta: e lo sciopero è stato 
dichiarato, 


TEATRI ED ARTE 


Da Enrico Prampolini riceviamo questa lettera: 
Ginevra, gennaio 1921 


Signor Direttore “ 

In merito ai commenti che un quotidiano della 
capitale ha fatto sul nostro intervento alla Zsposizio- 
ne ‘internazionale d'Arl Moderna ‘a Ginevra, della 
quale sono Commissario per l’Italia; mi sia consentito 
di esprimere anzi tutto le mie più alte meraviglio pel 
modo ostile col quiale"s'accoglie dal medesimo la 
partecipazione dell’Italia alla Mostra stessa, Se 
v'é un quotidiano che sostiene pure battaglie di ita. 
lianità questo é il sopra accennato : ora come si con- 
ciliano le sue critiche col sno programma ? 

L'Italia dunque non doveva figurare tra le venti 
quattro nazioni esponenti solo perché si trattava di 
arte d’avanguardia ? sa 

O perché il Comitato Direttivo di Ginevra aveva 
affidato a me l’organizzazione della sala italiana, che 
= secondo quanto si afferma — sarei stato parziale ? 

La Mostra di Ginevra é — con buona pace degli 
spiriti timorosi — un’accolta di opere d'avanguardia, 
usclusivamente di avanguardia ; proprio 4 futuristi, 
espressionisti, cubisti, attrattisti, post impressio. 
nisti eco, ecc. + Il mandatò del Comitato Direttivo 
di Ginevra mi parlava chiaro: tale era la Mostra, 
L'Italia 0 partecipava con queste tendenze o non do- 
veva partecipare affatto. E se 24 Nazioni hanno 
aderito, cioé tutte lo grandi e gran parte delle piccole 
Ta nostra Nazione non doveva mancare, perché oltre 
ad essere tacciata di «provinciale» rischiava ben altro: 
rischiarava di negare vanamente e ridicolmente 
Pesistenza d'un forté gruppo di artisti italiani che 
all’estero — posso dirlo con cognizione di causa — 
sono i più stimati, anzi sono i soli stimati, 

In quanto alle concessioni ed ai sussidi posso dichia- 
rare, senza intendere di giustificarmi perché non ho 
nulla da giustificare, che il Governo Italiano, non 
disponendo dei mezzi degli altri Governi stranieri, 
non ha dato che un quinto di quanto occorreva per 
organizzare la Sezione Italiana, la quale s°é potuta 
finanziariamente sostenere solo per il concorso di 
intelligenti italiani, sopratutto italiani, e dei maggio. 
ri nostri istituti bancari che hanno voluto s’adempisse 
in terra straniera quell’affermazione artistica ita- 
liana. dal suddetto gtomale Tnnegata. 

Con esseci i 
E. Prampoli 


la nobile fatica artistica dell’illustre direttore tede- 
sco. La sùa concertazione chiara e incisiva, il senso 
del ritmo è dello stile, l’energica battuta che.ss con- 
tenere l'orchestra in un respiro largo ed equilibrato, 
trovarono largo consenso di approvazione nell’udi- 
torio, che salutò ogni parte del programma con ap- 
plausi fervidi, e a.coneerto finito volle, con juna 
grande dimostrazione, esprimere ad Ernst Wendel 
tutto il gradimento per questo e per gli altri suoi con- 
certî i quali lasceramho certo il miglior ricordo nei 
frequentatori del massimo tempio della musica sin. 
fonica, 

Dal concerto, grosso di Corelli alla Leonora beetho- 
veniana, dal preludio ad un dramma di Schreker 
alla irresistibile ourerture dei Maestri Cantori fino 
alla Seconda sinfonia.in re ntagz. di Brahms, partico» 
larmerite apprezzata; l’atte del Wendel s'impose e 
grandeggiò, comunicando alla moltitudine degli 
ascoltatori quel senso di commosso interessamento 
che sélo austere manifestazioni artistiche sanno su- 
scitare,. 

Così, tra un pieno consenso di ammirazione, Ernst 
Wendel ha preso commiato da’ Roma: commiato 
cordiale e affettuoso nel quale è espresso l'augurio di 
un prossimo e arrivederci ). 

UN’AUDIZIONE AL LICEO DI SANTA CECILIA 

Domani, metcoledì, alle ore 16, al Regio Liceo 
musicale di S; Cecilia vi sarà un’audizione offerta dal- 
la classe di pianoforte del prof. Alfredo Casella. Il 
programma è pieno di varietà e di interesse, 

La signorina Agnese Mortali eseguirà le sonatine 
del Ravel; il signor Alfio Marcucci, la Berceuse del Re- 
bikoff, Hopak del Mussorgski, e uno scherzo del Ba- 
lakireff ; la signorina Maria Luisa Semitecolo, che è 
veràmente una pianista di qualità eccellenti, suonerà 
tre preludi del Debussy: la Cattedrale englowtie; Bru- 
Yèrs e General Lavine; e Triana dell’ Albeniz ; la signo- 
rin& Marcella Lantenay eseguirà Preludio, finale e 
fuga del Frank; la signorina ‘Amina Bucci alcune 
pièces spagnuole del de Falla, e in ultimo la signorina 
Jolanda/ Landi il Sogno del Bossi e la Berceuse triste 
e una Toccata del Casella, 


GLI SPORTS 


Prossime, gare 


SPORTS INVERNALI. —-La Gazzetta dello Sport 
di Milano indice per il 13 febbraio p. v. la III adunata 
nazionale sciatori valligiani che vedrà la finale nella 
Conca di Cortina di Ampezzo. 

In tutte le principali valli l'appello della Gazzetta 
dello Sport, che ha indetto è organizza la gara in 
unione al Olub Sportivo Dolomiti di Cortina, è'stato 
accolto con vivissima simpatia ed in molte località 
del Piemontè, della Lombardia, del Trentino e del 
Veneto si è proceduto alla costituzione di comitati 
locali composti. di persone tecniche 6 competenti i 
quali presiederanno alla organizzazione e allo svolgi- 
mento delle eliminatorie, da cui usciranno le sq 
rappresentative da -inviarsi alla finale. 


è l’Istituto di rieducazione fisica dei mutilati | del, E ancora una volta il successo più vivo coronò 


Valtorlrnanche (Valtournanche)'; 


CARNEVALE IN MONTAGNA. — Anche que- 
st'anno.la SUCAI chiama a raccolta da ogni parte 
d’Italia gli studenti sciatori per la disputa del gran- 
de è Schi d’oro » del Re e della « Coppa s del Ministe. 
ro della P.I. La località prescelta 6 Madesimo ed i 
campionati di disputeranno il 12 febbraio pw. 
Le classiche prove sciatorie che tanto interesse hanno 
destato lo scorso ‘anno in Val Gardena presenteran- 
no una particolare attrattiva per il/serio allenamento 
degli studenti del Politecnico di Milano che vogliono 
assicararsi di nuovo la vittoria, 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Teri mattina alle 10, ha avuto luogo a palaz- 
20 Viminale, l’annunciato Consiglio dei Mini- 
stri. Mancavano per assenza da Roma, il conte 
Sforza, e gli onorevoli Bonomi e Sechi, per indi= 
sposizione l'on. Meda e per essere impegnato 
nella redazione del ‘progetto di legge sulle 
assictitazioni degli operai, l'on. Labriola. 

Il Consiglio si è occupato principalmente 
della questione. dei cambi agli effetti dei dazi 
doganali. E’ ia ritenersi che i provvedimenti 
deliberati merito, apporteranno migliora- 
menti sensibili. 
._Il Consiglio è terminato alle ore 12,30, ha 
inoltre approvato i seguenti oggetti : 

Progetto di legge sul riordinamento del Consulio 
sup. della Marina mercantile, 

Schema di decreto per la concessione di sussidi 
alle imprese atùtomobilistiche in conseguenza del. 
l’aumentato costo. della ‘benzina. 

Disegno di legge chie istituisce una scuola superiore 
di chimica industrialè a Bologna. 

Td. jd. per l'istituzione di un istituto italiano di 
archeologia e storia dell'Arte in Roma; 

Schema di legge per il riordinamento’ del perso. 
nale delle biblioteche! E 

Schema ‘di detreto' coricernente la protezione della 
proprietà intellettuale e industriale in Libia. 

IA, id. che esenta dal dazio di importazione la 
carta da giornali destinata in Tripolitania e Cire- 
naica, ; 

Td. id, con ci ‘verigono. modificate le tariffe po- 
stali, secondo gli accordi del Congresso internaziona. 
le postale di Madrid. L'affrancazione delle lettere 
verrà aumentata a L..0,40 per l'interno e L, 0.50 
per l’estero, le cartoline aL. 0.25, Resta invece in. 
variata l’affrancatura per i giornali. 

Provvedimenti relativi alla proroga della esistenza 
dell'Istituto nazionale dei cambi e provvedimenti 
intesi ‘ad impedire l’abusiva esportazione all’estero 
dei capitali italiani. 2 


Non sappiamo quale sia la natura des provvedi. 
menti che dovrebbero impedire T' portazi i i 
lali italiani all’estero. x Ù dna 

Noi rimaniamo dubbiosi circa L'efficacia loro e ci li- 
miliamo ad osservare che tutto il capitale esportabile 
si è già trasferito all'estero, specialmente sotto la pres. 
sione degli ultimi provvedimenti tributari e in ico- 
lar modo di quello sulla nominatività dei titoli. 

n Renzo ci sembra quindi tardivo e ricorda 
un po. sl proverbio popolar stalla chiusa 
scappati 1 buoi} È ug: 


Movimento di Prefetti 


Con decreti reali in data 28 corrente è sta- | 


to disposto il pento movimento nel: per- 


| dott. Fer 


sono one, 
Gaieri 


a Padova e De Carlo comin. duro! ni 


dott. Hupe 


Padova. Ri 
Flores gr. uff. dott. Enrico, prefetto aj 
disposizione, destinato a Catania. nità 
uff. dott. Edoardo, 
a disposizi nominato 
Governo 
i . di gr. Oroce doi 
Grignolo cav. di gr. Au 


antore wi Samuele, 
refetto a Messina, destinato a Udine. .. 
e Ferrara gr. uft. dott. Alfredo, prefetto ai 
Girgenti, destinato a Messina. 
Garzaroli comm. dott. Gi 
di Avellinò, destinato 4 Girgenti. ; 
Ferrari barone di Ca kad uff. dott. ; 
Giuseppe, prefetto. a Teramo; destinato ni 
Avellino. du 
Pericoli, gr. uff. dott. Vincenzo prefetto ! 
a disposizione, destinato a Novara. | E È 
Giobbe cav. uff. dott. Ernesto, vice pre-| 
fetto, nominato prefetto a Teramo. H 
Di Donato comm.. dott. 
prefetto, nominato prefetto a Lucca. 4 
Pugliese comm. dott. Samuele, vice pre. | 
fetto, nominato prefetto a Ferrara. | 


ll convegno di Roma © + 
La Stefani hn da Vienna che nei dircoli i are lo. | 
cali sî da de importanza’ alla notizia che contern 
Persico alla gita ‘a Rom® del ‘Pres. del Cons. 
Jugoslavo avverrà la gita del Min. degli esteri della . 
Cekoslovacchia, i 
Benes a Roma 
Viene confermato da Praga un' breve ritardo nel. 
viaggio del Min. degli Esteri ceko-sloracco Bertes 
per Roma, partenza già stabilita per oggi 25. Si ri-. 
tiene probabile che Benes partirà per Roma il 1° ì 
oppure! nei primissimi giorni del prossimo febbraio, } 
sempre salvo ostacoli dipendenti dagli avvenimenti 
internazionali. Hi 
La Commissione dei tecnici per la trattazione de- Ì 
gli accordi economici partirà qualche giorno dopo. . } 
Il giornale Tribuna di commentando il viag. | 
gio a Roma del Ministro Benes mette in rilievo quali Ì 
sono i due principali fattori che. hanno contribuito | 
al mantenimento dei cordiali rapporti fra i due Stati 
cioè l’attività del Ministro Bo aro e il trattato di 
allo. Î 
PE interesse dei due Stati e della Jugoslavia di | 
mantenere integrale il Trattato di pace, n 
Il nuovo ambasciatore del Gi 
La Stefani annunzia l’arrivo a Tokio, in data 22, 
del nuovo Ambasciatore d’Italia, barone Aliotti. 


AI Senato 


Seduta del 24 Gerinalo — Presidenza TITTONI 


La seduta è aperta a ore 15.10. ‘ 
Pellicano. 6) Legge il verbale della seduta ' 
procedente che è approvato. n 
Si dà comunicazione del verbale di deposito , 
nell’archivio del Senato del rogito. matrimoniale 
della principessa Bona di Savoia Genova col prin-! 
cipe Corrado di Baviera. _ » ssaa È 
COMMEMORAZIONI î 
Tittoni. (Presidente). Commemora i senatori de- | 
fanti. Marazzi e:Colomta e moda alato. de | 
Camera per la dell’on. Ci H î 
Giolrtti. ag ta A nome del Gèt&mo | 
si associa alle parole del presidente. © ì 
CONVERSIONE IN LEGGE 
DI DECRETI LUOGOTENENZIALI { 
Senza condizioni. sì approva la conversione in! 
legge di alcuni deoreti, fra i quali quello che riguarda } 
la proroga dei poteri del Reg. Commiss. agli ospedali 
di Roma, e di quello riguardante i conti consuntivi { 
dei comuni -distrutti o smarriti in causa. del terre= ) 
moto. “ î " 
Sulla conversione in-legge del decreto ‘luog. 123 ! 
marzo 1919 relativo a modificazioni ed aggiunte! 
apportate alla legislazione in materia di assistenza ! 
e beneficenza pubblica, il relatore sen. D'Andrea 
da ragione di alcuni modificazioni proposte dal:’Ufficio b 
Centrale su a'cune disposizioni riguardanti limitazioni ! 
di dose in locazione di concedere appalti per un valore' 
complessivo di o:tre cinquecento lire, e ciò anche in! 
considerazione delle disposizioni contenute ‘nel! 


Opere : 
Giolitti (Pres Cone.) Dichiara di accettare ilj 
primo gruppo: di' emendamenti ‘proposti all'articolo | 
Pei coto-legge: ma non prò escettaro quelli. 
proposti all’art, 2° riguardanti ‘a concessione. dei! 
mutui, ; 
De Andrea (Re aîore). A malincuore non insiste! 
nélle modif che proposte all’art. 20. 
Si pone ai voti e si approva la conversione in 
'egge del Decreto in discnssione. senza le modifiche 
non accettate dal Governo. 


PER FAVORIRE LA PRUTTICOLTURA 
Gassis (Relatore) In nome dell'Ufficio Centrale 
spiega le ragioni che consigliano l'approvazione del 
disegno di legge con una live modifica all'art. De 
propone LES voto: ' 
en to encomiando i propositi manifestati ' 
col disegno di legge per la frutticoltura, invita il Go.! 
verno a provvedere altresì al miglioramento della 
o'ivicoltura e della viticoltura anche co mezzo di 


 istuti sperimentali forniti di mezzi sufficienti e ana. 


logamente a dare opera al miglioramento delle cultu.' 
re granario ed erbacee nelle regioni aride e semiaride, : 

Maziotti. Lamenta che la nostra esportazione sia' 
fortemente diminuita. S° associa al voto espresso i 
dall’Ufficio Centrale. 

Michell (Min Agricoltura). Ringrazia î due ora.! 
tori della ‘oro adesione al disegno di legge, e parti» 
colarmente il Relatore per la ‘studiata relarione, 
Accetta il voto proposto dall'Ufficio Centrale non» 
nina proposto all’art, 20, 

rà il possibile perchè l'attuazione del voto 

so dall'Ufficio Centrale possa avere pratica esa 
Tione specialmente in quella parte che riguarda gli. 
stituti sperimentali dei qual siamo deficienti (4p 


provazioni). 
Oassis (Relatore) ‘Replica brevemente ringra: 
il Ministro per le dichiarazioni fatte. — ce 
Si pone fi voti e si approva l'art. 1° ugua'mente; 
Senza osservazioni si approvano gli ar. 29 è ge 
APPELLO NOMINALE 


Pres!dente. Ordinn 1’ appello nominale la! 
votazione segreta de; otto disegni pei ri 
vati”nella seduta st bi 

Bettoni. (Seor.) Fa l'appello nominale, 

. Presidente. Dichiarata pra la 


segni di legge, 
Presero parte alla votazione 207 senatori, 


Sì dà comunicazione delle dimissioni 
Rolandi Ricci da membro di varie sommato. | 


votazione per il W, Pres. in 
sostituzione del compianto Di Prampero, abbie' 
luogo nella seduta di aria È î 


Si da lettura e si fissa % 
Strata interpellanee. o otro dello evolgimente’ 


La seduta è tolta alle ore 18, #i 
Domani seduta pubblica alle ore 18, i 


o dei POPOLO ROMANO 


Stabilimento n 


O; d è 


